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'^elezioni in Germania occidentale 

'WILLY BRANDT 

CANDIDATO 
RETICENTE 

Dai nostro inviato 
7VT ^ IÌOS\ 1, 

SWlDS* r \ » i più paura* (un quo ta dm a il /aie/or «*I 
partirò sono/d, NfernOto Ode et U Ut; ttroridi i e presa 
tato stamaiw datami ad un centinaio di giornalisti IH uni 
sa'a del Bundestag per lenire la sua ultima conftreirt 
stampa prima delle eledoni di domenica Abbrunito distese 
sobriamente libito < gli h'i risposto durante paco ptu ci 
mora ad tua lentnin di domandi d\ nani genite parianti) 
bonaritmatte e con a>siinc>lta precisimi dei rapporti crn li 
fratina e con l America della ?,U() dille frontiere con li 
Polonia dilla possibilità di una cucii,z-one con i democr 
tftam f r n n i j A non sapere di chi M trattata h si saniti) 
potuto semi biara pi r il candidato dilla Demoi ra \a cri 1 i < 
Il tono dt ile siu rispose era lo stis > e il contenuto anelli 
E se ilo era i aluto ti ttacs-,0 di Witti/ Brandt e stato in 01 
testabile I al non ha « fatto paura > a nessuio 

Altro discorso pero e "api re se il le adir dolici SOCIA Idi 
mera ut tal sa. ha risposto alle inquietudini, agii interro 
gativt alle i itertezze della ut nude ma sa degli operai ehi 
luteranno pa lui e alle aspirazioni di quegli stessi tntellet 
tuati eh SIIII ra ~ scrittori poeti giornabsti — che lo so 
stengono con jrande decisione ri questa campagna elettorale 
Può «'irsi chi su costoro agisca pò linamente uno degli slot; in 
preferiti del gruppo dirigente sorialtie moeratu o •> \ tncinm > 
le elezioni e jot ledrtte > Va non (redo che n si pò-, sa fare 
molto affidati onta 

Anche \n Gran Bretagna nell ottobri scorso la parte pm 
viva e inquie a del Partito laburista accetto uno -logan ana 
logo Immuto dai più stretti collaboratori di U il ori e i risai 
tati purtioppo sono stati tutt altro LIH brillanti fui caso d a 
soctaldcm >cra in tedeschi le cose stanno ancora pegg o se 
e vero tome e vero che il principali motivo di soddisfazione 
dei dirigi nti del Partito e nel constatale che cime già e 
stato detto < anche se non dovessimo vincere le elezioni 
questurino abbiamo ripetalo un i ero e proprio trionfo pai 
nessuno infatti o quasi ci scambia per dei ras u 

RLVDIAMO del rato un esempio concreto dello sforzo 
dei socialdemocratici di apparire assolutamente si tuli ai de 
macristiam Qualcuno ha domandato stamane a Ui/ly Brandt 
che cosa peri asse della posizione dt De Gaulle sul rispetto 
delle frontien dell Oder Nasse, ribadita in occasione della 
Visita del primo ministro polacco a Parigi 11 leader social 
democratico ha risposto rivelando di avere discusso della 
(jiteUione qualche tempo fa con il Presidente francese ma 
Ci non essere riuscito a persuaderlo delltt bontà ehi punto di 
pista di Bonn Dopo di che ha accusato Frhard di avere taciuto 

?l popolo tedesco la posizione francese l episodio e tipico 
rima di tutto, infatti anche Willy Brandt ai eia taciuto prt 

ma di oggi e il suo imontro con De Gaulle e di parecchi 
hesi fa In secondo luogo \l leader socialdemocratfo ha con 
fessato di aver tentato di persuadere De Gaulle a mutare 
posizione In che cosa egli si differenza dunque da FrnarcP 
Questo e I esempio più recente ma tutt altro che l solo Su 
putte le granii questioni che toccano direttamente la politica 
della Germania di Bonn socialdemocratici e de nocnstiam 
"dicono le slesse cose 9 Quel che e sicuro e sicuro > rispon 
dono ai democustiam gli uomini di \\ tilt/ Brandt quando 1 
rpnmi fanno ossiroare the non conviene abbandonare la cer 
f,ezza della prosperità garantita da tutti questi anni di qo 
Verno L cioè tutto quel che 1 democristiani hanno fatto not 
socialdemocratici lo conserveremo 

\ Ce chi os erva che sarebbe insensato da parti socialde 
mociattca negare l evidewa dei « colosso! succe si » delia 
Repubblica federale Ma ti punto e proprio qui I 1 colossali 
successi» hanno in realtà fatto della Germania ci Bonn il 
paese pm inquiete nte d Luropa Proprio ieri nei citare 
anche qui il caso pm ricade lo scienziato atomico dt origine 
tnglese Fuclis ha ni elido che la Repubblica fedirete " ui 
grado dt produire almeno settanta bombe atomiche ali anno 
'e anche il ministero competente di Bonn In ha in un certo 
senso confermato limitandosi solo ad aggiungere Imita sua 
Òhe il governo federale non da lordine per ingioili politiche 
'cioè perette ha assunto un impegno 111 tal senso 

<A 
J\.CÌUJ COSA e doluta questa poss.bilita se non al •reo 
lossalp successo» di II economia tedesco occidentale7 Willy 
]Branclt non ha ditto nulla su questo argomento E come avreb 
he potuto senza mettere in causa alt uni fondamentali 4 prtn 
Cipi » del g<uppo diricjpiite dt Bonn dalla ferrea alleanza con 
gli Stali Uniti alla natura stessa dei legami mli rnazionali 
dell economia tedesco occidentale'' «Vinciamo le licioni e 
poi vedrete » — mi ita ripetuto ancora stamane uno dei pm 
diretti collaborai ni del candidato sor iidaVmocraOro Ma al 
torà che senso Jia la mas-petto a della t granile t miniane » 
'"erso la quale 1 soctaldemoi ratte 1 sono tutt altro eie freddi' 

'orse che Udì;/ Brandt conta addirittura di far cambiare ra 
ducalmente pollina ai democristiani una volta al intere con 
oro? Anche Pici 0 Nennt diceva pm 0 meno le stesse cose 

La venta 0 aie a venti anni dalla fine della seconda 
"Uerra mondiale l opposizione soci ildemot rata a ha più paura 
Ì prima di parlate ai tedeschi di Bonn il linguaggio della 
erita Di dire ad esempio che fino a quando la Germania 
1 Bonn non avrei trovato un punto eh equilibrio nei suoi rap 
orti con gli Stati Uniti da una parte e con l Unione sovietica 
all'altra l huropa non patta sentirsi sicura 0 di dire che 
l volume degli tm esttmeiiti omettami tu Germana ha un 
xmite oltre il tinaie la Germania di Bonn non e più la 
"ermama di Bonn ma l America stessa impiantata nel cuore 
ell'l uropa con quanto di peggio n e in Aminca a di dire 

~he fino a quando la voce della Germania di Bonn sani gre 
enfe in campi interna'tonale soltanto dove gli Stati Lutti 
Uteri engono con le armi giusto paese non patio mere nes 
un credito ini mudo o di due chi nessuno potrà prestate 
ede cu tedeschi di Bonn (un a quando non e esse ranno di te 
'ere la prospettila della uuinfueuione in termini di assorbì 

ento dilla Genita ita di II est I cosi 1 ut Certo non sono 
ose da ptio qttell' ila t socialdi mot rcttu 1 dm rehl ero din 

fare Ma <li chi t la colpa se non del Uno silenzio tn tutti 
uesti anni* 

II LY I5RAND e 1 su n colltboratnri non ledono ei 1 
entemente le cose a questo modo Al contrario essi pensano 
ìle la miglior tosa da fare sia qiitlla di mimetizzarsi addi 
ttura oli 0111 hi a da «colossali suae^st* democristiani Ma 
gendo a questo nudo essi non soltanto rischiano ih perdere 

elezioni di dome ucci (listo che l de moc ri Mani in definì 
oa, hanno aia fatto le cose che t sue laldemocratici diamo 
( voler fate) ma anche e quel che (* piti importante di ren j 
ere ancor pm paur >sa qinsta asse ira di pensiero di capacita 
i guardine con spirilo critico alla sioria passata di api 
azione a arcare in 'e urne incettai de con tutti gli altri 
opali di 1 oloiifa li trai aie solide foaw di coni n > nza in 
Atropa assi tua < he colpisci' se mpre e immediatamente 

tassellatole stiatmro che 1 ioni in queMi pai se imi la spe 
"fanza di coi statai e the r/naitoso 1 cambiati 1 che scopre 
*invece puntualmente che ioti t cambiato nulla e chi hi Gir 
mania eh Bonn rimane ani 01 a oggi e nqqi pm di pnv i for e 
Ìl più pesaute punlo interi ogni no dil nostro tempo 

Alberto Jacoviello 

fi conflitto fra India e Pakistan 

La Segreteria del PCI sul " veto » 

alla delegazione del Viet Nani 

IL NO DI MORO 

NON FA VORISCE 

UNA RAGIONEVOLE 

TRATTATIVA 
L a S e g r e t e r i a d e l P C I ha 

p reso in esame le conseguen 
ze d e r i v a n t i d a l r i f i u t o oppo 
s to d i l l ' o n M o r o e d a l j u o 
g o v e r n o al) i n g r e s s o in Ma 
Ha d urta d e l e g a z i o n e de l 
P a r t i t i de l l a v o r o d e l l a Re 
p u b b l i c a p o p o l a r e de l V ie t 
N a m 

Le r l o t ì v a i l o n i d i c a r a t t e r e 
d i p l o m a t i c o a d d o t t e d a l p re 
s i d e n t f d e l C o n s i g l i o pe r g i ù 
s t i f i c a r c u n I i t e r i f i u t o non 
h a n n o a l c u n v a l i d o f o n d a m e n 
l o S e m m a i f a n n o r i s a l t a r e 
I a s s u r d i t à di u n a s i t uaz ione 
pe r \,i qua le l ' I t a l i a r i cono ­
sce 1 g o v e r n i f a n t a s m a del 
V i e t N a m de l Sud e non i l 
r e g i m e s o c i a l i s t a n o r d v i c i 
r i a m i l a , d a c i ò t r a e n d o p re 
tes to pe r I m p e d i r e q u a l s i a s i 
c o n t a t t o f r a le f o r z e p o l i t i c h e 
i t a l i a n o e r a p p r e s e n t a n t i d i 
u n l i b e r o paese 

In r e a l t a i l ges to d e l l ono­
r e v o l e M o r o n o n s e r v e che a 
m a r c a r e la « c o m p r e n s i o n e » 
g ià esp ressa ne l c o n f r o n t i de l 
l ' i n t e r v e n t o m i l i t a r e a m e r i c a 
no ne l sud est a s i a t i c o ed an 
zi u n a g r a t u i t a s o l i d a r i e t à , 
p u r m e n t r e ques to i n t e r v e n t o 
si a g g r a v a e I f o c o l a i d i 
g u e r r a si es tendono p e r i c o l o 
s a m e n t e in t u t t a I A s i a i n 
c o n s e g u e n z a d e l l a p a s s a l a e 
p r e s e n t e p o l i t i c a c o l o n i a l i s t a 

U n t a l e c o m p o r t a m e n t o e i n 
c o n t r a s t o con fé pos i z i on i re 
s p o n s a b i l l assun te a n c h e da 
a l t r i g o v e r n i a t l a n t i c i e u r o ­
pe i In f a v o r e d i r a g i o n e v o l i 
t r a t t a t i v e e i n d i ssenso con 
l ' a g g r e s s i v i t à a m e r i c a n a è i n 
c o n t r a s t o con I a s s e r i t a vo lon 
là d e l ( j o v e r n o d i c e n t r o si 
m s l r a d i o p e r a r e pe r la di 
s l ens ione su s<-ala i n t e r n a n o 
n a i e e pe r una i n t e r n a conv i 
v e n i a d e m o c r a t i c a I r a le fo r 
zc p o l i t i c h e è i n c o n t r a s t o 
con g t i o r i e n t a m e n t i p u b b l i 
c a m e n t e esp ress i i n ques ta 
s p e c i f i c a occas ione da una 
p a r t e d e l l a m a g g i o r a n z a go 

v e r n a t i v a e d u n q u e può so lo 
I n c o r a g g i a r e — c o m e i n f i l l l 
i n c o r a g i a — la d e s t r a e s l r e 
m a e I n o s t a l g i c i de i c o r d o n i 
s a n i t a r i P d e l l e d i se r i m i n a n o 
ni po l i z i esche 

L a S e g r e t e r i a d e l PC I ha 
c o n c o r d a t o a n c h e con 1 p re 
s i d e n t l de i g r u p p i p a r l a m e n 
l a r i c o m u n i s t i le m i s u r e da 
p r e n d e r e per s o l l e v a r e la 
q u e s l l o i e a l l a C a m e r a e a l 
Senato e s o l l e c i t a r e un r i t i 
ro de l v e l o g o v e r n a t i v o E 
ne l l i n te resse d i t u t t e le f o r z e 
d e m o c r a t i c h e non p o r r e os ta 
c o l i a q u e l l a m o l t e p l i c i t à d i 
c o n t a t t i i n t e r n a z i o n a l i In f o r 
me a p p r o p r zie, anche al II 
v e l l o d< 1 p a r t i l i d a l q u a l i p u ò 
solo / e n i r e v a n t a g g i o a l l a 
c a u s a d e l l a p a c e e al r u o l o 
d e m o c r a t i c o d e l l ' I t a l i a s u l l a 
scena m o n d i a l e E ne l l ' i n te 
resse d t u t t e la f o r z e d e m o ­
c r a t i c h e c h e f a l l c o n t a t t i ab ­
b i a n o l i o g o in p a r t l c o l e r e con 
1 p o p o l i I n l o t t a p e r la p r o ­
p r i a e m a n c i p a z i o n e e con u n 
paese co^ne II V i e t N a m c h e 
si i n H i e r o i c a m e n t e por la 
i n d i p e n d e n z a la l i b e r t a e I I 
d i r i t t o i l i a u f o d e c l i l o n e e i n 
p a r i t e m p o c o n t i n u a a o f f r i 
-e u n t e r r e n o d i t r a t t a t i v a 
c o n f o r m e a g l i a c c o r d i i n t e r n a 
z l o n a l l dr G i n e v r a v i o l a t i c o n 
la f o r z a d a t i ' I m p e r i a l i s m o 
a m e r i c a n o 

C o m p i t o ón\ m i l i t a n t i e de l 
le o r g a n i z z a z i o n i de l P a r t i t o 
a p e r d o d i m o l t i p l i c a r e le 
m a n i f e s t a z i o n i d i a t t i v a so l i 
d a r i e t a con la l o t t a de l pò-
oolo v i e t n a m i t a , d i f a r s i che 
t a n t o p iù p r e s s a n t e d i v e n t i la 
v o l o n t à d i p a c e d e l n o s t r o 
popo lo e i l s e n t i m e n t o d i 
a m i c i z i a d e i l a v o r a t o r i I ta 
Mani ve rso i l p o p o l o v l e t n a 
m i l a q u a n t o p i ù da ques ta 
v o l o n t à e d a q u e s t i s e n t i m e n 
t i si d i scos ta i l c o m p o r t a 
m e n t o deg l i a t t u a l i g o v e r n a n 
t i e d e l l ( ( a l i a u f f i c i a l e 
L A S E G R E T E R I A D E L P C I 

I L ^ 

CHI PUÒ 
E CHI NON PUÒ 

COMPERARSI 
UNA CASA 

Il provvedimento costituisce uno vera e propria sanato­

ria di tutte le avventure speculative e un incitamento a 

continuarle - Il risparmiatore dovrà passare sotto le 

forche caudine dei prezzi imposti dal ia speculazione - Le 

banche arbitri incontrollati per la concessione dei mutui 

^ • ' ^ ^ ^ • ^ / O S A^r^JB-m^£^*^^ 

Si vuole fiaccare 

la lotta contadina 

7 2 denunce per 

l'occupazione di 

terre demaniali 
I terreni occupati a Manfredonia dovevano essere 
quotizzati, ma sono stati concessi ad una società 
bolognese — Grave comportamento della giun­
ta comunale di centro-sinistra — Vivo fermento 
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Roberto Consiglio 

Ayub Khan insule sulla ri 
chiesta del referendum per 
il Kashmir ma dichiara «ne 
qoziabile» la scadenza a 
Ire mesi e sollecita gli Stati 
Uniti a usare !a loro « in 
fluetua » in vista di una 
conciliazione II segretario 
generale del"0NU ripartito 
per New York si dice « in 
corapafo» e promette 
una dichiarazione al Consi­

glio di Sicurezza 

VLO\ \ DM IN 15 
I iccordo per un 1 tregua 

p r o v v i s o r i a 0 i m m e d i a t a f r a 
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n i r i l e d e l l O N U - < he i e r i e r a 

s e m b r a t o d i s p o s t o 1 r i m a n e r e 

u n ^1 f 10 i l p i ù ( i t i l , i c a p i t i l e 

i n d i a n a — n< <? ) u c o r i p a r t i 

t o o g « i s e c o n d o i l p r i m i t i v o 

p r o R n m m 1 ri 1 r o t t o a N e w 

\ark con s c a l i ir ' e r m e d i a 

B o m h i y , B e i r u t R m a F r a t i 

c o f o r t e e L o n d r a 

A H ? e i o p o r t o d i V l o v a D e l h i 

d o v e io 1 c o m p i l o \ i n o 1 m i 

n i s t n <1< g h L s l e 1 S u n r a n 

S i n g h e d e l l e I n f o i m / i o n i s i 

g n o r a I n d i r 1 G a n d n U I h a n t 

s e d o t t o t u l t i v i a * i n c o r a g 

g i a ' o » d . i l l c r i s p o s i i n c o n t r a 

te p r e s s o 1 g o w r n i d e l l I n d i a e 

d e l P a k i s t i n * R i t e i g o — P ^ I I 
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Dinamite contro 
una centrale Enel 

E' stato anche aperto il fuoco su due militari - Un ferito e danni per 4 

milioni - L'attacco alla pattuglia dove nel '64 fu ucciso un carabiniere 
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\ei gì )nti i n i i iappreseli 
tatui citili associazioni padro 
nuli dt II tellina si som inalili 
a lìama nella sede ikll \sso 
nazione nazionale dei costruì 
tori alili pei prendere in esa 
me il recenti diaci) qaieina 
tuo Al tirmuie della riunione, 
putitosi > i naie essi hanno ap 
piotato un dot amento nel quale 
Ì enqono n uniti state alarne M 
sene die M possono ritmuifie 
le mila tu lui sta di maggiori 
agei ohi u ni fiscali e investi 
minti In altie parale icostiul 
ton hanno apprezzato lo sforzo 
definito t eoiiiie o* del gover­
no e fa .siioda scelta (« valuta 
zione pysiOin del ptovvedi 
mento »; tuttavia lo ritengono 
insudiciente Si legge infatti nel 
documento, che pei « frantcg 
giare la crisi di un vaslo setto 
re come quello dell edilizia che 
compattala investimenti ed cir­
ca 6 nula miliardi ali anno, non 
può quindi essere in nessun 
caso considerato rnoliiOio fjne-
sto intervento che potrà al mas 
Simo consentire investimenti dt 
(ìOO millanti nel biennio 1966 
b? » Le nchtt'ste finali sono 
perciò di incitamento conti 
mtate cosi dicono al governo i 
pnnapali lesponsahili del caro 
case e del caos urbanistico ma 
con più vigore 

Abbiamo iitenuto necessario 
illustrale la posizione dei co 
struttoli pn na eh entrare nel 
merito del meicaimmo delia 
nitoia Ugge perche essa costi 
tittsce la contioproia di eìue 
fei'O inco/i/es/(if;i/i Primo que 
sto decreto ha portato un gran 
de sollieto atta speculazione 
privata la quale ha preso atto 
del defimin o abbai clono da par 
te del goi erno di ogni sta piti 
timido proposito di riformale 
il rettore uibamstico Olfatti 
esso offre incentivi ali edilizia 
cosi comò con t suoi ptezzi 
da rapina con le sue posizioni 
di pru ileqio finanziandone tut 
te le operazioni fino al punto 
di offri le la possibilità di uti 
lizzare il danaro pubblico per 
smerciale le case nuoie urna 
ste òfitte pei che troppo costose 
Un decreto dunque che costi 
lincee una lerci e propria sa 
riatona dt tutte le turpi avven 
tuie giocate slitta pelle della 
genie un vero e proprio ab 
braccio da parte del governo 
alla speculazione quasi per far 
si periioiwre di aver meditato 
pm o meno sinceramente nel 
passato l intenzione di promul 
gaie una legge wbantst a che 
io toìpis^a 

Secondo il decielo favorisce 
enormemente l edilizia pruatn 
aspetto a quella sai i enzionata 
dallo Stato Sui 700 miliardi cu 
ca di iniesiinienti che il decre 
to proioca olo meno di un ter 
io va ali edilizia sovvenziona 
ta gli altrt due terzi ali edili 
zia privata 7 orna qui il discor 
so di puma I,a scelta non è 
casuale ut punto piano ledili 
zia privata ai aliandone tutte 
le opei azioni speculatn e che 
hanno fat'n salire i prezzi alle 
stette e poi ben distanziata e 
m sottordine, l edilizia pub 
blica 

Aita luce di queste premesse 
appare in tutta la sua assur 
dita no che ha scritto l \winti 
a proposito delle attiche co 
muniste ai decreto II quattdta 
no del PS] ho affamato the 
sia ome il dei reto non ho nce 
i uta benci ola a< coglie ti za ci de 
\0n e a smisti a signifun che 
funziona lì giornale si e guar 
dato bene dall espone t moti 
11 delle due posizioni e cioè 
che la spendanone tuoìe pm 
soldi per tornare agli altissimi 
guadi giti del periodo del 
* boom » Di fatti per la prima 
tolta dalla formazione di un 
gai erno di eenfro siuisOn, non 
attacca la linea politica < he 
esce dalle misure governatile 
ma in tnliia salo l insuffliteli 
za H PCI t ton i commuto 
un'ioni di famiglie ifoltn'ie si 
battono un et e pei qualcosa di 
prof on lamini? dueiso Si hot 
tono noi pei una pillimi dio 
pei mena di atquistarc o affli 
tai" una iosa senza civ ere 
oifiu mese panare meta o pm 
del pripiio salario o stipendio. 
I un politila possibile pia che 

Gianfranco Bianchi 
(Cogito m ultima pagina) 
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economica 

Nubi sulle 
esportazioni 

La conferenza stampa del presidente dell'ICE 
Flessione nell'incremento delle vendite italia­
ne all'estero - Impiegabile decisione sui fondi 

dell'Istituto 

Convocata dalla Direzione de 

l'assemblea organizzativa 

Gli ultimi tre m si di que 
stanno registrino uni fle» 
sionc dell mcrt mento h Ile 
export L ioni it di in d t is 
so di sulup] t e IIJ infoili 
dal Za 7 o \\ U l t Ni Ilo 
stesso tempo si profili ur i 
ripresa df Ile impi ri i/ioni 
il <isso di (Iteriminto r l e 
nt I pum li m t -,tu di II 11 
no tra d( I 11 I e du i mito 
dtl 6 fo nil s c indo tnme 
sire dtll inno Qui su td al 
tri diti •>( no st iti comuni 
enti uri d il prt idcnlt dtl 
1 Istituto di 1 cominerao t 
stero on Antigono Donati 
nel corso di una corifei enzi 
stampi 

BOOM — Sembra ormn 
finito il hoorn utili esporta 
/ioni it diane — ha d( tlo il 
presidente df 11 ICC — in 
conseguenza (\\ molti fatti 
nuovi Questi fatti sono 1) 
la forz itili i dilli esport i 
/ioni in ako da parli di 
molli i aeai in partical n e 
della C ran Bri agna della 
I ranci e della Germ mia 
occiientdle 2) 1( restrizioni 
alle importazioni messe in 
alto ii Inghilterra S) le 
difficol a economiche dei 
paesi )tt05\iluppiti 4) un 
persiste nte svantaggio ita 
ltano i t i la eoi sa per con 
quistai buone posizioni in 
nuovi Mercati (per esempio 
in que lo della Cina) 

Qucs i dati di fatto sono 
tarilo )iu prenci up inti in 
quanto la componente estL 
ra oss a I espoi Iasione e i a 
unica i sorreggere la prò 
du/ion nazionale pei du 
rando condizioni di rista 
fino ni l mercito nazionale 
Se le importazioni avranno 
nuove flessioni la situazione 
potrebbe precipitale L ICE 
non è per ora in grado di 
specificare quali settori prò 
duttivi e in quali aree di 
esportazione accusano mag 
gion segni di difficoltà nei 
confronti delle nostte vendi 
te al les 'eio Si tratta di 
dati quanto mai urgenti per 

v ilutire app no li situi 
zione 

Stupisce eh in qui sta M 
tu /ioni si ir -,! il t ie.li li 
i l ri li di 11 i( istituti < 11 
promuove le inslre esporti 
/ oni te n nuhpl ie i attivi <ì 
mostri fu re missioni et > 

n mitili slu I di mcrr i i 
tee i C m ì tonfi rm i > 
il prtsidf nlt iell IC E l i d i 
t i/ioni flmn/i HI.I stai i i 
del! Istituto die ira nel l'i>-l 
di (J rnih irdi di li re e sci i 
a fi i miliardi n 1 1%.) ed e 
stai i fissit i in ti H rnih u li 
nel bilancio preventivo p r 
il I )6l> ora ili es ime t i l 
Parlamento Una spiegazo 
ne convincente di questi ce 
cisune pres i d il gov er io 
non è st it i d it i si p io 
pcnsire solo the nel i t i a 
i molla» che accomoagn 
h pitpara7ioni del bihruio 
t i t i l t ci si sn dimentic ti 

che precede itementt lo sf r 
zo p( r Ir ts[ irta/ioni i ra 
stita die hi irato dal gov i n o 
per us irt un termini di n o 
d i « prioritario » Ut! rt to 
non o il primo caso que to 
dell ICF sembri eh» basti 
the m obbiettivo venga qua 
lineato dal giverno come 
i prioritario » per essere su 
bito spedito in archivio 

CINA - Tra le altre ir 
form i/ioni date dall on An 
tigone Don li nella sua con 
rtien7a stamra particolare 
nlirvo assumono quelle 
rclitive alla prospettiva de 
gli scambi tra 1 Italia e la 
Cin i popolare Sono in prò 
getto per il prossimo anno 
una Fiera italiana a Scian 
gai e una Fiera della Cina 
popolare in Italia nel re 
cinto della Fiera di Milano 
Grossi contratti sarebbero 
in corso da parte di alcune 
ditte italiane in partico 
lare la FIAT si apprestereb 
be a sostituire una impresa 
francese nella fornitura di 
autocarri 

d. I. 

NE OTTOBRE IL 
PICCOLO CONGRESSO 

DEM0CRE5MN0 
Rumor, Moro e Colombo vogliono evitare che il convegno 

affronti temi politici attuali — Alcuni segni di risveglio 

della sinistra d.c. — La riprosa dei lavori parlamentari 

Pesanti ripercussioni delle diret t ive ministeriali 

J 

I i Diu /ioni demi i Mia 
n i - clu u n m itlin i n ti 

I mito una brevi riunì mi \\ 
\ e,ian (ompli o Moro compre 
I so — ha convocato 11 assem 
| bica oi f, imzzativa del partito 

per il JO ottobit a Sorrento 
I I i Humour* a ci iat tei t in 
j zumale e convocata in li isr* a 
1 deli muni t i criteri chi t< n 

I doni a tonimi of,ni c i n l t c 
re « congressuale » durerà 
fino al 3 no\embre 

I E evidente quindi ch( h i 
prevalso li tesi di Itumor di 

! Moio di Colombo che si eia 
' no ipposti fin d ili ni/io ili i 
I r ichusta ( avm/ i t a nubi d i 
1 un settore dei drrotei) di 
• con/ocare 1 assemblea orga 
I niz?ati\a non Drima ma uopo 

1
11 Congresso socialista Que 
sta scelta ha un significato 
politico il congresso sociali 

I sta lovrebbe rappresentare — 
sec( ndo il parere almeno di 

I parte del PSI del PRl e an 
' che della sinistia de — l oc 
I casione per una « verifica > 
| della lonnula di governo Se 
. 1 assemblea de si tenesse do-
| pò 1 assise socialista è evi 

dente che essa assumerebbe 
I il significato di una « nspo-
' sta » ai temi e agli interroga 

I tivi politici di quel congres­
so sarebbe difficile a quel 

I punto evitare ripercussioni 
| anche a livello governativo 
. di questi dialoghi ufficiah e 
I solenni fta ì partiti della eoa 

linone Siccome né Moro, né 
I Rumor, né Colomho vogho 
* no rivedere o venflcaro al-
| cuoche a livèllo di governo, 

è evidente ch,e il loro inte 
resse è quello di minimizza 
re l'assemblea del loro pai ti 

Per ora il tentativo è fallito 

Sicilia: il MEC vuole 
ridimensionate le miniere 

Scoperto intervento in danno dei lavoratori ed a favore dei 

monopoli — Catena dr interferenze limitative dell'autonomia 

regionale — Le responsabilità del governo centrale 

Dalla nostra retWione 

A Volterra 

FALFRMO 15 
Gli organi della CbE noi ita 

scondono delusione e preoccupa 
zionc per i risultali della rpccii 
(e missione m Sicilia della e Com 
missione sociale » che — tllu 
stramlo in una sene di incontri 
dei parlamentari europei con il 
governo regionale cori i sinda 
cali con i (cenici e con oli zol 
/alari una serie di assai moie 
nte misure assistenziali nei con 
fronti dei minatori eh" la co 
munita propone vengano espulsi 
dal proces o profiliti vo — avrtb 
be dovuto cercale di addolcire 
la pillola iei urogrammi di Ora 
slìco ridi lensiowmienlo deli at­
tività evintiliQ che il MbC pre 
tende di imporre alla reoioie 

La missione è Solida m Ih 
miniere i deputati della Chb 
sono stati accolli con scioperi 
e mamfes(azioni di aperta osli 
Illa a Piletmo ncgii me*» In 
con il Qovrno e con i sindacai 
persino t jssessore ali Industria 
della f/iuritj di ccnlrosimstra 
fclie pure aveva cooperato alla 
elaborazione di ima parie dei 
piano CbL) e sialo costretto a 
respingere il piooramma comu 
mlarto che -i /onda su tre de 
menti essenziali 

1) la chiù ura immediata di 
15 delie 14 zollare in /unzioie 
* il licenzio mento di '770 aei 
5100 minatori attualmente oceu 
pati 

2) il camp onxsio con I ;r p 
pi moHopoIiitici (bihson e Mon NeJ quadro delle celebrn/ion 
(ecat il) ni filili tiene labiata del Venleniidle della tiebistenza 
mano Ubera ;«?i lo sfruttamento domtmci 6̂ siltembre avrà luo 
dei ricchissiii giacimenti di sa to a \o l t t rn C'isi) un r idunu 
h potassici L per me («.nere il "azionale du condannali dal 
cartello dt i erfilizzanh (al /uà * Intuir ah M eci no v il qa ile 
le cjiitiMiia id adente anche hinno ddtnto uersonalita rlelh 
j g^ j i Htsistenza Comuni decorati Am 

3) la riuu eia gumii a uni mimstrazione omunali e provili 
« lerl-caliz e ione» integrale del ci ih di ogni pai te d It ili<i 
processo del industria atra tua L«i manifLst i/ione pie cdela da 
siciliana c'u aireh'e issictirnto un soft ni in i di confetenze e di 
liltece I a sor), nenia di oltuilt liraie? mu di films siila Itesi 
Qlianlila di zolfo La CLL u sten/d im/ieià alle oie 9 tori 
ogni taso anliniia a ms ikre un ncevimerlo offeito dall Am 
nel suo prooramna e il goier u miniai i/mne comunale Alle (ire 
reoionnle (i rendo mi Ira si U 10 iua luogo l incontro al Ica 
mito a fpcic re di tra >pare ali i In Ptisii I Meco coi giovani 
comumtd <n ih hi mole ta rv imkid il |)i f \ndrc i ( duv,uo 
cessione " liiofir min pi c\ e k poi ore 

Questo sullmtiu trio zolfileru i 1) W («ilio |K r le vie t ti dine 
sicilifina noi e del n to lie t e stopnincnlo k lh taipineordo 
pi» retenU aitilo dilla lunga , d t j i diitif^ei^ti che soffrirono 
cateia de ;h nileruid lilla LI h 1 noli ornclo t iitett «Il Mastio» 
nei «mfro it della po( tt Up oie 17 ndh p a / / ! dei Puon 
sloliia della renimi sic lia m La I pntcnnno il piof 1-nzo Pnuiucz 
uccida di. h due leggi iella ti \t,noletli 1 un It F iolo It ) î vi 
gtone finti Vei ezia C inda bit cepiPsidtnie delW Camera ed 
cote m ossequio al AI/ C ha m ti stn L nbc t Teiracini pi osi 
somma in Sicilia una vecchia I rìentf dell \NPPIA 

tradizione e uniti precedenti si 
è cominciato ni >2 e ancora ieri 
alln Ire i 'OL dimenìi legis'a 
libi deli li(S mtj siali bloccati 

II oia ali n'jcn uà del yovr 
no nazioiule - antiatunom la 
per conto proprio e per onta 
terzi e cioè per gli organismi 
sovranazionaU - fu dato tre an 
m fa dall approiaztont da par 
te dell A semi leti di una kg 
gina con fui s apporta vano TUO 
difichc di car s imo conio alla 
legge regionali in favore dell in 
dustna irtnahrnle Imp» )nata 
dal commio ano dello Slato la 
legge venne a mudala dalla Cor 
te costituzionale la quale m ma 

Raduno 
nazionale 

dei condannati 
dal tribunale 

speciale 

grate sentenza stai Ina il pnn 
cipio clic a ji (.scindere dal me 
iito dei provvedimenti la Regio 
ne avein Lobhlipo ai \ar ono-
scere prt cnliuimtnle alla Lhh 
il lesto di gttalsiasj i orma che 
prevede se agteolaziom o ineen 
(IDI di carattere economico 

E m ba e a guesla cr tcrto 
che il Governo nazionale factn 
dosi media'ore — ai danni della 
regione di-Qii intere si dei 
gruppi m jnopohst ci clic con rol 
lano il AJfC /u fatto impujnare 
dal commissario dello .Sfato, so­
spendendone quindi la jromulaa 
zione una sene di leggi che ia 
assemblei remonnle na varalo 
nella recei te cessone stua l) 
ura lepre die stabilita age ola 
zioni credt zie nei confronti jel 
ILN1 e delle sue collegato per 
le inizialiee industriali nel (erri 
fono reo anale 2) una legge per 
la ricostituz'one del fondo di ro­
tazione dell Ente minerario sici 
ltano 3) una legge per il finan 
ztamenlo di un nuoio superba 
tino di carenaggio a Palermo 

Ma » attentato alla potestà legi 
slativa primaria della regione 
siciliana non trae origine sol 
tanto dalla poi tica comunitaria 
e darjli inter enti mediali d"ila 
CEfc e è ine/te — L non è vn 
aspetto secondario della ncnJa 
— un intervento diretto del go 
terno centrale eie si può li fi 
iure con una s la parola ricado 
icro e proprio In sosta iza 
qua'do uno legge tn discussione 
a Puler no non piace a li un i 
ecco riìuitpcre la minaccia di 
un impugna na per con ) iella 
Chh h acc ululo ancora nelle 
settimane corse con la leyge 
istiluhia dell tnfe di sciupio 
agricolo 

Si sn rJie d governo nazionale 
intendala arrogarsi il diritto ii 
legiferare in una materia die 
è di competi ma esclusiva della 
Regione per impedire c/ie il par 
lamento e 'iano Lara ÌC "ome 
poi 'io fai'-) un prò ledimeifo 
p u aia zato r spetto al prna Vn 
fertan A/gradi Mia Camera il 
goiano fu battuto e il conpito 
di istiti irt. t ( ti I >r io ali \s 
enti ha r ni Quando il 

prò t l me i a lai a pi r t s"ri 
aj prò in li llnri ;r lana Sa 
I ani n nome ì l lOicnio e n 
troie ii ià ina nota alla pre i 
denza del parlamento rejioia!' 
minacciando ' impugnai va Ulta 
legge (mpipmtna eie poi in 
KCt i on e iermlJ> per Untare 
d imi e l re che n Silo i Fr OIL 
si giunge e al iota fi ale 

to m uh noi 11 n stietti li 
miti « oif,aru//*itivi » tenctìa 
pi im i eli 1 ( on risso socm 
list i 

Si ncoidt r^ t ìclu t i l t C o 
lombo avveiti ,pccilicimen 
tt in uni riunu ne dell i coi 
n ntt doiotei e nuoc i t i uni 
settirmn i fi i «mesto scopo 
che a o„ni costo bisognivi 
cvitire che U com(uno ore,T 
nizzativo dnentiisse un picto 
10 congresso Ciò anche alio 
scopo evidente di non com 
pi omette ie la iitilicios i .uni 
l i • mtem ì fi ì II COI mi t i de 
ottenuti d ì Riiinoi iu 1 Con 
situiti naziomle del gemino 
scorjO 

In effetti vau segni, ìncho 
se ancora abbastan/a incon 
si^tenti fumo pensire elio 
questi issemblt i demoeii 
st ima possn fornire — al di 
là degli argomenti < ufliei ì 
li » — 1 occnsione per 1 avvio 
di una npresn del dibattito 
politico fra le correnti Som 
mnnamente si può ncordare 
che proprio nei giorni scorsi 
vi e st i la una decisa ri pre 
sa da parte della destra de 
(da Sceiba n Andrtotti a 
Boriami) di polemiche anti 
comuniste e antlsocialistc 

Parallelamente da parte 
della sinistra de si è avuto 
qualche sintomo di risveglio 
dal lungo umiliante letargo 
di quasi un anno Uno degli 
esponenti di Foize rmoue 
Gr« nelli, ha espresso alcune 
critiche (sia pure timide e 
contorte) alla insufficienza 
della spinta in senso innova 
toro, da parte del PSI, in 
seno al governo e ci} prò 
pri ) in sede di commento 
all.i « lettera • di Nenni Ac 
centi di riserva e di critica 
> d i smistia > alla posizione 
della destra del PSI sono ve 
nuti anche da DonatCattin 
Ieri poi Granelli ha annun 
ciato in una conferenza stam 
pa che il 18 e 19 prossimi a 
Cadenabbia si 3volge un con 
veg.no di studio della DC lom 
barda sul tema « Il ruolo 
dei partiti nella democrazia 
italiana » Anche qui 1 argo­
mento è strettamente di stu 
dio ma converranno per l'oc 
casione tutta Forze nuove e 
tutti i loro amici e fiancheg 
giatori (le relazioni previste 
sono del prof Leopoldo Elia, 
del piof Cotta di Bassetti 
di Malfatti di Andreatta ec 
cetera) e ciò comporterà un 
dibattito politico movila 

bilmenle 

Tanto pm che le sinistre 
de appaiono le più aliai ma 
te per la piospettiva di uni 
ficazione fra PSI e PSDI di 
cui tanto si paila e della ar 
ticolizione t bipartitica > del 
la demociazia italiana auspi 
calci dal PSDI A questi pie 
coli « sommovimenti » va ag 
giunta la più consistente 
piesa di posizione del conve 
gno delle ACLI nei giorni 
scoisi a Vallombrosa Dal 
convegno sono usciti alcuni 
accenti interessanti m tema 
di uppor t i con il comunismo 
e bono uscite a t t i che anche 
apeite (addinltura d°l pr t 
bidente Liboi J dia DC Pro 
prio ieri il Lomere della 
Sera dedicava un editoriale 
alle AGLI parlando in termi 
ni allaimatissimi di « attac 
to frontale » di quebta asso 
cia7ione alla DC e di \olonta 
scoperta delle ACLI di < por 
tare al l incort io con i comu 
nisti > 

l u t t i elementi sparsi che 
in se rappresentano poco o 
nulla ma che potrebbero tro 
vaie un pinne pm organico 
sbocco proprio nella assem 
blei orgam/z itiva de se le 
sinistre d t s ipianno tspri 
mire in quella sede un di 
scordo politico più coiig 
gioso 

SOCIALDEMOCRATICI C l l U n 
e paitito da Roma lasciando 
si ditlro un lungo quanto in 
consisttntt comunicato sui 
colloqui con Tanassi Sem 
bia si sia pallaio — ma non 
ci ciede nessuno - solo de 
gli aiuti ai paesi in via di 
sviluppo Non risulta che vi 
snno stati incantiì di Cir thj 
con esponenti sociabili ma 
l i possibilità non e certo da 
escludat Lio che t coiti 
e che Caithv e vtnuto a dare 
una ^pint i a lh miific i/ioue 
socialdtmocrihca e a preme 
re a que Ilo scopo sul PSI 

I LAVORI PARLAMENTARI 
11 Scinto riaprila i battenti 
il n! pei quanto uguaida 
t i Camera non si li inno no 
tizie perche si aspetta il ri 

tomo oi,u di Bucci irelli 
Ducei Si paila della data 
del 28 inchi si non si e ipi 
si ono issoliit uru ntt i ino 
tiv t pi t cui il pu sub nt( do 
u ( b l u deciduo un cosi con 
liste nto o poco oppoitt ino 
i invio dell ipeitui ì Al Si 
u ilo ! dc( rt lo siili tdili/ia 
dov r«l be essa e pronto pi i 
1 es ime in aula non oltie 
il ?q 

Alla commissione Esteri del Senato 

Oggi Sforehi riferisce 

\ 111, I n I ani un che 
Ì i i np t 11 il l'i sul ili di I 

11 Uipu jtihc i nel sin \ nggio 
n II \m< m i I at 11 si i inno 
I S )ll ) fjK l l! 1 I I p l s / I L , ' " 

e Stonili i <o ìclu < u il dib it 
(ilo di p iliiu i ( ci i svoltosi 
lui m?i ili i com eienli com 

mi is ine dt I S( n lo t bt cs i 
min i il hil UKIO Irli i 1 imi 
smi I i n pli hi (UK ri hi t io 
aversi oj'a pum ^he li curi 
nissione passi al i \ iluta/io 
ne partieolnrt gt'i ta dei vari 
ip toh li 1 bil ine o 
Con l ioli i venti di I mfani 

(puma che il mit si io lisci ÌS 
se Itomi) la discussi ine più 

prnpnamcnlf politici dovi ebbe 
i s < i <( nsult i U i coiulus I in 
( I so nvi ii )( 11< li l nei di 
politica i stei ì itili UH esposte. 
d i I mf un IDI ost iute t il tini 
spi oli mie u ss ii ti h inno lut 
t litio «ho chiuso il discorso 
I Iton/iont si niicentiiM si 
pi Uulto sulla ìltosi rdi/ionn 
chi ti SOIIOM metano Stoichi 
fi 1 sul dis istio di Mittm irk 
d i\c dee uu di » migi iti il i 
li \ ii h inno trovato In moiti 
Stoirhi h i Rio funito uni di 
i un di gioì ni F i il sindi( ìli 
uni infoi m mone sul t ini/) i 
In (U 1 gov ri io e sugli mti i 
\e i l i in tavoie IICIIL fmnglie 

ddìe vittime nonché i passi 
(ompiuli ptesso il gnomo del 
11 Confidi i i/ioni i Iv tic i pi ì 
di '1 li i spons ibilil i ilei dis i 
stio v nguio icn 11 iti o o l 
pile 

tjut,!1 informa/ione ed indie 
lo pot he e ise che hanno detto 
I intani i l h commissioni chic 
ii o Delle l n e a quella del 
lavoro onlciuwino pciò ddlc 
1 icunc i he il soltoscgi ci n io 
Storcili non può non col ini e 
Puma ti i tutte la questione 
della p il tocipa7ione itali ma 
alia indur sta leeme t su'! i 
quale il Rimino non ha sanar i 
preso posizione 

In piena crisi il centrosinistra al Comune 

Asti: respinto dal P.S.I. 
il ricatto democristiano 

Prendendo a pretesto un incontro fra PCI, PSI e PSIUP, la Democrazia cristiana 

ha accusato i socialisti di « tradimento » — Il dibattito al Consiglio comunale 

Dal nostro inviato 
ASTI lo 

/ sintomi del miile&icrc ri 
e ano inam)e\tati da lungo 
tempo con fot me sempre pm 
evidenti Ora siamo alla crisi 
documentala in un voto del 
Consiglio comunale Iert mat­
tina dopo una notte di dibat 
Uto i consiglieri socialisti sj 
sono rifiutati di approvare una 
mozione dei loro alleati di mun 
ta democristiani e socialdcmo 
cralici in cui si mirava a ri 
confermare « la piena validità 
della collaborazione in atta fra 
i partili della mapgioraiiea di 
centro sinistra sul piano del 
programma operativo presenta 
lo al Consioln comunale » e ad 
impegnare i le forze politiche 
die hanno assinto le rvsponsa 
bihta di magg oranza a rispet 
tare ptenamen e e in ogni mo 
mento le delm dazioni politiche 
necessarie a salvaguardare il 
uaiore politico e operativo del 

le scelte cornimi» l socialisti 
si sono asicmuti 

Nei loro inlerueiid il capo 
gruppo e il egrctario jrrovin 
ernie del PS/ hanno afferma 
to che al mar lento attuale «non 

esistono raaitm d: fondo per 
interrompere lo collaborazio 
ne T> alla giunta precisando pe 
rò, con estri ma energia, che 
il pai irto socialità intende 
mantenere intatta la propria 
autonomia politica senza alcu 
na rinuncia alla natu-a cla^ 
sista del part to Per la DC che 
nel sostenere la tesi della ine 
cessarla delrmifaztone » in sen 
so anticomunista non aveva e 
sitato a utilizare la nota tlet 
tera di Nenm » è stato uno 
smacco bruciante Partita per 
spingere il PSI sul terreno di 
una umiliante capitolazione a 
conti fatti si ritrova fra le ma 
ni i cocci del centro sinistra 
che qnand anche fossero ri 
messi insieme resteranno una 

Sardegna 

fi Piano di riamata 
éiscmsù d&lh Giunta 

Ferma da mesi l'attuazione dei primi due program­
mi esecutivi - Decrescono nell'isola gli investimenti 
pubblici • Il dibattito rinviato alle prossime sedute 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI lo 

I a Giunta regionale di centro­
sinistra si t unitd per la puma 
volta dopo lezione del 26 ago 
«ilo per i e in esame ol 
tre ad ale questioni margina 
li il piobk a centrale del P ano 
quinquenni di rinascita Inoltie 
la Giunta mi?iato la discus 
sione del t /o piogramme ese 
cutivo 1'' per cui è previ 
sta una si di 70 miliardi Do 
pò un primo scambio di vedute 
<sono intervenuti tutti gli asiesso 
ri compresi 1 socialisti) il dibat 
tito e stato rinviato ad una delle 
prossimo sedute 

Sono ncte le vicende del Pianj 
d\ Rinascita ancoia si trova nel 
la primissima fase <h attuazione 
e decine di miliardi risultano con 
gelati nelle banche perche in 
realta nessi n programma e sta 
to varato II piano quinquennale 
poi e ciamoiosamente caduto pri 
ma Iella fini della quirtj lof isla 
tira davanti alle critiche del no 
slio partito dei sindacati dei co­
mitati zonali dello sviluppo Ora 
si e venuti a conoscenza che la 
Giunta pitocrupit i delle crilichc 
di antidemocr iticità mosse al 
Piano sopr ittuttn <hi comunisti 
cerca di t studiare forme e lem 
pi per reiderp più frequente e 
pm efficace 1 incontro tra nmmi 
nistnton e popola/nni n teres-
sate onde app in più chiaro che 
la protrarrmi i/io ic è lo sfor o 
di tutti i 

Gn p i so iv inli non vi {• dnb 
bio ( ^titn e impi ito viPne rl 
conosciuti atidtà die e tiene 
In ominidi ma ilio stc- o tem 

[)0 • 

ippena il li per cento speso ef 
fetlivamentt il 6 per cento So­
prattutto nel bilancio delia Re­
gione pesano quasi 100 miliardi 
ili residui passivi cioi di somme 
3ià impegnite pt r kgt.c e non 
speso i dati sono impiccisi per 
che la giunta regionale — p ir ob­
bligata a farlo dalla legge n 588 
— si e llnora b"n gì irdata dal 
pi esentare al Consilio i « rap­
porti annuali sulla attuazione del 
piano » 

Di pari passo viene violato ogni 
principe di aggiuntività Si piò 
documentare con certezza che la 
Cassa del Mcz/ojtiorno ha sospe 
so i suoi interventi n Sardegna 
falla fine del 63 I TIFA e 1 Fnte 

del riunendosi li inno sospeso i 
loro interventi da iltrettanto tem 
po e forse più il Credito indù 
stinte sardo ha ripreso solo tn 
parte nelle ultime settimane I at 
livilà di (imn/iaiTurto il mini 
stero l'elle Partecipazioni statali 
non in este una lira urli I^oh e 
studia la tre anni il programma 
sti sonimi rio gli n vestimenti 
pubblici decrescono piurosamm 
te mentre i redditi compii soavi 
e prò capite segnano in ulterion 
sqinlibno rispetto n quelli medi 
nazio inli 

F evidente che di tutto que 
sto porta le principali rosponsa 
bilitA la DC di cui i socialisti — 
accettando di entrari nel centro 
°inistrn — fungono oggi di co 
pert in F chiaro che il piotile 
ma dell alt nzione del Piano di ri 
ni cita s irà 1 rpnlin drl (libai 
ito in tutti i settori politici e 

tra li n asse fin dalle prossime 
settimane t ni gmnt i regionali 
che prnpoifsse rumi per il pas 

tei 11 li pjnt murilo alle Mio un procramnn quinqucn 
rfn/f Un rivelile di) pano 

in ii odo mddpiiio f con soluzio­
ne risibile 

intanto ò d i d re che mentre 
si sta disc itendo il terzo prò 
gramna esecutivo ' iltuazione 
d< i primi die programmi esecu 
h\i e firmi da tnr<-i almeno dal 
13 mar/o scor o \ q iella data 
ne Ita a mpegn ito poro i i lei 
oO per cento del tordi erogato 

nilp fon lato sulla rl sov ipizionr 
HOMO unita) Mill I rmitfn/ioni 

dire '0 000 unita) p sui due poh 
di sv luppo (Sassari Porto Torres 
e Cagliai! Stilasi condannando 
a.la degradazione e alla misi: m 
il insto deli i^oh troverebbe la 
netta nsf Ila del inoolo saido e 
I T I rotrchbc mirate a lungo 

g- p 

costruzione instabile destina 
to a rapida fine 

Occasione dell urto è stato 
l incontro fra i direttici pio 
unciali de! PS! PSIUP e PC/ 
suolfosi nel mese di luglio per 
iniziativa del partito socialista 
e per dibattere ti problema del 
partito unico della classe ope 
raia L esito della riunione era 
parso positivo a tutti i parte 
cipanti tant è die non s era 
chiusa la discussione con quel 
primo contatto e i lavori era 
na stati aggiornati a una se 
conda seduta comune dei direi 
twi prevista per la fine di 
settembre 

Sulla piena legittimità della 
iniziativa del PS! è assoluta 
mente superfluo dissertare 
perlomeno sino a quando st ac 
celti il principio della liberla 
di ciascun partito di tn tratte 
nere rapporti e proporre con 
fronti di postzwne con altre 
forze politiche Ma la DC asti 
giana fu di futi altro avviso 
con una reazione ottusa e t;i 
composta i suoi fogli locali 
presero a lapidare il PSI reo 
di « bi/rontisrno » e (radimeli 
Io e mentre il PSDI (per al 
tra invitato ma assente alla 
riunione da part ti opeiai) co 
minctava a versar lacrime sul 
la « slealtà » dei socialisti i 
dirigenti democr sfiant pi i 
pratili si spingevano ad imi 
(are il gruppo corisdiate dil 
PSI a iibellaMi alla segrete 
ria provinciale ciò pere/te li 
iniziativa dell incontro e il 
PSIUP e il PCI faceva « t i 
nir meno* — come sosteneva 
no i liberali m una loro ut/c 
pellanza al comune — t pr 
supposti politici del centro si 
mstra 

Invano i socialisti si sforza 
vano di far intendere che pur 
collaborando con la DC nella 
ammimstraztone civica noi 
vano restare socialisti libri i 
di dialogare con le altre forze 
d eguale ispn azione Anzi pr > 
pno (ptesl ovvia argomentala 
ne faceva salire alle stelle il 
tono delle proteste democristia 
ne chiarendone inequivocabil 
mente t contenuti Per il con 
cetto DC dt gestione del potè 
re un alleato « autonomo » al 
punto di intavolare un discorsa 
eoi comunisti e eoi socialisti 
di unita proletaria era ed e 
un alleato malfido solo mo 
slrando ai scegliere il cent o 
sinistra come una aecpttazio 
ne globale delle tesi democri 
sitane tanto sul piano arami 
lucrativo che su Quello poli 
(KO e ideologico il PS! asti 
giano poteta proiare la sua 
i onesta » e « correttezza * nei 
confronti della DC 

V°r completare il guarirò del 
l informazione va detto che 
aia da tempo qualcosa scric 
chiolaia nel compii sso mecca 
niMiio dei rapporti ali inlrnio 
del centro sinistra Con un s« 
documento la federazione so 
notista di Asti aveva e àie sto 
1 uscita del partito dal gover 
na e respinto la prospettiva 
della fusione m chiave social 
democratun e sul piano lo 
cale non ai ci ri Incinto la «uà 
infensi jiie di dare al proqran 
ma ani ministrata o concorda 
lo con DC e PSDI un in erpre 
fazione assai pai ionerila e 
fattna di quella deoli olii ad 
questo soprattutto m vista di 
alcuni prossi problemi — la 
mumtipal zzazione dei tiaspor 
fi il piana della casa popi 
lare "ri altri — su cui si do 
i t a decidere a breee sca 
denza 

Sicché ~ come hamio rile 
voto I altra scia nei loro in 
ferventi i consiglieri del PLI 
— ( miziatfva dell incontro dei 
partili socialisti è stata rae 
colta dalla DC come un pre 
testo per umiliare il PSI «ri 
riimenj>tonarlo » nella sua au 
tonomia di giudizio e imporgli 
l accettazione del conservato 
nsmo democristiano facendo 
balenare tt ricatto del atomo 
a una nuova maggioranza cen 
trista Non a caso la « verifica 
di maggioranza » fi slata prò 
mossa dalla mozione dei libe 
ioli i quali sentono giunta il 
•momento di tralasciare fé fin 
zwm dì un opposizione fiepfda 
e puramente stnimenlale per 
tornare decisamente al gover 
no della citta con t vecchi a 
mici democristiani 

Il PSI ha respinto ti ricatto 
e la discriminazione anticomu 
msta, ha rifiutato di farsi an 
/Miliare come partito di clas 
se nel «moderatismo» demo 
cristiano con una posizione 
energica non rtnunctataria ha 
posto alla DC il pioblema di 
una « chiarificazione sulla co 
se concrete & che non potrà 
essere rinviato a lungo In pra 
tica dopo la clamorosa lotlu 
ra nel voto di ieri mattina il 
centro sinistra e pia in cns-i 
la direzione socialista àa in 
viato ad Asti per ( sommale 
questo nuovo episodio del fra 
namento della «formula* il 
dirigente iomascàim Vedre 
mo ora quali saranno gli sui 
lappi della situazione Ma le 
esperienze fin qui acquisite 
hanno già dimostrato che la 
via dei cedimenti è quella che 
va contro gli interessi dei la 
voratori e contro le possibilità 
di un effettivo rinnovamento 

Pier Giorgio Betti 

Prato: 

accolte le 

dimissioni 

della Giunta 
PRVT0 la 

Nella laida sei ila il consiglio 
comunale ili Pi alo si e ni nito pi r 
disiutPie k dimissioni del sind i 
co e della Ritinta In ipeilun di 
seduta il compagno on Giortf o 
\ * st11 per il PCI e il compagno 
doltoi fallo Montimi pe il FSI 
li inno dici i ir no ctie gin li?io de i 
nspeltni palliti sono mtur i le 
k e ondi/ioni che consentono di 
avv lare profk ne tralt itu e per una 
positiva e dui adiri soluzione del 
la cnsi eie estiluisca alla citta 
uni imm ni'tiaziom dcmocrati 
ci stabile et efficient Allo sco 
pò di favoni 1 inizio P li ripidi 
conclusione m tili tritiamo sono 
state a< colte le dimiss oni do! 
sindaco e dell i gnu ta 

i n u m i t in i u n U H I u n i i m m i l l i 

LEGGETE 

Dopo i tagli operati dal 
commissario profettizio 
(7 miliardi e mezzo) la 
GPA iia eliminato altri 
50 milioni - Gravi re­
sponsabilità della Giun­
ta di centro-sinistra - Il 
Consiglio estromesso 

dalla discussione 

Dalla nostra redazione 
N U'OI l 15 

I i vicenda del bilancili pre 
villino rkl comune di Napoli 
pnrtioppo st i omini slloran 
do ì limiti di I t'rollesco Ci 
tiovia DO dt fiorile d una \er i 
e piopu Ì f ns,i di cui il cen 
lio sinistri si e leso complice 
ai eiaiini delle pili clcincnlmi 
tfimii/'io democi diche dei cit 
ladini e del Consiglio comu 
n ile 

II bilancio picvcntivo pei 
il Ci — p tepu do d i un com 
mis jno picrellizio nominalo 
alla fine dello scoi so luglio — 
in questi giorni ha subito 
infatti ad opon della Giun 
tn Provinciale ammimstuitiva 
uno nuova udu/ionc di 50 mi 
1 oni di lire è questo il quar 
to taKho che viene inflitto ad 
un bilancio clic dnl momento 
della sua compilazione ad oggi 
ha continuato a passare som 
pre e iolo pei mani commlssa 
rial) 

I 50 milioni tagliati dalla 
GPA riguardav ino uno slan 
/nmcnto s'i lotdinaiio (sul 
quale tinche il PCI eia d ÌC 
cordo) che dovevi servite per 
avviare una diversa orgam/?n 
/ione interni e quindi un ini 
glioie fu 07 io un mento del Con 
sigilo comunale Questo stan 
7iimento è stato però elinu 
nato L avvenimento risponde 
ad una. precisa logica la GPA 
— ligia alle disposizioni gover 
native in matena di riduzione 
della ipesa pubblica e dei de 
flcit delle ani mini sti azioni lo­
cali — non ha trovato di me 
glio — di fronte ad un bilancio 
già. ridotto ali osso quale è 
quello napoletano — che eli 
minaie una spesa straordinn 
ria non abbastanza «motiva 
ta » e * necessaria » 

Altro non pote\a fare pei 
che già tutto le riduzioni poa 
sibili ^raiio state fatte dal com 
missano al bilancio nominato 
come si e detto nello scorso 
luglio infatti aveva uprcso il 
bilancio presentato dalla giun 
ta di centro ministra nello scor 
so maizo (e che a sua volta 
eia stato picpaiato da un prò 
cedente commissario) e To ave 
va « ridotto i eh 7 miliardi e 
mezzo di lire I tagli erano 
stati fatti mnaiuitutto sugli 
stanziamenti per alcuni tra i 
pm ìmpoitanM servizi comu 
nnli (traspoiti, centrale del 
latte mei cati nettezza urba 
na) rasentando m alcuni casi 
la grettezza come quando ad 
esempio sono stati eliminati 
gli st in-namcnli per 1 acquisto 
(li nuove divise pei il corpo 
dei Vigili in baili 

L elemento pm grave di tut 
ta questa vicenda comunque 
è che — neon ernia alla ap 
prov azione commissariale — 
la giunta di (entro sinistra ha 
privato il Consiglio comunale 
di un dibattito aperto sullo 
impostazione di quello che è 
lo strumento fondamentale del 
la atliviti amministrativa il 
bilancio appunto 

Come può la giunti di cen 
tro ìimstia continuare a pai 
la»-c di scelte politiche quali 
ricanti se poi il bilancio — h 
strumento indispensabile pei 
rtili7zaile — e stalo pi epara 
to valutilo approdato da com 
missari' 

C questa una nuova grave 
responsabilità della nmmini 
straztonc di centro sinistra che 
ba nteso in tal modo cioè 
nella maniera piti antidemo 
ci atica superare in Consl 
glio comunale lo speglio di un 
dibattilo clip 1 avrebbe messa 
in minoranza 

I tagli sono stati motivati 
con 1 affermazione che la si 
Illazione del comune di Napo 
li presenta elementi di \ n a 
drammaticità (il deficit am 
monta infatti a 53 nuliaidi e 
mezzo di lue) ma non è cer 
to questi la sliada pei uscii 
ne poiché It nduzioni di spe 
s i a p r i v a n o lo siilo di di 
sf ii imi ulo dei sci v izi comu 
mh i endono sempie più pre 
C in i od incerta la iniziativa 
della amministrazione la lo 
gni ino si tnpie piti nella ricerca 
dei prestiti e di mutui nella 
ittes i di Ile fumose * prov v ì 
denze slraordinaiie » l i bnt 
laghi e un alti a nfoima del 
la k gge comunale e pi o\ in 
m i e nfoi mi della lìnnnzn 
locali M i mene su qucslo 
tentilo pi api io qui A Nnpoh 
dove con più forzn si a u e i ' e 
pei sopì iv vivere 1 esigenza di 
quisti rifoime 1 iniziativi de! 
tml io smisti a ba f"tlo falli 
mi nlo 

ì. t. 
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Comunicate al Concilio le norme costitutive 

IL COLLEGIO DEI VESCOVI: 
H A ESIGENZA NUOVA 

ACCOLTA MA CON RISERVA 
Gambiera composizione ad ogni assemblea — Fissi solo i rappresentanti della 

Curia e delle chiese orientali -~ I criteri per i membri elettivi — Assoluta 

subordinazione al papa - Si sono avuti i primi scontri sulla libertà religiosa 

in 

PAG. 3 / a t tua l i t à 
A JL.W! 

iniziata ieri la sessione autunnale 

con la prova scritta d'italiano 

Fra i temi per la «maturità» 
rano vese 

« Ogni guerra è una guerra civile »: molti candidati dei licei classici hanno però evitato l'argo­

mento non ritenendosi «preparati» a svolgerlo o temendo eventuali "reazioni» dei commissari 

Un meccanismo assurdo che rivela una volta di più le gravi carenze culturali della nostra scuola 

Centina a di vescovi lasciano la basilica di San Pietro dopo la seduta concil iare di 

A \ eiitiquatti o mi clall annuncio pontificio chi il collimo dei \ I M I I \ I saia | 
istituii ) sono state ie^c le noi me di attua/iont di 1 nuovo oliano della Chiesa 
Pi esente lo stesso Paolo \ I, le ha lette ìci i mattina ai padu conciliati il si pio­
tai io dell'assemblea, pi opi io in apei tui a dei lawni noiinah \ scoitele tali dispo 
su in i i m u l t a n o n i n n o l i n e riti tv icknti 1 limili tfia soli uhm m (1 il p ip i tu I M n*~o più j.> u< I de 

clic sono t a ' i post i a l l i s e n i / i o eli un M i n p u h H culli „ n l t Ne l l i s t o i n o eli Ila ' i i i n t i I 

128 (l.lll 1I11/K1 (1(1 \ a l i t a n o JI - ha avu to ini/ in 1.1 nuova dlM Ustioni sul t, sin l ini me fi 

A ' si v ^ , t ; '1>,*?fV-* 

ìliAU) (ìt Uri 111)' ! t I re ll^lOSa 

pi li il \ t nudili < m i m a l i ut 

io (k i epuiìi h a n n o subi to s \u l 

tu i! pi ciprio mti ivi nlo) o .in 

toni die ti r i t o rno alle. ritte con 

ti apposizioni t i , i innovator i ( 

curili i va io i i Qua lcuno ha us 

s n \ dto ironie a m i fili che l a i 

trust i/io e (mito d i t o e e he 

gli s t a tun i t ens i spi l lm.in ( 

( ush inn il li d< ii nei I i uifis 

I ni inde so \ìfi ink e 1 a a l iano 

U i b mi h a n n o sn le mito 1 ini 

poi t a n t e d o n i m i rito mi u h e 

f*h i tal iani Rut i l i l i i S u i m 

sii'HH dllo spai 'nnìn De \ r n b a 

v C i s t m si sono scafili di fu 

nomimi utr conti t I a t t u a l o 

fmmi i l a / i onc t o s i come av < 

v a n o fa t to t o n la pi ( f e d e n t e 

T'olii t;io eli i vese IVI o su o 

ciò ( p i scopa lc se t o n d o l,i di 

zionr vatK ina L i a alle p u n 

Ir d< Il a l t i o tiim n ) eh p a p a 

Montini gì a n parie, del la s t an i 

pa e attuile a o cos idde t ta indi 

p e n d e n t e ha p i e s i n la to epii s ta 

sol la eli s e n a t o ri di e un lidio 

di Ila enieina c o m e una fonda 

meni ile innovazione Quale u 

no li i pa i I ito di < p n uno 

ali ala p i o g n ss is i ì S a r , ma 

e\ idi lite me nle si (limi l i t u a n o 

oltie I ace n u l a bal l ijiha ilo 

i a n t i Ki se oi sa sess ioni le 

pi s a d i a t U i t u a / i n n i ci» la 

( u n a ì sostcni toi i di essa e 

infine lo ^te sso \v nte lice un 

p o s i l o p u m a della \ o l a / i o m 

dolio schi tua ' D e f i d e s i a 

chi c a m p i i neh \ a I a t t o r n i nlo 

nessun v iloi e gnu itlieo del 

col legio ni 1 se TIMI eh pai i pai 

t u ipa/ ioiu al poh n meiispi n 

s a n i l e comunion i (forare In- a 

r o n il p i o p n o e i p n ine s ish n 

/ a di ogni decisioni che non 

sia p n sa issie mi il c a p o In 

te i l luni pi i sciupile i i_olk nm 

si ma « ei n e sotto il p ip i 

Non has a Paulo \ f tu l'a 

al locu/ione eh due g io im or 

sono ha i ibiidilo n scovi n i 

minat i cui l,i nosti i . i pp io \ i 

7ione da n i n n e '-e- comi e 

q u a n d o ci p a n a oppiti t imo 

V i r o l a Ques ta c o l l a h n i a / i » 

n e de 1! epi ei tpato rie \t Ion i i 

i o di g i a i d i s s imo n t m a t u r n t n 

a l la S Sic e i a l i .da la ( lui 

sa e in p u t i to la le modo p i 

Mass ic i io se h i t i i im i to eli 

ti a e s s i l e utile al quoLich ino 

U H o i o eh Ila ( u n a i u m a n a cui 

d u b b i a m o t an ta nconosce n /a 

pL> il suo \ i l id issmu) a iu to 

e di ( in Colin i \ ( sten i ut lk 

loio (liuti si e isi anche noi a b 

b u o n o pe ini monte mente hi 

sogno „ 

I ( co il pi e uno igli In 

r e n a t o t i ehi si e i ino b itluti 

p< r la iKiuida/ioni di Ila t i n i 

( t inn i i nlo e, p i ta le d i l l a pub 

t i f a p u d i i ti i o s t aco lo i r n 

duc ib i 1 ' a l la linea di Cam in 

ni W l l l de unta al min mei 

s iuta se tuli Pilli i > r i i ' c i 

fo i l c tut toi i d< Ila ' onse i\ i 

/ione più ioti uisigi nle) » pe i 

I a (Te i ma/ione eli un ante nti 

co poti ii coli c u l i 1 utlo pi r 

una f lue s,i p u ai tic eilala più 

(( l ime ru ta pi i i i spond in l i il 

h v .ii K i( ali i n I / I m a h 

li 11 dopo i uà i n t ima la illu 

s l i a / i u n i di I a td iu . i k Ma e] 

la nio ì1 igniti 1 d u i I n d a t o 

h itili i di ! mnTi pi D])i o T 

p minili ^ lOsluhca snlh ( l 

l edo s() ( i n )( n u m i paiol i -

con e in in d il . eh >e 11 sono 

si i'( rie t t a t t < uni mi p ulic ) i 

I i n pi i il s nodo ep i scopa le i 

\ l pi i imbolo s, guono d idit i 

a l i t o ] ] 

L is t i tui to <•! (online i 

d i n - noli l ih d n a li 

polo i milioni p »ttanno a v v i n i 

ic anell i al i l i \e ) un ( o n s i d i u 

stabile di vi s m i Si I t a l i a di 

un oi gano e CCK siaslir o a ol ia 

It ehi i a p p n t u t a 1 luti iu i pi 

s t o p a t o 1 sso e pi ipe tuo per 

sua [ ia l ina m i ve Igtr i i sani 

compit i in i n odi e m i t i ipi 

chi le vai il i e o ssi ta indir \u 

t a n n o Ila pi < ompi tn en» Ilo 

ih mint i l i i n i e i n s a l i a t e pn 

Uà n e n ,ui in potè i l ci li 

bendiv i ) M il p ip i lo si ibih 

ni ( in I i! t a -o li de e tsi ini 

elnv i ouii) i ssi n ial ine ili 

Se opi de l siimelo sotio ine io 

me nlo di II uni ine I l a ponti lice 

i u '•covi mighuic intuì ni i 

/ione sulla v >t i mU m a il» Ila 

C lui sa pio tacili i t ig^iungi 

un ulo eh un t unsi u so univi i 

sali alale no pi i le enti slmili 

(fi m ifgiot i ilu \ n sf an biu di 

mìni ma / iu in e onsigiio s u d i 

noi i isi sono ise i itti a p n i m pe i 

' Me aigo ' i i t ili da disi ut, n 

i milioni 

il ( olii Lio e Mjlluiioslo (\\ I 

i e t t a m i ut* e im.ni di it imen t t I 

ali a n i o n i i clt I pon' i I e t il 

quale lo coiuoe a quandi t i uok 

(it t ignar do il luog ) de Ila tu i 

numi latificH I e li / une eli i 

ini m b n siabilise i = r possi 

tuli set un si pi mia le qui sito 

ni da I r an u r e i ordine de i 

giolito pre su di pi i sfi ilmi nle 

0 h i t i i s i p opi i u p p i e se n 

t a n t i 
I n s un i i pi ili j ninnine 

£c ni t di s t i a trelm n ia spe 

( tale \il pi in a p ufi ( ip mo 

p iti i ire hi are < s e m i t me 

l iopoh l i de Ih < lm i m u ntali 

U M n i I< Iti (1 llll ( i l t l l l n/ i 

(•issi mh!( t l i pisr np di n i/io 

nah i ititi n i a / i o u ih du t n 

l i t io i li sigi) iti e) ili [ mot . 

r o m a m de ì sape n o n 'e ne r a d 

i c a t d n ih p n p n t i itle Con 

g n <_ i/ii m ioni mi Vii i n n i 

(I t p iri e ip ino uh ni K ut di e 

1 ( a u l i r .ih pie ti Mi i (ime ne l 

la p iec i di nte ma solo i p u 

side iti eli ile ( on re i en / i ( pi 

' ( o p a l i ua / iona 

nali o tic rehg! 

: ! PROBLEMI ECONOMICI DEI PAESI SOCIALISTI 

Riforme allo studio 
anche in Ungheria 
Buoni i risultati nell'esecuzione del piano per il primo seme­
stre dell'anno — Autonomia delle aziende e revisione dei prezzi 

Dal nostro corrispondente I t nlmptiu (in s<>tlon di b< u ' 

, i Zie ->o/n cdln intana o almeno 

H I D U ' I . M •.illcriiDic „,„, , , „ , „ „ ( , „ „ , , „ „ , ai/i, mm 

1 I tilt in murali- ih siali | s „ ( , , , , „ , , , | „ „ „ „ „ „ „ >/„ 

silici lui (Minsi, i militali urti „ „„ , , , „ , , , , „ iir i m l „ f„„f/„ 

( i n tu i i dell nnnii ,n u n o «I mc i i ln lnun l i (jlinillo il ((ilio 

( i n , a m i noli, dal sci midi. , / l ( , , | | „ p n „ , , | „ , r „ f J ditterà 

imi Ki quinquennali I dati nel I „ „ , „ , „ m m / , „ r , , n ,n j ,our /o so 

l i , , n / m | l(,™ i m n p l f s s o imilermana il [ , ) ) f . | | , , f i „ „ » , . nivli-min ih pai 

• I,I i r , , , i - i . [ | f (s ,n„ sii l i ip/ , , , d e l i r i o , , , , , , , „ , „ n i n n i l o problemi 

,i In s l i s s n , , ili , io 1,1, ' in" inaquira i pi i quanta rli l ie\tn i ieri un a lutili I area 

ma n n u l o <u,,i chi i m m l l m j no« ' i , i / , i I iwlns l r io , un miolm , , „ , , „ , , , , „ , „, u „ „ , „ „ „ , , „„( („ 

, . p i o u n n i n . i d i u m i l i i .C ium ro»!(iil" dal riunii si rfr-siuiu I 

' " ' I per i cu p i o b l i m i il SIMIKIII t '!•< >> maitre annuale ,1 I o d i i " ' " " " >' " '" " " " " P s r ' 

' l , „ m „ c , , i „ ' n o n ( Irn r s „ , non ulama * " ' ' 1 • ' " " " rennomm e poli 

i | m i n i l i p n s i i j i u i in J In i n i m i e ! i qqiarnamento 111 i a suo temilo amputi! e le 

t i is( mi i C nuli 11 n/ 

li o Nili l n i/ioti.ili 

/ I O I M I I .il numi ni ili iiMHt ' ne industriale min i l i illfylii ' 

Us, . i p p n . r n i n l l un d, I, « , 'n sii s , , p r , „ i „ , s, d, l 1%, ha { „ p , r ( > „ 0 , , , , , s , „ , „ | , s „ , , 

M , li d li su ,f) t i s i Hill snpi iato del I i oìume pre ' 

qua t t i n u l t i ! i Hin , ' ' s t o rrr/ist nido un aumento 

71 inp . i p u t i i i B p u n m i t s. I ' ' ' ' ' ' ' r ; ' " , ' ' , , ' " ' " ' r ^ , ' " ' 

v o s i i r l im i iM „ , , , l , iMlf l ' ' " " ' " " " ' " '<'"" " o r '' """" 
!'<> i l i In modulili ita e (in 

r"( i la'a tiil > '< il iappuri') 

dell I finto < rutilile di s l e d n d 

in qutriii a hi pntu ipaUneMx 

mi i -ifi e fi nuli) line ninnilo 

più opra i italo !, industria 

e lumi, a la e in produzione r 

aumentata dell II (q iella dei 

cerne imi di l -I ' ha (antri 

lincio e \ 

•lime ni 

o i7lona ' detti '< rtne e omin \auo a da I citi can\rmtcn e, <na pure ni 

i p ropor [ re pn ttnt frutti l a produzio | mut allodi nfli^o permango 

a l l e r t e acutamente il bi\aqnn | 

di ! i ninni (inculo dei metodi di | aldi piesuppo ti può fam per 

dilezione et tinnirne a I k aziende indù inali anche \e 

in i,iit sto poi se pei ai tra a \ pc i c ^ e i ei fai'a in tei mini più 

di((i"cu a ine mila slesvi tanti e ani idcunidn un mm 

l moni Sondua e nella ( n o ì ple^n di alti i ili menti ti a (in 

slointilia la di i us imu n u ( une i uni din amo quelli sot) 

inni i temi economici non e (in n d t n i Se i pintilenn di fondo 

cara avita ali ape ita ma u imo ipiclli della nc( essila di 

sta dnminin defili spe< inlt^tì aumentale hi pniduttn ita I'I 

It teine di Sr-i. e di l iber I aiti tenari' ilmttamenle I 

nati m i s< nbrano i r n a i e ec j tenda alia maduiinne coli 

' (laudala con il mcKnta e ini i" MI o ridilo ne e inoli et o 

nnm e i maqiaii e ani ti < ab 

OH tan a e nmmensiìnle se .1 

te ne m iti, delle profondi ' rftf 

o ri n e " M (e nti tra l i nc/heria 

> i due ru >rdatì pne i IJm di 

questo peni hi ^disertane prc 

I CAPOLAVORI 
SANSONI 

eh su i nomina tir 11 i niisui i 

r r n s s n m del c|utudie i pei r i o 

In 11 pr l lo il lutali (kl colli 

I din t^iii st uk in io si i u iuo \ a 

e un il isti t i ì indie -ito per 

mini a>si m b k a Pi rm mi riti 

. sono eluii(|iie solo i i m p i e s p n 

lanl t de 11 i Cut n e di 111 e lui 

i une itali \ p u l r il se i n , , 

l a . io [ i r m i , i h di SILO Ho d li I ; " " " " ' """{'\ ,U ' " t l ' ! , U o s ' ' 

p o n l d m eome qui In di ogni / r ' ' ' ' J " ' / " " r ( ' ' ' J 

sessioni die e p u n li sn ' In prodiwonc --idi ru una e 

\ n sedilo d t i tempi tul io I aunu mata del I quella del 

s o m m i l o e s ta lo ro ' ln una i ' f " l ( « ( l " " ' "** "sili riti 0 '< 

s i ^ n / . i p infonch i n i ì nel - , t ' di l maK nah di costui .ione del 

-ut d i l l i ( UH sa r fltnlic i i i dt'l (dimiiilMiaiw del 7 

s o d e h ' t a l l i M i eoo infiniti P''r < f ut > ledili iti aitine ha 

cuneh/ ioni i iHi i ' i l ,\ n a t e pn« \><ah-at» n y ( mesi ;/ ih' 

-iltilil i d d -modo eh d d e n n i " ' /J«« tlt l pioi/ramma p i a t t o 

m i e una nuo\ , pil iMea n .! f" ,f l intera annata \ r l l apri 

m e n o eetnti il u n e ,dl i t fc ima j c ' f t i r n nonostante le ai i ersi 

/inne h i s s i d ipendi uni d il I ' « n i l n r ' d i di qitcst anno e Un 

smud s tesso t e , t u n a r7intuite diffusione 

ni eh it •>ponsabiliZ{.aie a tui i 

i la t III din -unii e incesi)ai 

. e mi alti a (pu siimu non nu 

un i npmtantt riquaida la r 

e cii n dei m e v e (dn a sqreli 

late it ine iosta ioni i he la (• n 

\ndie m i nqhciia come i dominai te e eòe noi si i ot/lio j tiaU a ione ha pronte aio \ 

no seltr'it pi et ejin ati da appìi I t i n t i m i della burocrazia min 

i aie alta natta unqhciese e 1 stonale e dille aziende esisto 

iie si sta tentando di trai re di I ni -.t tton the pei tonseiinie 

iettameli" da (pn si ultima le i pulii a tanti prn ileqi acqui 

linee di massima dei mini i ni iti o più s( niptie emente ptr 

lirr i l e e nmmissi un di stu eiitan lo \c uni olqnner<o del 

din d i r stanno compiendo ma la cpioiuiiana inuline inasinivi 

profonda e (amplila ne fi/nuta i pei tiasfmmarsi in sene it 

ne di II e tic 'In o poti i ielle e< o , ; oi < n«( he ah ini un di un ef 

tonimi del penne < ,'ift'i nano 

i he < ep<< siri la due ione che si 

uoh -it quii e ( io < tic appai e 

' Inai» e e he ti tipo di e enti a 

lizza inw lui (jin dominante e 

e he lui e ni • ntitn il i/rrin'h' bai 

n in ai miti litui t lealmente 

i K otiosc •ufo dell ec monna un 

ahi 11 e ai ma ha < nitrito m 

arando patte i suoi . or pi'i 

l a epa lume del r ippo'to ' n i 

i o li i pn zi e otriii io oiim in 

n t in i più a mi n > tic uta a 

LICEO SCIENTIFICO 
M,)l 1 I HA poi Udii l I i!i(IO 

si ni 1111 ni dt di 1 i osi uki ') 

I oim.niniK di li unii i i tal i . ina 

, l | n , ; l P ' 1 ' P< U n i d. il unii i d u o 

,i, | | t , | P' i "I iluMt < d i l l u i i i A )) 

" " ' LI ehi mie i | n l in In pia 

da di C u n inni l 'asi ni 

ABILITAZIONE E TECNICA 

( I sh lu l i tecnici a g r a r i indù 

s l r i . ih , commerc ia l i per geo 

me t r i , I I .UIIIM, femmini l i , per 

s eq re l . i n e coi r i spondent i ) 

I» l'i M « i tut t i i p h a n 

no >- ipui i Ime i n i , i luiii 

s e n i l i tulli h i o ide di I si nli 

m i n i o dal p i l i t i ro di d i t*la 

n i d il hi K o il d i a m n i a t i e o 

ci.il s i tir it ti al saie islu o f tini 

I it.ime nle al penoelo e h \ a 

dall H'IO a! pi min 'ioti p a l l a t e 

di un b iande st i ili i n i he ne] 

ie sue- ipi ic a h h i a s apu to 

espil ine n di più hi \ a >( i f*am 

ma eli : s rn i imi nu uiuani 2> Il 

c a n d i d a l o de l iu t i i p i o b k m i 

di Ha politica inlt n a di il I ta l ia 

da i compiine nlo de li.i sua tini 

l i llhTIJ) al la Melila di ila p n 

r i a linei n i mniidiali D i t a 

niellile (juali di ep.it su pi olile 

mi l i s t in i ) a suo pai ci e <tn 

coi a a|)t i l i n \ a l u i i nella \ ita 

sot i.ih di i nustt i ^ioi ni i) I a 

Hi a n e l i / / a di una Na / i ono non 

si Tonda solo o pi incip i lmeii le 

sulla vas t i tà del li i n t o n o pos 

sedu to o sulle i i c c h c / c a rme 

siti connesse i n i anz i tu t to su! 

l e n e i t f i a monile del popolo 

s u h a sua cose.u n / a e w i e a sul 

la sua a t t iv i la e sul san r o n 

t u b u l o al |K ni i ili p i o v e s s e 

u m a n o 

Una « lei i a qui s ta (pian 

In menu h i / / a i ra l n t e m a se 

n o e m l e n s s a n l e . c\<\ cui i 

( o m m i s s a i poli inno n i a v a r e 

a t tendibi l i d t nienti di j i iudi/ io 

t quelli) s l n i ' t o (il -.e e ondo) 

un invito al la ji( tu i icit.i e a l ia 

n toi ica sono u n t e e il t e m a 

k t i e i a n o (il p i i m o p i o h s s a 

me nli i on i iu l a to olii e a (ul to 

t e he ì ìp inpouc modul i di le t 

t u i a e di cn l ic i DI mai lo 

f-oi i) e d .i u h i a lmi no ni Ila 

sua (o imula / ione i! It i /o 

mie pn t i n (i Poe 

i p n l in 0 « u s i una 

i l n n u l o S a b a 

in i i i ull i più) i 
' I n pi i i l pruno 
li 11 p o menu le 
sir!i i i/itn e he pel il 

m o di II a lnhta/ ioni 

AB'LITAZIONE MAGISTE 

RO P R O F E i b l O N A L E P E R LA 

DONNA 1) I l ì u s l i a i e (^ll 

ni' ili ehi il , \ | m/un i n a l i / / a 

in Ih IIÌ 'MI, di I IK i i v di Kr 

i ii iif o d a 2) l l i u s t i a i e c o m e il 

p i n f j n s s o s t u n t i l i t o e t ecn ico 

abh a poi t ilo alia t t a s r u r m n -

/IOIH <d ali evoluzione del la 

> om ci mr s in o 

Il calendario 

li esami 

Due ore e mezzo 

di colloquio fra 

gli ai ibasciaton 

cimi., icario e 

cinese a Varsavia 
\ \ I , M \ I \ 

Da questo numcio i Capolavori Sansoni 
ogni sptlimana in edicola e in libreria 

CONRAD 
L'AGENTE 
SEGRETO 
« Uno splendido, alTjscinanle 
racconto poliziesco » 

pagine 301 

Sulla ilisi_u sinne api n i in i 

Ini no ali i hljc it i n IIJÌIOS i * 

( o n v e n . i t o r n a . t posto t ht 

t ssn nei tipe ia p n sumiljitmi ri 

te de une s. dut t di i ( mie ihu 
1 e ( h t i IIIOL'O ,iel ulti i mi i seon 

I tri indie alivi St (liei mf itti 

die un j i iuppo di p n nili euri , 

M r v alni i in ma* uot in / t 1 

itali un spagnol i i di qi ile he | 

ili parassi! l epidemia di 'x. 

stiamo dell lineino scarso e le 

icccntt inondazinn la proda j 

•'IOJK nel ita assieme ha ie j 

•usino i ha prnc/rcdilo il nu ' 

mi ro ih < ri pi ih lJt •.(uni t i (tu 

nudale) H redditi) prò capite 

sempte confrontando i lue ci 

tati poi meli di le» pò e tenendo 

e auto dt l nUir > diretto e di 

lohti ( mal | , (i.i ( ( ni, , \ m . 
Kno C hu in •• -ono intontì ili •• ' 
ni die H n i q i nini ,1, i , , , 
t itti 1 in lio unii JS< eoi ili ti | 
U a s | inj.toii L l'i d n n o inizi i i i 
(.incvi.i ni I ] f ln [ mi unito i 
e protr dio p, - ,itie ni ( ( m, >/,, 
Sul tolloquiu li dm p i ti li ui 
no ni ioti nuto uno s tu Mo n s . lm 
t m ( iljoi I OIIJÌI [ni] nirln e n 
Hiorn disti i un In r st [• s 0 \ , 
« ipott î dt, fu^s, ,i ,i , ,jisr is 

HU ili! COIllll t() |,1 ,) 

tutti i p tesi dt II (ina •,(-,( ioli 

ta ni l ntiherta e (ine oi più 

: deluditi peidu la li\saziono 

dei pre t ha tenui i e tu ut 

i nntn i di I beississitnn ni II i 

lie at e innoi inni nlo Questi 

seti in non t \hm ma influenti 

i oppi est ulano udì alta una sor 

'ri di diaframma tia pattilo 

tini ( rno e min e popolali tia 

It le qtn e -.ntenli e la loio np 

pina urne tia proqiam m e 

In lato realizza ione 

il ( omilato ( enfiale ehi 

l'OM nel suo (incuneilo dt l 

I api ile ha i m iqicamt nlt de 

mine Kilo (punte, staici di t n t 

e ha aqqiunio the esso ulmooi 

ABIL ITAZIONE MAGISTRA 
le 1 ' Impeli pule imi ì e no 

s ta igl i he ^vo ta / ion i tu ila poe 

s n di i ( aitine11 2) L n b in i lo 

sulla scuola di I rat et sco De 

. E c o , qui di seguito, il 
| calendario degli esami della 

sessione autunnale d i ma 
tur i la c lass ic i , scicnlrf ica, 
di abilitazione magistrale e . 

I tecnica, iniziati ieri con la 
I prova sent i? dì italiano , 
I Matur i tà classica, scienl l f i 
| e a e abilitazione magistra­

le, oggi versione dal latino 
I a l l ' i ta l iano, domani prova 
' di matematica per la ma 

I tonta scientifica e l 'abi l i 
fazione magistrale, versione 

I dal l ' i tal iano al latino per la 
maturi tà classica, 18 sol 

I l e m b r e prova di disegno 
per la matur i tà scient i f ica; 
20 settembre prova di gre-

| co per la maturi tà classica, 
I d i lingua straniera por la 
j mnlur i la sc ient i f ic i 
I Istituti tecnici commer-
• ciati oggi ragionerìa, do 
I mani tecnica commerciale; 

18 settembre mr-rceologla 
(per l ' indirizzo mercanti­
le) , 21 settembre lingua 

I s f ramerà 
ist i tut i tecnici per geome-

t f n , oggi estimo, domani 
| costruzioni e disegno di co 
. struziom, 20 settembre lo-
I pografia e disegno topogra-
, fico 

Per gl i ist i tut i tecnici. In­
dustr ial i , agrar i , per il tu 
rismo, por il commercio con 

l l'estero, nautici e di magi 
' stero professionale per la 
I donna il calendario prevede 
I nei singoli giorni prove di-
I verso a seconda delie var ie 
j specializzazioni, in cui que 

sii istituti sono art icolat i . 
Per tu l l i i t ipi di scuole 

le prove oral i avranno in l -
I zio il secondo giorno suc-
i cessivo non festivo a quello 
I in cui avranno avuto ter 
| mine le prove scritte. 
I 

J 

t o ' id fo 

j ehi i 
cìitTcnto aumentalo p u s , d, | | \ m i tu i I il 

d ii anno h it1 u iha ipi 

dot urne ut , ( os to iu i v n boi n I Qui ti dati e nu r du ei amo 

u itti I triti n/ioni finn a (piai | (hm nocino die il meccanismo 

die g l o r i o f i li p r e s i d i u t I ec ni mn n iiuqliiiese continua 

addi i i t t u r i un ( o n l n p inze t to , "d tuie s a r i sot/uenao li ni 

• i!i i t In i ssun pini il 

at( ( t u b i l i i i et mi 
It i n p i t u i o ie ti Di \\ i il) i v 

| t l a t in i sf,l , | , , f hit i e dtoli 

( t a possiedr e può p i ee lua t e 

la v e n t i 

1 g- g. 

n o in / ; > ti rjb nel i'J,1 dedur 

re eia i M ai einitlizia n d / n si 

tua e me qcicralt del paese si 

mdii(i,t)h, pero di portare 

s JI ; a i, in • min parzia'e dei 

In iral'a l a e re < ita nitai to 

e anc >i i i r 'ormi' i ryi/fMidtn 

(tu ed e aeterTineita esstn 

IMKISI um \' i--

i n un .un 

t iliut I mU* 
ehi i tti'liK) a 
SlOjMl ( list)! | 

ci ik li i n 

< r e >•< < t In ii 

••i mo st ih p 

>. l i ndu/iiii 

ih (si i ituii 

IMO - \ , ) ' 

]init in /1 i 

nielli in i i 

tinnì i tv 

i d i t to 

ipidu i 
Mi 

( lui II' v 1 

ni 

rapi1 

mbn rito 
i l 

lori 
mi; oitaii < i 11 fi H i n * n 
c<ina e gli aiti i_lie ne a dluri 
Scono ». 

In una psimloqui pie colo hor 

()ht e la epifite minae. e in an 

e 'ie sitati ,>p, rat limasti voti 

pi ' immuni du e s a { nei si 

tua ic in di l tu ne 11 li ali in 

da cui 4 iniziato l> st ilvppo pinti si può modificare snitan 

ica'iomua e delle pentitoteli i , 

i ondi min ni rm e u> con 

una z\qza(}aro nei puma deceu i 

i io spt '.sti Hi ilto man aln e j 

adulo ai unti \nit ottanta j 

i ostro opinione e he in l nqin 

i HI il momenUi psie t ufieo < ou ' 

e zinna piti (he alti n t quello i 

i u/O'o unente e e ai < mie n in 

I ratini appaio nett satin Un di 'ptestt temi I a tenti' n a deì 

i piimi pini (dimenìi rttcdi I applico mite cUI'e tifo 

io d tappo) io fui t nnparpiti e 

(ttta i li mina nei i tu' I M tu pio 

l i slnrlui'i e e < luiiit" i por e ti 

t pie i dei i lodai'i ue/rie oli 

liei slnl)il]li in molinelli -,po\ 

> h >i t onpi n a 

reandn diffu alta adi 

'n eliminandone to e un e stnr 

turali e et nnom t he e nel con | 

tempo aqendt ( on i tiare sul 

fenono idcotoqno l nsidlali a J 

eli pi ri errunni le tnmmissie, | 

ui d studiti atti cimento ni ' 

' >pi iti sono attesi e m, pnnr J 

me inti'10-.se pinchi mm pi 

Ir inno '1011 i, ni i m ilo enu he I 

ini modo M'I> Ina aia epu II i 

di una })i udì n'e e (padtinle 

pmi)n n ita e i in . tpust 'i 

' uh lo ia pi i lu mas a dt eh 

spes j " i n f i nq<)dtni ed oqt/ttliii 

e o li itnn e-so i (piali hi iKpieia . 

ìopeia ' pioccdeie e sm p n t h o il mei 

l i e i (ilio fé tlai io di Stalo II ' e a nino pi aduli i o e tintinna ad 

e a s mt an ento di queste i t i ( espander i, qarantisc e un lui 

i o ii he de oqtp i u rtu'nnnmia \ i)i pendìo di stahili'a e epttn 

e i ,t i,e re uuoi i I di ut io il' ' mi uni di t e ipn , 

i n sic i Cimi n v d l tirili . _ _ . . 

nomia, avitamente partendo da \ " * ^» *3l*0ai [ 

GIORNI 
ANCORA 
ALL'USCITA 
DI 

idavkt 
dail'Oglio 

Ogni /niin/ij mllr cthi nle r 
udir libiiTn; in edizione ito-
nomini un filinolo lownnzo 
drilli li Ilei ni urti iiiiiiit/in/r 

1. ludo Sino - .SENILITÀ 
L.350 

file:///imii/i
file:///rnba
file:///ndie
http://ep.it
file:///aluii


PAG. 4 / firetnzes R F D A Z H . i i r Vi, ilei Gl'ilio 11 Tri ìli f n 
l ' U n i t à giovedì 16 settembre 1965 

\ B I T \ Z I O M M\<;(.io ìiifii: ns,i; - i n t a n o i%v. ui.i 
Pi esentata ieri 

iliiHino '61 (iniquo Vi5 

Protesti cambiali 17 *lss 

— per un totale di lue 1 Olii IHH.T!! 

Interrogi 

Ment re a u m e n t a il costo del la vita 

Studiosi a congresso 

Hanno cento 
anni le leggi 

amministrative 
Le manifestazioni promosse dagli enti 
cittadini - Una mostra di cimeli storici 

£ comunista 
Rubarono 

oggetti sportivi 

nOH6» ma colpevoli 
Intervento per la si­
tuazione alla Siine 

w"*4 U - «fife 

Firenze alla fine dell'Ottocento i l Lungarno Acc aioli 

Un ' ne qui 1 anno il ti 'ii 
("neiri" dell uniji< azione del 
le lt()i I fm imi i i i i dad i e rie! 
io Sta o italici no L a s tor ico 
data furi t d e l i r a l a con un 
COIKII SMJ ' / l t SI t.lolQPTfl 

nella 'io tra citta — che fu 
prima ( « p i t a l e d I ta l ia prò 

prio tento anni fa — dal 10 
ni (2 lìti >bre La Tiiam/esta 
vicine < -tolti p romossa ria! 
1 Istituto pei In sr lenza rie! 
I \ m m m i s t r a z r m i e ptioMnei 
di Milano sol o gli aus i 'ci 
citi C )it i ta lo «a oliale d i e 
sol unte fide a (nife h e eie 
OMI ' IOII (lei ( ( 'iti n a n o ri t i 
le lear/i e c< n io col laboro 
-ione riti to rn i rne della P< > 
i me io di Ito \ nudo (ut 
loii una del ti rumo di I i 
rt'IUl 

Colla c i a lo i i / i ì e «I < J» 
n esso a r a aperta una »io 

t r a di document i e di < i 
nu li r gnaiddi i t i lo uin/i 
c a ' i o i n ami'iiriisf t a l l i a da 
hauti lui IH io most ro i 
s to la p o m o w i da i ! / S A P in 
colina i o r ion i con i l i e i n 
(l ( M o d i n i ( lo /oildoZKIIi 
i t a l i ana pi i tei s un i i o » HI 
ms l r a t i a 

/ ti imisl) clic i et ru 
maiifji i o t a lì omino di oj f i 
(IIIO d i ( O I / ' ( \ l ) si o l i 
f ole io ni in ei «-e sizumi e I 
llllls'K Kl f u i liti" Ut fidi 
zioru i "i o fi i i ir r r p i 
ìlio (Opliolr d Ita! a i ( f 
/Mia 'in pan j r o m a s»!i o» 

qanuzcui u r i d o bini <n 
zia « l s' f (cu e d (li af 
fi r m a r s i o< I «noi • S a lo 
italiano 

II amore so prt i crii ' \t ( 
al le reto? mu « e n e i a l ' mi < r 
ncn /a i a discussione i o / ' " r 

d( lite air uni set tori di ila 
pubblua animi ingrazio iv 
fittali I o rdo iomi i i to sonila 
n o I nrdm imciifo < nn uno 
l< e pr ÌÌ IH inl< la fnfr In rld 
. i t tadui i i Ir" ori pubbli 
e i / i s tn i JON< <d il ( ullo 
«Ve (issi un d i r M st A n 
ra tu sedi cp'iicife 

pi i n a i ;in <)( ut roti 11 
spef ' i i orni un i ni t dal 
prof (.uintr un o Mitili t 
dal pio! f e Ut ano 1U ni e 
nuli ti iranno un qua ' o 
d< al aspi ftt più n l t i "iti 
dei tt un i he s a r a n n o poi 
oacyetlo di il > \1 uditi di (le se 
zioni d< I (Olitili so e pur 
/rie curio pi ino Milla U «i '« 
tlOHP d< 1 /si ' d(d»(/i( rolli a 
a t t c ì j i o j o oi i lo ai pi n idi 
mi n u d i a ' onerile p n o ed< «t'e 
e sua css LO 

/ o s!e s i dico t pf r b i 
lazi ni rii e t t o n e pi i le 
CO' IliMC u u Oli t hi u n o 
l inaio ( w>jin moPre do (a 
Inni n f i r n i un a d i li a l i 

i ini tini i >i 
\<>n ma> >n ru iuta i un 

Quali i i <iiob ile i i pi mi 
Li ni (Mim di i ilo aminoli 
s t r a t o i iti 'unici e a; in i ' 
pia i ilul i i >r IH l' i t 
ani he i t i i ti fin ir i 

Il u sto cidi i M U I eoi linuri 
la propi id i s u -, i ini ni n 'o 
anr lam nto tci»n unico il» 1U 
p m v i n ui di I i r cn / t si nuin 
ti» nt ìa / ioi i i i i io e prt car io 

Q u c ' U sono i da t i di fui ilo 
che M p<;ssnm> r i l a v a l i da 
un ani lisi di li i s i l ua / i HIL IH I 
la no t ra p i m i n r i a m i MHSC 
di l u t i l o 11» s u i bu 'k t t in i t 
c'elici ( a n i t r a di ( o m n i c K i o 
che. r por ta i dat i ini mi rial 
1 uftic o si tlistic i non naseon 
rk la - (U iiL.iti uà dt 11 i -atu i 
/ ione i ì i im Hi nu 'i».i di 
mei rH HA per il pi rdura 
re i l tagl io detìli n n c s t i r i i oli 
i la man i ila n p n SA ('» lì <it 
t i \ il t ( dili/i i » 

La nota clic accompadr ia 1 
da t i s ta t i - ' i c i r a d olii me t t e 
in l i r e 1 a n d a m e n t o eon t r id 
d i t l o n o e lento (Klla s i lua / io 
ne r r o n o n n e a c h e r eg i s t r a d a 
un lato u n i migliori p - i d r p n 
s u i o n c per c|uanlo a t t u i u lo 
mi i i me nto dei beni di iintne 
d ia ta utdi//<i7ioni e di tmisu 
m o m e n t r e ddll a l t r o il t m o 
\ i m e n l o di r i p r r ^ a s tenta ad 
a l la r t ra rs i e a d a s s u m e i c d t 
r i s a oons i s i cn /a cons ide ra t a 
1 ancora s c a r s a propt nsione ad 
i n \ r s i n o * 

La tendenza a d un a u m e n t o 
t i r i la dom inda t ite m a e la 
s t i / i n n a i it la del] i d'ini inri ì 
iute rna d u o l i i pi e \ a l i n i c 
n ien te nd a lcuni beni di cons i 
m o ì sottolineani del res to in 
modo a b b a s t a n / i f n i t r o il t i 
i Uteri s trut t i i r ile rirl 'a e r i i i 
e tononncd che in \ e s t t a n c h e 
la nnstr i p ro \ I D I I 

A rentiLiC pili i '•più ila tjiìe 
s ta o s s e n a z i o n i bas t i r i c o r d i 
re un d ilo di t ondo die nelle 
eons ider i/ioni dell t C ime ra 
di c o m m e r c i o ippa re offusca 
to quello n t ' i i a i d in't cine 
lo s ta to di ori upaziom fle II i 
m a n o d o p e r a m i l a noia si ri 
k\à che im d c u n i sc t to i i la 
r i p i e s a a n c o r a l en ta dell a t 
aHmi- ' i p r o d u t t u a non ha a \ u 
lo sos tanzia l i benefici pe r 
ejuanto c o n c e r n e i In elh di 
occupa7ione 

« O h scioper i h inno r i c u a r 
da to le seguent i catmorir* f t r 
r o \ i r n citili r p i m n i i c r i m e 
t a l l u r n i u nit7Zoiìi" n i m i r t i 
medic i ospedal ie r i e le m a e 
s t r a n / e del la Qu tn t i n Ideal 
S t anda rd d o v e r B u s Tecn ica 
e N u o \ a P i g n o n e *• 

Il che e qu into bas t a pe r 
c o m p r e n d e r e la p r a ' U a del la 
s i tuazione che colpisce a n c h e 
la nos t ra prò» mc ia 

Ma r i to rn iamo alle cifre sul 
le qual i <ìara b e n e tn t tn .ua sof 
f c i m a r s i nei p ross imi plorili 
pe r un e s a m e più de t t ag l i a lo 
t i r i la s tua? ione 

Come a b b i a m o det to 1 indi 
c e del costo della \ i l a r e g i s t r i 
un p rogress ivo tomento l i 
m r d i a e p a s c i l a da l 1112 2 di I 
magg io del M (ba s e ) % ! 100) 

frigoriferi) 
' d t ! ni n e o i % ) a l 

12)7 d t l ! tpnl i sifirsn e al 
\2[» 7 de l li iggio •scorso 

S e m p r e r e i m e < dt m a g g i o 
pei r iun i to conce rne l i l i m e n 
t a / i on i 1 indice ^ d( I ìli a 
tiob-l l l ' t ì p t r 1 ib i i ig lnmen 
lo 127 T (20(0 per Ir a b i t a / i n 
ni 112 n < 147 11 t pi r ir <-poir 
\ a r i ( 12*1 \ (llfif,1 \ n c h p il 
nnmt io tj i pir testi e inibì i n 
e ninic nt ito d i 17 'ifft del 4111 
gnu l[n I n ]ft 7'K del giugno 

Pi 1 i\ 1 mto i g u a r d a 1! mo 
\ m e n t o d i l st l 'ore indeistiut 
lt e t la u h w u e un da to cu 
riosn sul fui ih net 01 r e ra 11 
t o rna r t u g i i a r o a n l t il n s \ 1 
elio se gn i lato ne 111 p indu / l o 
in d i i c ic lomotor i S e m p r e p e r 
quan to ( o n r e n i t l i n d u s l i l i 
I I X P ' - U U I ì p p u o ' i n 1 r i m p a l l i 
r i „u id ioti 1 e spoi t t/101 e e 
cioè t e i m u t a vetro maglie 
ne 1 ca lza ture 

B inn i -.ono 1 ri tmi di l a \ o r o 
nel u m p a r t o degli imporrne a 
bili m a 1 qunnl i t U n i di p r ò 
eli i / i ine r imangono inferiori \l 
lo c e o r s i anno Soddis facen te 
— s e i m i l a a n e o n il bol let t ino 
s tat c t i t o — 1 anr ìnmento del 
la 11 dus t ru i ch imica pa r t i 
( o l a i m c n l e q u e l l i r i g u a r d a n t e 
1 cosmet ic i I n v a r i a t a la s i tua 
ziorc del la meccan ica con to 
ni pm positivi pt r i t i c lnmu 
to 1 t gli e k t t r o o o n i i stici fi 1 
quest i tu t t av ia occorre fai e 
un 1 d i f fn niz i i / ione ad una 
fh iiom eie 1 i n g o i tfi 11 si eon 
frappone la t endenza a l i a t i 
m e n t o de l le l ava t r i c i 

Inv i r n t i 1 set iori delle pel 
l e t t e n e e 1 indus t r ia tess i le 
g i avc s e m p r e g r i v e inveei la 
sito t/ioiu nel s t u o i e dell celi 
lizia S e n p i c p r e c a r i a pei le 
noli 1 agu ni di fondo la s i tua 
7ione ncll K 'nco l tu ra nono 
s t a n t " cht ir pi f u s i o n i c i rca 
\\ raccolto g r a n a n o si ino su 
pei lori al p iss ito 

La » Buoncostume » in az ione 

seggia 

éei protettori 
Quattro giovani denunciati per 
sfruttamento della prostituzione 

Il piccolo t s t r e i t o dei * piotittoi 1 » ha ubilo u t t imo rovescio ad 
opoi 1 (iella siimeli iì 11 ubili — s t / ionc bum cos t imi - che 111 un 
n1 < nliio ne li» di neiiii uili q u i l t m alla M i-Jisti turiì l e d i 1 loio 

nomi FI10 ( or Idi i eh 'fi a 1111 residenti m Ila 1 osti 1 e i t t i n v i i 
He suldin )0 (-un inni Hihi do di li inni ( l u n e d i l o J SI indie et m 
m l 'antan» 4 ( r i a n f n m o i 1 ant Inni di 2H imi' ibitiinte in via ( i 
polis u d i i « I r Honiolo r i v i n t i di '» inni lt n ntt 111 M I P o n a 
U d i l d i " » 

*>< (jiit s'i q n a d i o gii v tu s siino 1 ili in III 11 un ni 1 * di gt n 
r i schia lo l r i ( | i a l t i o unni ili ( . ace r i e Toi-•( [iti) io divoiu» ibi 

Imo donnine d Ila Imgu 1 fTI ile 
Infa ti ne I < u s o di un litigio avvenn'o n i no meno (he la nn'it 

d d 7 agosto se uso dumi rai* iz/e s t i v i cui u s i di ehi poli st 
1 toU ult si 11 f Kciav n i i 10 od 1 di minti m t 1 11 p U n i nomi 
ni La cosa gni i-,c alle o u e d m del sottiilf ciale ì coni del'a s(|iiadi 1 
di I buon 1 u t 11 < il qu li me min o i l i s m l i t i L n i u u i dove v 1 
no i i a m m r t 11 ondu l i 1 p o t i l l o n ili Ile 1 i„ 1//' Il hi in idn 1. 
l i o n i fia I alti i c t u t o i l i i U 1 agaz /e inni soli- 1 si icit iv ino la loro 

attività » 1 I "PIVI n n indie a Siena Va r zzo e l'istoi 1 dove ve 
ni mo atcuinp «n ili s» 1 1 pi ci 1 d 11 n s p d l i v i piote tini 1 monili 
ili auto modi 1 e e veloci 

l a giosti 1 M I O come abbiamo detto è s i i t i in te r in i t i le n 
L'Ì /ZI i n l u i i c i ' f Mii iì il mi* nl( M s in» « r i d i l e 1 v e end 1 ti 1 
c imando ionie t i 1 Incito 1 Ioni itine 1 Al tei mine e!( 111 indenni l i 
M[u idi 1 'i obli ha de unni 1 ilo ali 1 M igi 'i itola il C 01 (Ir 11 1 il ] t 
v anii il I r ine ni e il lì lardo per agev olaz ont t sfi tilt ime rito de 111 
prostituzione 

f la pnmn volta d i e in un sol colpo la pol i?n clenune 11 c | inUio 
protello ' i La i t ta i n l n i le 1 conilo il sottobosco dt l mondo fioien 
lino un he* se 011 u s ì l v e i a il problemi riuscir 1 almeno 1 logheie 
<h mezzo quts o piccolo c m a l o eh sfititi 1I011 d n e la p iani Idia 
e Uà di notte 

Ressa in Corso Tintori 

Sistemazione 
di vìa 

dell'Artjmtjrosso 
l a (minia comunale li 1 «punì 

\ a t o la dehbci.i idai iv 1 alla si 
sic inazione pi nv v isin 11 di v ia del 
I \igingiossri 1 via di 1 Bissi fi 
no l l j l U z / a d h stuoie m o v e 
e dell i inaniz ione di un piazzile 
di olinovi a P'1 d i uiloinc/zi (ini 
I V T \ F 

1 a s|ies,i p i n i 1 a è di 14 mi 
liom 1 700 mila lire e la dui ita 
dei idvon per 1 ttUiazioilt d d 
piogetto e di ( ini inalila gioì ni 

Quieta solo/ olir p o\ \ iso ia si 
( t e s i riPK-,= ina 11 l ' U s i Or] 
ì ippi iva/tenie l i p irte digli or 
gani latori del pi impilo gì ne 1 de 
di sistemazione della nuov 1 \\d 
dell •v.ijnn^osso 111 intnlo da non 
compi orni Ite i t pi r la diffu Dita 
eli ai (.issij 1 uso 'li gli edifici -co 

1 t ' 1 d i ji 11 te di 11 1 numt rn- 1 
pupo I/M ne s( il 1 ht 1 tcsidtnie 
nd la zoi i dell W lo t ) 

Ci vogliono t r e ore 
per farsi vaccinare 

*V'i 

\ n g i an t l e invalido eh g u e n a 
\ngc lo I 111 di A a n n i a b d a n 
te 111 via 1 n n h o / o l a a Livorno 
e s t a t o pi esn tii m u a dn un 
bo i s egg i a to 1 m e n t i r v n g g i a v a 
su un au tobus dell VI AI della 
line 1 » 11 1 

I n i ve r so U 11 111 iv indo tl.i 
Livorno p i r visi tate u n p a t e n t e 
unni il ito ali nspi d de di ( 1 
leggi e s i l u o siili <mtolnis dia 
I d i n . ' l n di pi izza Stazione 
Ment i i l i ve t lu ra pei co r r eva 
via dei Romiti un g iovane -
cosi h 1 r irconl.Uo il l .111 lo 
I n u i t a t o con violenza Sul 
1 istante lia solo pensa lo ad un 
giov a n e mald t sti 0 Quesl i ò 
quindi sceso ad uriti f c i m u a 
success iva II L a u con geslo 
l ' i t o a i u t o si e> p o l l a t o la Piano 
aila t a s c a de 1 panta loni con 
sgomento si ò « t e o t t o c h e il 
po i t a fogho non e r a più al suo 
posto In esso il g r a n d e invalido 
p o l l a v a cincin infamila I n e in 
( uni inli e v a n document i Ti a 
t u i quelli c h e fi i q u a l c h e gioì 
no i v r c b b e i o dovuto servi i gli 
a n s c u o t i io la pensione 11 I a n 
ha d e n u n c i a t o il fa t to ai funvio 
n a u eh guai ( in in q u e s t u r a 

Olii ante l i sua c h i u s u r a pò 
m e n d i a n a un negozio di abbi 
d i amen te ) di Borgo S in I 01 enzo 
e s t a t o p i e s n d a s sa l to da i la 
tiri II negozio <* I a moda dei 
n g a z z i » posto nella centi,1I1S 
s ima v la al n tO tosso ili p io 
p u t t a di \11gclo Band inc lh ahi 
tante in via Claudio Monlevei 
eh I e i a s ta io cn iuso t ome ìb 
b i a m o d d i o pi r il r iposo pome 
neh ano 

I la t in tlopo a v u fo iza lo la 
scuci t i l i a del la poi la a vetr i 
sono pene ( ia t i nel negozio e da l 
i c g i s t i a t o i c di t a s s a h a n n o [KII 
tale v la 17 mila I n e in coni inli 
ch i cos t i tu ivano l i neas s i ) del la 
m a t t i n a t a 

Sul posto si sono reca l i gli 
agen t i d t l l u i l u i o di diurni) 111 
q u t s l n n e gli specia l is t i della 
Polizia si lentifica pei 1 n l i ev i 
tecnici Di gli u idaci I i t i t i na 
lui a lmcnl i ne s s u n a t r a c r n 

J 

Ringraziamento 
I ' a n i m a i 1 di l letti M >tta 

e ommossi per l a t t u i z i o n t d af 
fi l 'o t r i b u t a t a alla c a r i coni 
paglia ( l e o f e IH 11 impossibi l i ta 
di fa i lo smgoUi ini ritc n i g t a 
ziai n di cuo re q u i n t i hanno 
p a r t e c i p a t o a l loro dolore 

Ressa, ier i , in Corso Tintor i a l l 'uf f ic io ambulatoriale dove /enyono praticale le iniezioni anti 
dif teriche ed antivaiolose per 1 bambini che andranno a scuola Si dira che ciò accade perche 
la gente si decide sempre gn ul t imi giorni E questo e vere ma * anche vero che il Comune 
dovrebbe provvedere a mettere a disposizione del pubblico tieci e non duo medici Decine di 
persene sono costrette 1 perdcr t una Intera mattinata N d l a foto la f i la In Corso Tintor i 

I Premi del 
concorso << Estate 
di Montaione » 

I a ginn 1 d ' - l ( oneen so di 
pittili 1 e sle i' poi ani a i 01 g niz 
zato dal Conni ilo comunale 
' 1 si Ut moni imnese - - e d dia 

Pro i oc» * ha assenni lo co 1 1 
p u m i 1 1 (ause ppe* Uose in mo 
1 l ' a r s a g l i ) 1 Mont tiene i l l a 
1 e 11 tu e 10 Itosini ' ( olhnt a Moti 
l ueiiu 1 ì 1 t K ( o C t telu ! ini 

v ed it 1 p 11101 in ica di Moti 
t noni 11 

\ l t i i o l imi -0110 nudali a Milo 
Me 1 mi I ( 011 11 do P tp isogli ilio 
l mi mi L tff 11 Ilo < 11111 Ci islo 

| in ite u t nnh \ ili no Chili Ma 
1 is 1 Mon s gfiidn v n inni t i He 
mu S ih td'ti Mai 10 I ngl * 11 
l'i 1 i l * (ine (*l O ! i-i l v ilo 11 i lo 
\ un d n II 11 Ut inni 1 OH TUI 
ono t ili 1 ( LII ih 1 Sdv ino 

S ih ictoi 1 [li in 1 Se ili M o c o 
Hi e ont mi Woiie il 1 Bollini Do 
1 1 ( isusedh di ine irlo Motti 
Bolli i t i M u stie Ih \l!i 1 pie mi 
ono -t ,i| di ini) 11 id \1 n o 

Di i ti !) 11) o Bui Lì'th \1 O H 01 
10 rimino lt so \Ì ti e itì p i lo r i 
con 116 opeie 

< ioni 

u s t i ! de 1 

Nuli 1 gì ivi ilciazi mi u nu 
I isi a de ti muri i n al -r \ u vu 
Pignone l e u m i o la qual i si 
t 11 n 1 h itti ni 1 d < ini > un la 

II tini liti 1 lav » Moì 1 1 1 imp 1 
1 1 11 \ i \/i ni Hi 1 11 1 li 

\ 1 sii 1 (1 illnz/i I ilihi Bi igini 
li inno p n si ni ilo I i 
iute 11 iga/iuili n mi 
1 ivoio e eli Ile p titi 

e p 1/11 111 st Hall Ì su t tose id t i 
hit dono di ini' 1 t o g a t i 1 un 

hisll pi 1 s i|jt 11 s< soni 1 
1 oiiosce n / a eii II 1 gì «ne si tua 
zinne ( i r itasi libi Nuova 
Pignoni ili I iti nzr la cui 
d i lez ione svi luppa un azioni di 
s i s t ema i ca 1 ippt e sag l ia con 
d o d i l igent i 1 dll ivisl i smela 
cali o igan izza to i i e p o t i c i 
paol i .1 una agi tazione p< 1 il 
n s p i ilo aziei dal t di I tont i a t 
to di l avo io e in pal i leol i n 
de 11 11 t i to lo 1 de Ilo stt sbo 

l s u i l o v u l l i d i n d o n o a l lw 
si di t onos t t i e se tale i i t ig 
g i a m e n t o d i n zinnale s u cono 
se mio t a p p i o v a t o dai ' l u i 
genti di 11 I Ni di cui il Nuovo 
P ignone la pai te se n t e n g o u o 
die l e i m 1 dt l a p p i e s i g i l a 
sia n d l m u 1 sse con gli oh 
Incitivi di svi luppo economico 
e di a v a n z a m e n t o soc ia le c h e 
la cu c o l a l e di 1 n u n i s t c ì o del 
le P P SS c h i a m a v a in d a t a 
ìb 6 1902 eon la qua l e si n t o 
noseeva ossei e essi d ipendent i 
del la sciupìi* m a g g i o r e es ten 
sione da i consensi dell opinione 
pubbl ica e d c D ' a U c t ^ i a m e n t o 
delle m a s s e l a v o i a t u c i e 
qua l i m i s u i e inlcnelatm p i c n d e 
io 1 minis t r i i n to i roga t i pei ri 
p o i t a i e l i s i tuazione al la nor 
ina l i la 

(d i s tess i pai l a m e n t a l i ha. ti 
no m o l t o pe r la SIMK la s e 
gl icole m t e i i o g a z i o n e - i l sot 
tosc t i t t i chiedono di ì n U n o g a 
i r il t innis t in t ir i l avoro 0 del 
la pt evidenza soci ih* per t o 
n o s e e i c come in tenda u U t i v c 
m i e m i l a g r a v e si tuazioni 
r i c a l a s i a l la S I M C di F i r e n z e 
la cui direzione con la speciosa 
motivazione eli u n a nuova n i -
d iea le 1101 ganizzaziono e t r a 
sfoi illazione di alt u n e h v o i u 
zioni lia p rovvedu to alla m e s 
sa a e i ssa in tegraz ione eh '17 
a l b e un i ta l a v o i a l i v e senza 
n e m m e n o o t l e m p e i a i r ai cn 
t e n provigli degl i acco rd i m 
t e r c o n f t d r r a l i » 

I sfucfenfi 

Condannati a 6 mesi 
con la condizionale 

Nt pinne (nn I mio dell in 
li i pie h i «lui - ludi ili di Ila 
< iua \nna v le lui \ \ m s t n n di /Il 
inni e l ansen De smonti eh 2r> 
inni u n s t i l i p u f in to ng 
g i a v a i o i poi to a l lus iv i d ai 
m a pi oc es sa l i i n i m a t t i n a pi i 
due Uissuna d il ti ìbuna le non 
h a n n o s tputo l o t i u i t una spn 
nazione e n e a il Ioni s l i n n o 
e ompot i uni nto 

r u t t a m i ) ! sono s i a t i i i c o n o 
scinti colpevoli t condanna l i 
I gu id i l i p e i o sono s ta t i coni 
piensiv > e li h a n n o ( ondannn t i 
i b mi si t l a seuno i on la con 

dizionalc I dui s tuden t i p o c h e 
o u dopo la si ntt nza h a n n o pò 
Ulto 11 Kciu isLue la l i b r i l a 

I duo g iovani c h e c i a n o ospi 
ti dell Ostello del la giovontii 
del v ia le Augus to Highi s n b a 
lo seoist) si p i c s c n l a i o n o nel 
negozio « l o spo i t » di p i a / 
/,\ eitl Duomo di p i o p n c t a di 
C7101 gin Col te l lacci c h i e d e n d o 
di vedei e de l lo s t a i pc d i font 
bal l Sco ise lo un paio di m o 
des to cos lo p a g a r o n o e s e n e 
a n d a i ono p iu t tos to u fi e l l a 
t an to da i n sospe l t i t e il coni 
m e s s o il q u a l e compiu to u n i n 
pido conti olio cons ta lo la sconi 
pensa d i u n g iubbot to 

Avvi i t i l a la squ iu l i a mobi le 
sul posio si i r e ai ono a lcuni a 
gent i flel pi nulo impiego Rio 
ti acc ia i t 1 due giovani non fu 
t o s a difficili In via tic i S e m , 
infat t i la pa t tug l i a degl i a g c n 
li li individuo e li blocco Con 
cìotli 111 ques tu i a il g iovane 
Winstnn v e n n e l i o f i l o in pos­
s e s s o d i d u e collclli a s c a t t o 
di tipo p io ib lo 0 il Desmond di 
u n a 1 n el ic i la Bei o t ta ca l ib i o 
32 sc . iuc . i l e a r m i r o m e ri 
bollò s u c c e s s i v a m e n t e , le a 
\ovar io r u b a t e ve r so le 17 nei 
lo s tesso gioì no nel negozio 
di alliccili d a cacc i a iti v ia dei 
Sc iv i 

Il giorno 
Oggi, giovedì 16 set 

tembre (Ì59 106) Onoma 
i ' k o Eufemia II sole 
sorge olle 5,55 e irnmon 
ta alle 18,26 Ultimo 
quarto 11 18 

1 piccola 
i cronaca 

La città in cifre 
Nati 28 Pubbl icaz ioni di m a t i i m o m o 12, Ma t i i rnom 12, 

Moi t i 7 

Vita democratica 
Questa sera, allo ore 2 t , i l compagno Vasro Palazzeschi 

segretario della Camera del lavoro o consigliera comunale dot 
PCI , terrà alla casa del popolo di Peretola una conferenza 
pubblica sul tema « L a crisi di Palazzo Vecchio» 

II Partito 
Questa s e t a , a l le o i c 21 nei locali de l l a Pc i l e i az ione si r iunì 

r a n n o il Comi ta to c i l t a thno etl il gì a p p o cons i l i . ne c o m u n i s t a 
p< i d iscute i e sul s eguen te o id ine del g iorno L impegno dei co 
mutuUi fiorentini pt ì una soluzioni d e m o c r a t i c a de l l a c u s i di 
Pa iazzo \ i echio e poi b a t t o l e il r eg ime M o i o d o i o t c o 

III premio eli pittura 
estemporanea Sinigaglia-Unità 

Nei gioì ni 2^ 2(5 s e t t c m b i e n n q u a d i o col m e s e del la s t a m p a 
comun i s t a la sezione del P C I « A Smigag l i a » h a inde t to il t e w o 
p r e m i o di p i t l u i a e s t e m p o r a n e a « Suugag l i a Unita » Al p r e m i o 
possono c o n c o r r e r e i p i l t on di qua l s i a s i t endenza e naz iona l i t à 
con un m a s s i m o di 2 dipint i II t o n a t a l o o rgan izza to re imzie . à 
a t n n b i a r e le tele a p a r i n e da l l e ore 1(5 del 25 s e t t e m b r e fino 
a l le o r e 21 del 26 s e t t e m b r e T u t t e le o p e n s a r a n n o e s p o s t e il 
pubbl ico m una mos t ra che s a r à i n i u g u r a l a nei locali de l la se­
zione in p iazza tlei Ciompi 11 il 2$ s e t l c m r c a l le o r e 21,30 e 
s a i a chiusa il 10 o l tobre 

Cili o rgan izza to l i h a n n o a n c h e indc l lo un p r e m i o spec ia le 
denomina to « P r e m i o s impa t i a * che v e n a a s scg iato a guidale , 
i n s u u l a t a b i l e del pubblico clictto votazione di u n a appos i t a acho 
c\,i m e s s a a disposizione dei v is i ta tor i del la mosti a Anche Iti 
III edizione del p remio di p i t tu ra e s t e m p o r a n e a Smigag l i a 
Uni tà e coi l e d a l o di r i cch i s s imi p r e m i 

Festa sociale del gruppo 
aziendale AVIS-ÀTAF 

Domenica ma t t i na p r e s s o la sede es t iva del c u c o l o n a c a 
livo au io f i lo l r amvu ri — piazza P m v c — avi a luogo la q u a r t a 
fes ta soc ia le del g i u p p o az i enda le A VIS A T A F II p r o g r a m m a 
della man i f e s t az ione unz ion i a l le fi l ì con il i a d u n o tiri soci e 
g i u p p i az ienda l i di l a p p i o s e n t a n / a in pia'zza del la S i g n o u a 
d a t o Loggia O r c a g n a ) e p i o s e g u i r a con u n a mossa (8 30) nel la 
ch iesa di O i s a m m i c h e l c m e n t r e .die 1 15 i p a i l e c i p a n t i ^i n l r o 
v e i a n n o p l e s s o la sede di p inz /a Pi ive dove il prof G ian f r anco 
I nu sdi i t t u . t un d iscorso r e l e b i a l i v o Alle o l e 12 una n i p p r e 
s u i t a n z a depenn i una c o i o n a d a l l a t o al la lapide dei U a i i v i e u 
cadu l i in g n o m i i illc ore l i i p a i t c c i p a n t i si n u m i a n n o in un 
noto r i s t o i a n t o tlel n o n e 

C min e noto il g iuppu a z u n d a l e A V l S A T \ r conta di 121 
soci dona to r i , di 12.SI soci so s t emto i i i qua l i limino d o n a t o 492 
tIaconi di s a n g u e In caso di m a l t e m p o la c c i i m o m a a v r à luogo 
p i r s s o la sedo inveì na ie del CRAL A T A P p i a / z a Mbei igh ì , 2 

Ad Armidelli 
il premio « Panzano » 

l a g iu i ia del piot ino di p i l t m a « P a n z a n o » ha dec iso di 
t l i s t r ihui i t cosi i p i e n a ì sua d i spos i / ione 1) Armidel l i , pei 
I opcn i D au tunno » 2) Adr iano Boss i , pei l o p e r a * P a n o 
i una di P a n / a n o » \) f i n g i B u m pei 1 o p t i n « C a m p a g n a 
ch ian t ig i ana '> I u n a n i i o Inselli pei 1 o p e r a « P a n z a n o a l lo t 
r>) ( i i a n l n i n c o B isi pi i l o p u a * l e t t i di P a n z a n o t 

\el \ rmide l l i i t o inp tg i i i del la redaz ione f io ient ina dell Unilà 
( s p u m o n i ) h p i o p n t piti c a i o eong ia tu iaz ion i 

Lutto 
li c o m p a g n o ( a i lo Honfagni o s t a to e olpito d a u n g r a v « 

lutto la s c o m p a r s a della p u i p u . i m a d i e in ques to m o m e n t o d i 
dolini ì compagn i d t l g u i p p o a z u n d a l e del s indaca to f e r rov ia r i 
di Pm l i al P r a t o t del PCI c s p u n i o n o , a l la famigl io del com­
pagno Bonfagm le più sen t i t e e o n d o s i e\07« all« qn*U W AMO-
c i ano 1 c o m p a g n i de l l a r edaz ione dell U n i t à 
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A Empoli Mostra 
dell'Antiquariato 
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Un comunicato del Comune I 
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CINEMA 
Pr ime visioni 

A R I S T O N ( P i o z / a O l i a i , I n n i T e 

Jerono 287 BJ4) 
1 a c o l l i n a d e l d i s o n o r e , eoo 
S C o n n t ' i y D f t • • • 

A R L E C C H I N O ( V i a d e i B a r d i 
l e i 284 Ató) • 

) e ctiliivl tifi iinrHtllso con G \A 
Pe-tk Hit 

C A P I T O L ( V i a C a s t e l l a n i l e l e -
f o n o 272^20 ) 
I , a r t e t l l a m a r e , c o n E S o m ­
m i r 8 • • 

E D I S O N ( P i a / z a K o p u b b l i c a Te 
l e f o n o Z^ HO) 
S c i l i ' i n t i t i l n l (I oro 

E X C E L S 1 0 R ( V i a C e r r e t a n i Te­
l e f o n o 272 798) 
I n m o l i l o a m e r i c a n a , c o n U 
i agnaizì C ^ 

F U L G O R ( V i a M F i n i f i u e r r a 
'Jel 270 117) 
X i o j M T . i / l o n O b l i o * t ' i u n i 
n W u l m i r k \ • 

G A M B R I N U S t V i n B n / n e l l e s c h i ) 
T e l 275 112) 
D u r l n g o , c o n I l r \ o n A + > 

O D E O N ( V i a d e i S a s s e l l i Te­

le fono 24 0BHÌ 
^oeiCICI s l c r l l n r |>cr t r i t l t r r , t o n 
C U o t i t r t s o o G 4 4 

P R I N C I P E i \ i a ( a v o u l e i e 
f o n o 57SB91) 
Week I ur i a Z e i y d o o l e 

S U P E R C 1 N E M A ( V i a C i m a t o r i 

T e l 272 474) 
J a m r s ' f o n t o p e r a z i o n e U N O 
t o r i L B u z z o n i a C • 

V E R D I ( V i a (gh i be l l i na • n .e le-
f o n o 29f i242) 
In iniist hcr.i d o l i mortp rossa 
tnn \ P r i o BU • 

spronile visioni 
A D R I A N O ( V i a R o m a « n o s i ) T e 

le fono «181607) 
I a MH)f, ! i l iH)s. i r i [> lna 

A L D E B A R A N ( V i a B a r a c c a T e 

le fono 410 007) 
C i c l o n i s u l l a G l . t i i i i U c a , c o n A 
equ ino A • • 

A L F I E R I ( V i a M d e l P o p o l o 
T e l 28? 1J7> 
M i r e i n a t t i ' , c o n O L o l l o b r l 
g h i a ( V \ I 18) SA • 

A L H A M B R A ( P i a z z a U e c c a n a 

T e l 6 J t . l l ) 
Uno Mrnnlrro d Sacramr ' i lo 
con M Margit i\ A « 

A P O L L O ( V i a N a z i o n a l e l e i& 

f o n o 270 049) 
I I m o s t r o e le v e r g i n i , co r i W 
S i i v e s t i r t> • 

C O L U M B I A ( T e l 2T2 178) 
HI»o a m a r o , con S Mancano 

D II * 4 • 
I I H I I I I I I I ( M i l l i H I M M M I H I I l i 

Dott. MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuati 

S P E C I A L I S T A 

m a l a t t i e d e i c a p e l l i 

p e l l e vene ree 

V I A O R I U O L O 45 T e l . 298 371 

U H I ! I M i t i l i I I I M I I I H i l l l l l l l l l l l l l l 

AVVISI ECONOMICI 

• • 
- l e sigle clie a p p a i o n o ar - _ 

j * can to al (Itoli del filila * 

® c o r r i s p o n d o n o a l la l e - • 

• g u e n t c cUssif lcai lone per • 

9 g e n e r i • 

• A «• A v v e n t u r o s o 

• e •» Comico 

m DA »» DHegno an l raa t» 

DO •=> D o c u m e n t a r l o 

DE «=* D r a m m a t i c o 

G — Gial lo 

M «= Musicale 

S » S e n t i m e n t a l e 

SA = S a t i r a » 

SM = Stor ico-mi to logico • 

Il nos t ro giudizio sul film * 

viene espresso nel modo • 
• s e g u e n t e 0 

I L P O R T I C O ( v Cape d i M o n d o 
T r i f i 7 * j y i 0 ) 

I l M m l l r a i o r i (11 K i n s i s C i tv 
i rn i f K u n w. \ 4 

M A R C O N I ( V i a D G i a n n o t t l 
l e i M 0 644) 
I l r l t u l l i d i M g r r l i r r i A 
D e l n n U H 4 4 

P U C C I N I (F i oz2S P u c c i n i Te-
le fnno Ì2 067) 
IMIlnt i s i 'Uag^la roti R i r b n n 
S t - u m j i l i A 4 4 

S T A O I O ( V i a l e M F a n t i Tele­

f o n o W 9 H ) 
S f l t i i t l r l g l l i B3i c o n C I to 
b e r i . ri \ * 4 

U N I V E R S A L E ' ! < ] 22(1 1%) 
I iilllin i nat i i i W irliick fon 
H ? ntl i \ 4 * 

V E S P U C C t ( l ' e r c l o l a Te le fo ­
no 407 0721 

11 
t u . Id i UH 4 
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o t t i m o 
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d i sc re to 

• = r acd loc r r 

V M" 10 •= vlel . i to al mi 

n a r i d i 10 i n n i 

i o « e « i t i 
E O L O ( i t o r u i S ( T e d i a n o l e 

l e f o n o 2'ffiK 21 
M r r / n o o r n . d i O fa , t u o U r r v 
L i w i s ( - 4 

G A L I L E O i H o i k o A l b l z i l e l e 

fono munii 
U n d o l i t u l i n e a t o c o n M 
W o o o A 4 

I T A L I A i ^ n i N H Z ona le l e t e 
f o n o z| (HiU) 
( o l p i . u n i r l i T ( . a l a l a l l r i d ^ i 
i m i I I U n i l i b i l z A 4 * 

M A N Z O N I i l e i (t>680o) 
I h s s t 

M O D E R N I S S I M O ( V i a C a v o u r 

T r i / T i « M i 
A m s t . 1 5 1 1 8 • 

N A Z I O N A L E f \ n C i m a t o r i . e 
Or i \ rum indo inv Isllil'c 

NICCOLINl w i KiLdsoii le le 

f o n o 2JJH2I 
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t a t i i m p i c c a l i f u c i l a t i d a i e l i m i n a l i 

n a z i s t i t e o i i z z a i n n d e l l a p s e n d n s u p e i 

i a z / 0 t e d e s c a c o n l a s e r v i l e c o m p l i c i t à 

d e i f a s t i s t i 7 

I) c o m i p i a i e s s e r e i n v o c a l o c o t e s t o 

( f l u t t o d e l l - g ì ' i t i a l l o r c h é e s to t ic i 

n i t r i t e a c c u l a t o c h e eh 01 .eg l i HO m i l a 

e l i m i n a l i n a z i s t i s o l t a n t o 10 m i l a f l u o r i t i 

p i o c e s s a l r t H a q u e s t i g ì . i n p a l l e l u 

r o t i o a s s o l t i 0 i n n d a n n a t i a I n v i p imc ' 

C o r n i e p o s s i b i l e n o n i d i i n d i c a r e la 

o d i e r n a n a z i o n e g e r m a n n a eo i l a r i n g e 

r i t o n a z i s m o se si c o n - i d i r 1 c o r t i s i a 

s u a p o l i t i c a re v a r r o s t a t e n d e r n e a l p o s 

si sso d i . i r m i a t o m i c h e c o n l e rp a l i 

I H i l i c b b e i n s c a t e n a r e u n m i m o c o n f i l i l o 

e c o m p i t i a t e q u e l l a * s o l u z i o n e f i n a l e 5 

1 u n i 1 is( I i n u r b i i l n t i n i ) m u n m i 

I U n d i I ebbi ir i t i d i P i a t o ! 1 S e n a I 

-udd< I I I I i b b t i e a t ) i n f a t t i i e l l a p a l l e 

I I U n l a u t i s i io i i i l t u d i i l i n o - i l i a l le z 

/ 1 d i I p i u n o p i i no i l • h i ie r i d e n d o 

I i n i b i i ole u m i d o 1 m a l s a n o c o s t i t u i s c e 

un st 110 pe ne • In j)e 1 la s a l m e d i c o l m o 

1 h i v i i b i i . i n o I n t a l l i l a m i g g i o r p a t t i 

i l g l i l i m a n t i s u i f n eh d i s i n i b ì c l i c 1 

v o i n u d i l i h i n n o a l t i i b u t t u a l l a p e i 

i n a n i n l o m i 111 i z i o )i eh a i ( p i a e f i t 

u m i l i l i 1 S t i m e I O S I a b i t a n t i d i q u c s l e 

i ise i n o l i l i s o n o m o r t i n e g l i u l t i m i 

n m p i p e i m a ) i l i u i t i l e v i e 1 e s p i r a t o r i e 

I K u n i i i i s m i 

t i s i a m o a n t t i e r i v o l t i i l s i n d a c o d e l 

|i it se i l ( p u l e h a t a t t o U N I I i r e l e c a s e 

i l i l m e d i t o c o m u n a l e e d h a i n l e i c - s a t o 

1 K h i i l P i i t i l t d s i n / a p e r o o l t e n e r e 

II l i la d i e mie 11 l o l i n o s t r o u l t i m o p a s s o 

e s i a l a a p p u n t o ( i s t a n z a a l M i n i s l u o 

r l e l l a S u n t a i n essa v i e n e .me he se 

M I i l i l a la p o s i / u r n e m g u n a a s s o n i 1 

i l i l p a c h i m i (1,1 t e i i i no i e l i o s t a n l o le 

a n s i l i a b i t a z i o n i m m i r i l o a l l a n c h i e 

s ia rh 11 t e O I K e s s i o i i e d i u n a s t i i s c i a d i 

U i . e r m p e i p n l e i v i c o s t i u n e u n c a n a l e 

i h s c o l o e I I L pt i m e I t a l l d e f l u s s o d e l l e 

H 'H ie 

Q u e s t a n n s l i a l e t t e l a a t e c a i a i / m f r l 

v u o l s e i v i r c o l i t e -u\ m i n i m a l e l u p i 

m o n e p u b b l i c a a n c h e a s o l l e c i t a r e I m i 

m e d i a t o i n t e n e r i t o d e l M i n t s t e i o d e l l a 

S n u b i 

G I U S C P P K F A B R I Z I O 

( P i a t o l a S e r r a A v e l l i n o ) 

E la pensione 
ai pieeoli esercenti ? 
Lara U n i t a 

s o n o u n r i v e n d i t o r e d i p r o d o t t i o r l o 

f r u t t i c o l i d i u n m e r c a t o n o n a l e d i R o m a 

e m i t t v o l g o a t e p e r f a r c u n o s c e i e l a 

m i a p r o t e s t a v e r s o i l g o v e r n o c h e s i 

d i m o s t i a s o r d o a i d e s i d e r a t a d e l l a cu 

l e g o r t a c u i a p p a r t e n g o M o l t i m e s i o r 

s o n o u n m i m s t i o r e s p o n s a b i l e , c e i t a 

m e n t e n i c o r r e n t e d e l l a s i t u a z i o n e d i 

l u t i 1 p i c c o l i e s e r c e n t i a n n u n z i ò a l l a 

C i m e r à d e i D e p u t a t i , c h e u n p r o w e 

d i m e n i o l e g i s l a t i v o s a r e b b e s t a t o p r ò 

P l o , 

(\.i g e n i e 

1 i l i i d i m 

l i s i c o 1' 

p i 1 c u i 

melo n o n 

si ni i l o d i n i n n i l P n l u n i 1 

b i l u e u n a p> u s i . u n a I i v o r e d i I l a c a l i 

f o n 1 de 1 1 i n i m e i e m u l i come s i 1 

p i o w i d i l l o p i 1 a l i l e ( a h g n r i i d i l a v o 

r a i o n a u t o n o m i S i f t 1 e 1 m i o i u n i o r e 

M I q u e s t o f a l l o p o i p u ò n m i se n e 

p 11 lo p i ù 

l u t t o b i n i e i t o ' I l >ig) 01 n u n i ' - l i n 

« h i tv i n a p i urne sso 1 p r o p o s t o i l p i o v 

ve d i m e n i o h a m u t a l o p i n t e ' f 1 «pi ' I 

c o s a t h e s i f i i | ) | i m n 1 i | i i ( s i i g i u s t a 

t i n s ù - 1 I n o g n i e i so e 1 d a < b i o d i I S I 

pere h e s u s t i t 111 d i Ih s p i r 

d e l u d e ! h ' 1 i m i s t i 1 1 i h e 

m a t a (l\ ante n l i t 1 l a v o i a t n i i 

e h i e a l M 1 v i z i o d i l u t i ) 

c o n g ì inde iac 1 i l < 10 a n i he 

( h * n o n l i a ile u n a n i e v i d i t i za 

m o l t i d i l su i 1 c o m p o n i u t ) epi 

p o s s o n o p m l a v i ì i u i e . m i o c o n d a n n a l i 

d i a m i s i n a A l t i a v e i s o I I min de s i d e 

10 q u i n e h m o l n e n u n i K h i u m n u n a p 

p e l l o e d u n a p i o t e s i a c o n i l e ) i l g n v e t n o 

d i c r n l i n s m a l l a a l l i n e i l o p i u w e c h ,1 

I n a p p r o v a r e la l e g g i I ' 1 ' i s s i m i i t e 

l a p e n s i o n e p* 1 l a t a t i g o n i d e i p i c c o l i 

e s e r c e n t i 

ROMOIO PI MARCO 
(Roma) 

Lucania 
a contesa » 
C a i o d u e l l i n e s u l t i 11 d e l "-no g i o ì 

n a i e , 111 d a t a (1 ') lir> ne l le p a g i n e spo t 

l i v e d e l l u n e d i l e g g e n d o a l c u n e u n n i 

c h e c a l c i s l L i h i la m i a a l l u v i o n e e ea 

d i l l a p i l l i m i . L U D I nle s i i l i 1 p a t t i l a P o 

l e n z a V e r o n a A e a i a t h 11 1 u b i l a h e 

s e l l i l o i C o n l c i m a d i l l a s e p i a d t a c a 

h i l u e s i / l a n n o s c o i s i ) ( p i a n d o 1! 

P o t e n z a a n d ò 1 I i v o i n o o p t e s t i o p n 

p u g l i e s i Kv i d i n t t m e n t e l a c i t t a d i P o 

l e n z a u n a n n o a p p a i Uè n e a l i a P u g l i a e 

u n a n n o a l ' a C a l a b r i a O i a S i g D i 

r e t t o l e v o i t e i s a p e r e se 1 c i o m s l i d e l 

s u o g i o r n a l e m i n i o s t u d i a l o 0 m e n o ÌR 

g e o g r a f ì a o se s a n n o t p i a l t s o n o l e ì e 

g i o n i c h e f o t m a n o I I t a l i a m e n d i o n a l e 

P o t e n z a s i t r o v a i n I n c a r n a o B a s i l i 

c a l a , l a s u p e r f i c i e e eh k m q 9 988 0 

c o n h n a a S u d c o n l a C a l a b r i a e a 

N o i e ! c o n l a C a m p i m a e l a P u g l i a 

C i a t o eh nn.\ su 1 i s p n s l a , c o r c h a l -

n i i l i t e l a s a l o l o 

GIORGIO SORRENTINO 
(Potenza) 

11 nostro lettore nei perfetta­
mente ragione: pw troppo il r» 
dottora incantato di curare la 
pagina è incorso :n un errore 
madornale dovuto ancha alla 
fretta con la quale si lavora 
la domenica Ce ne scusiamo 
con d signor Sorrentino e con 
gli altri lettori 

banca dei francobolli 
I nuovi cataloghi 

Ogni anno l unno della numa stnntone 
filatelica è spanato dalia pubblicano ie 
dei cataloghi ed e quasi d obbligo dedi 
care 1 primi commenti della stagione al 
loro esame Pnma di cassare allesame 
dei smqoli ^alatogli} conviene dare ad 
I M I uno senni io vanotamuo che per 
metta di mettere m Une nontu e orienta 
menti della sta pone che comincia 

La notila più saliente di quest'inno e 
costituita dalla pubblicazione del Cala 
ICDJO italiano oli lo da un nutrito gruppo 
di < ommercHKiti Si tratta m questa p n 
mei edizione di un nurin listino dei prezzi 
dti francobolli degli \i lithi Siati italiani. 
d Italia San Marino V alienilo e 1 erri 
torio Ubero di l ricste pt esentato in 
teste pm the a'Coro<^a ma senza pretese 
ticniche l o scopo palese della pubbli 
canone è qui Ilo di fissare — e tar accet 
tare al mercato - quotazioni m min 
certa misura tiri e r se da quelle 'issate dai 
cataloghi più ai ereditati pruno fra Itili 
il Sassone che ha una /unzione premi 
nenie di arbitro del mercato 

l,a posizione di loncorrema verso il 
Sassone e inni cola dal jallo che il 
lìolltttnio filatelica d Italia rJic fino al 
1 annata filatelica trascorsa puhb'ieatm 
glt aggiornamenti del catalogo Sassone, 
a partire dalla nuoi a tlagtotic pubblica 
quelli del Catalogo italiano Al colpo la 
società Scmone no reagito egregiamente 
pubblicando il m o cnloiono completo e 
specializzalo in t e l e tascabile, e con 
un prezzo di copertina d: sole 1 200 lire 

Queste le pm nofet-Oh notila dal punto 
eh vi^ta editoriale 

Per quel die riguarda le quotazioni. 
anche quest anno coi come lanno pas 
alo si deie nitore ima disparita di 

1 abitazioni piuttosto notei ole Ira 1 ' n n 
rotolatila ( no differenza m orientamento 
ihbastarua mito pio ^ M ' r c 1 ilei n t l / in 
1! Sassone e ab altn ci taloghi il 
Sassone pt rsei era — giustamente a no 
st 0 parere — nella sua imi a di mode 
talari dei pie i i i -tqistratuta solo gli 
mi meiiti hi n 1 o isnudali •> non tieni coito 
ili alcune punti he dehhnno antoia sto 
bilizzarsi gli altri cniniouin in genere 
allineano le loro qiiotazta 11 ni prezzi piti 
aiti registrati dal mercato e qualche 
tolta li anticipano Ci si rrj . risee alla 
u aeratila di Ur ';iiala;ioiu nportate dai 
s mioh tal/dopili e non a quelle imis 
•;KJI[I o gruppi di eniission che ogni 
ditta tramite 1 piopr. cataloghi cerca di 
t pompare 1 A questo giapo ito non si 
jnin non rilei un 'ia le caralteris'u he 
<ìil neonato l n la Ingo italiano imo nella 
ìiropensioi e ori < ttribui>e alle rece ili 
finissimi ili San Marno quoto ioni dui 
•uiuiite tini iliiatc di quelle che lo 

udiiesta <ii f/m la mafenrile scm'na 
nitori.'are 

Pur con le (Illuse 1 a/nln.mni eiii si 
i pnmo'io in Ilo differenza di guata ioni 
tui abitiamo ara noto 1 enlrdomi aellu 
1 noi a sta Mirini wjf r onrmdp ni l deli 
narc un 11 anniento isi cndi nle fin pre zi 
in qumr Inno Inno di quelli che per 
consuetudine s deh'i'st ano 1 pai 1 ifn 
I a u 1 Neil a mi u 1 tram ut ut " ^ m e 
pm pai tic alar iu 1 do esame ihe ci iser 

nomo di compiere nel pi esentare 1 sin 
gali cataloaii,, ci pai e si possano segna 
lare (a parte 1 crnstic ' i aumenti delle 
quotazioni dei fiancobolli 1 alieniti) alalia 
fatti di nf ie to la decisa ascesa eie! 
prezzi dei /rnutnljolli degli /Infierii .Siali 
dnlinm, il monimenlo più 0 meno acten 
t tato a seconda dei du PI SI cataloghi, 
del settore moria (WiiWbO) e il decido 
progresso delle quotazioni delle emissioni 
già affermate dello Repubblica Da parie 
di alcuni gruppi commerciali continua il 
(enfatico di riparimi» ,11 ni >e la colle­
zione dei francobolli del l e u dono Li 
bero di Trieste ma non sanbra che 1 
nsidlal i fnora raggiunti siano molto in 
coraggianli 

Un discordo a paite richiedono 1 cala 
(atf'n ciie si occupano dei francobolli 
d kuropa e dei continenti eifra eutopei, 
anche ut questo settore come riflessa 
dell nidi da ili l mercato fihlclico moti 
diale, n è una generale tendenza al 
l aumento nel quadro dell 1 quale 11 sono 
alcune punte molto noti ioli che {•art) 
utile esaminare in modo pm approfondito 

d p 

Se volete 
scambiare francobolli 

R O R E K T O HI C C \ R I - I n v i n o d i / o l a 
P r e d o s a , v i a P o 25, B o l o g n a — d c s i e ' e i a 
l a i e s c a m b i o d i f i a n c o b o l W c o n a l t r i 
a m i c i f i l a t e l i s t i i>gl i d i s p o n e d i f i a n c o 
b o l l i 1 ossi t e d e s c h i mgos lav 1 f i m i c o s i 
i t a l i a n i e d i San M a i ino S c u v o o p e r 

R I Z \ P C I R P C \ H \ ( A I . - s i i O l t 
n i .1 i c g O l i t i m i R O M \ M A — \011 e b b e 
s c a m b i a l e f i a n c o b o l l i con f i l a t e l i s t i i t a 
l i a n i S a n c i i pe i a t t e n d i i n u n a d i 
queste t i e l i n i ' ue 1 i isso f i a n c e i O 0 
led t st n 

« II cielo di fuoco a 
dell'Inghilterra » I 

I l t e n i e rh f u o c o r ( 'e l i l a g n i l i ' 1 r i d e l 
P) IO r ce lob i a l o ent i u n i sene d i 8 I r a n 
c o l m i l i 1 messa i l H si t l u t i b i e Q u ^ I a 1 
s e n e i n o l i l a l i c o s i d o t t a <t b i t t i g h a d i n B 

« h i l t e i i a » c l u ne l 1910 si c o m b a t t e n e l g 
t i e i o i n g l e s e c o n i l o le p t t p o n i e r a n t i • 
f o r z e a c n e n a z i f a s c i s t e l ' u r i s f n t z o b e l 
l ieo ece i z i nna le f u e o m p i u t o d u n a z i s t i a 
per p i e g a l i hi r e s i ' - l i n z a d e l l I n f l u i t e m i I 
to rn ine i n l e s i i h d e l PUH e p i o s i g i i ì l i no 9 
a l i a u t u n n o d i q u e l l a n n o t o r i i n c l u s i o n i R 
a e r r e ehm ne e n o i l u i ne t h e p i i v o c a 
ione) l u t t i e i n v i n e r u 1 t in t i r 1 e le a l t r e _ 

c i t t a H I K I C S I I 
I f i i n t o b n l h 1 et i n o la s r n t t a * t i n t i l e | 

o f Hi i t t a i n i n ugn i v ì u u t i \ a p p a i e ( j 
u n pa i he ni o r rh que '11 h i ' l ì g h l 011 ft 
(1 m e o 1 i m m i j ' i i K I la 1 1 m 1 11 1 

l u t t a 1 una d i Ih t in i Ì U I I L I K M I ìe | 
u n i s s e d a l l i poste m g ' c s i I v a i m i M I Ì O B 
ii da emati te) p i ne e u n o d i l l p i I H e e • 
uno i la u n o s c e l l i n o 1 i p i n e * 

1MHI - I v.S/01 O D I P o s t a l i i l e k -!D 111) _ 
lapc si M I l r i f i l i c i ia - Des id i ' i c i ebbe I 

s i i n i b i a t e con c o l l e / i o n i s t i i l l i m i l i f r a n | 
m h n l l i de l suo p i i s i ( m i t i a f i u i t o h o l h I 
de l V a n t a n o P u ò 1 o r . i s p o i n l o n in f r a n 
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Neila « seconda » di Serie B 

e Fiere: Sa Fior era sì turno 

RERTINI aurore di due cjo.il e H A M R I N di uno, sono sti l l i I mf ' j l ior i nella part i i , ! che ha visto la F o i e n l m i /incero su lh Sic Ma Rossa ocr 4 0 

Quattro reti dei viola allo stadio di Belgrado 

r i O R E H f l N A Albortost, Ro 
fioro, Cu stelletti, Pirovano, Gon 
f lantlnl, Br lz l , Hamrin, Berl ini, 
Nul i , Do Slstl, Morronc 

STELLA ROSSA M Stojano 
v!c, A Stojonovlc Jevllc, D 
Stojanovk, CEop, Beklc, Zlvleo-
vlc, Aclmovic, Mllosevlc, Klon 
kovik l , Mlhallovlc 

ARBITRO slg Haberfelner 
(Austria) 

NOTE* cielo sereno, terreno In 
ottime condizioni Spettatori 30 
mila La Stella Rossa, rispetto 
f i l a formazione preannunciata, 
ha cambiato Tata sinistra DJaioc 
con Mlhajlovic ed ha conferma­
to la sostituzione del a nanona 
le • Skrblc coi II giovanissimo 
esordiente Klcnkovski 

Nostro servizio 
RCIGUADO l i 

Una Fiorentina astuta L sma 
li7iatd ha riMUmc l'e super Ho 
'4 0) l i squadra i baby della 
SleJla Rossa nel primo ineunti u 
di qualificazioni t i r i l i topp del 
le Piero I \ io l i » chiuso il 
primo tempo i ioti inv minte 
nella ripresa sono d' Ideit i fra 
le maglie difensive dei bi m< o 
rossi e nel guo eli 21 I anno 
segnato 4 goal I i -una li» eh 
vcrti lo i trentanni i spettatoti e 
gli italiani se la sono assicura 
ta grazie soprattutto ali abilita 
di Hamnn Bei tini e De Sisti in 
prima linea e di Albeitosi che 
in due occasioni quando le su.ua 
dre erano ancora sullrj /c i o a 
zero, ha deviato altrettanti pai 
Ioni destinati in rete Con ciò 
non intendiamo int irmaie i l r i 
sultflto poiché, comi abbiamo già 
accennato la compagine ai 11 
ren/e ha di mosti a'o miggiote 
abitila dei padioni di casa i 
quali per 1 occasiono sono s ica 
in campo cuti rune itleti che (\,i 
sole due M Uimatu hanno i tg 
giunto la puma sqii idi \ i ^tnza 
giocai ori tic] ca ' ib iod i Set ularac 
Kostit Kcpmac e Tuluivie ni 
pegnali con la n i/ionale jugosl i 
va o infoit i nati 

Comunque nono*-tante questo 
grave handicap la compagine di 
Mi l ic (che a suo te npo fu uno 

/ 

della lega 

Nessuna squalifica 

in serie A 
MII \ \ 0 1 ) 

E g idice ( i l i I ci, i t i <> 
ha sqi i if i t ito pi d n gin n u . 
Ixxli (Potenza) , i t r fr is uigtu 
nose \oibO un gu iidaurie't Per 
infrazio n conui i isc d n mu un i 
part i ta amichevoli e stato squa 
l i f icalo fino al 2!) -,< ttembre D a 
1 Angeio del V erona 

11 giudice de la I ega ha inni 
t re adottato i seguenti piovve 
dimentl disciplJian ammende 
L 175000 alla Homa pei ingiù 
r ie e lancio di bottigliette i l i in 
dmrzn dell ai b ro d i p n t e d i 
sostenitori loc i i 1 rO U00 i l h 
Reggiani per rete ite ne i e. 
ali arbi l io d i m il ••o n 
tori 1 IO 01 > i M n pa m 
giurie i l i i i i it uti i i e11 
parte d «o-. r o i 11 t [ < 
protr i le co i n >- i i i i il 
gai i som •>• it ni 11 l l i Od' 
Ma ' Im i i \ i n i I r 

intesela) I M(H') ( . U .' 
grana) I 10 (HO M i iM n 
importi m noi d i fn ini i I in 
tova) 1 o li l'ott i/ i l I TI o 
(Reggina) G am,i tei i Sin ) 
dona) .Sacchi \ l i u i Co in i 

a) De (• issi i,f utiliza) 
U'otcìua). 

dei gix:atn i |)iu f in t ignsi d( I 
la nazionali JI gusla*, a* m i primo 
tempo e per una ventini eh m 
nuli r'ella ripresa è risultata ag 
gr< ssiv a e mollo pericolosa so 
praltutto grazie a Mihailowc 
un ala simstia in possesso dei 
requisiti l i COKI e agonistici die 
distinguono il campione I d e 
s ' i ta appunto la giovane enre 
ma sinistr i , sfiorare i l goi i 
per la Ste Ila Rossa al VJ del 
primo tempo Su azione minata 
d i Seltic che palla al piede ha 
a t t r i w r s i t o I itto i l ( uopo il 
p illoi e e art nato a Minai lo*, ic 
il quale dalla j osi/ione di centi o 
avanti h i l i eiato pai tire un 
ginn tiro di sinistro mandando il 
p filone sotto l i traversa Alh i r 
tosi con splene irla scel'a di Irm 
po ( saltato e? con lo punta delle 
dita é nuociti a devi ire il ho 

i lide in e i l e i i d angolo Pino i 
quel momento i viola avev ino 

I denuniiato m inerose Ine une so 
r pi i l futto nel io( ( ci o l i rne e 
i vani ( i ino i is iit iti gli s f i i / , di 

Dr "Si -=t • pei un f r i i etili ga 
menti uidisptn ihili pei ani ilg i 

1 m H I t i l io i l ( in pl( o 
I f a i inientin i visto che i gin 

vani dell i s eha tossi prò 
"•cgiiivano in." ne a un ritmo 
w i ]mente» wliavol ito ha ha 
ddto più i colini si che ad at 
taecaie e qui In ! ha fatto solo 
con pochi a/acni di contropi de 
iniziate e i i f i u t e dal cla&sito | 
Hamnn i l giocatore che è st ito • 
ai plaudito a cena aperta dal j 
pubblico belgrrdese Nel pruno j 
tempo i valori in campo si sono i 
equivalsi e ani he ali mi7io delia 
ripresa ì buncorossi hanno su j 
bito atlaccato i viola impostan ! 
do la gara F i l l i velocita Al 
4 per poco l i I lorentina non 
npitolava Su e ile io d angolo 
h ittuto da Arni'vue 1 ala de 
stia / iv lu iv ic i saltato |)iu alto 
di tutti e di t e l i h i srhiaccnto 
il * al ione nel! n i o l o basso del 
la poita di MI er oi i Quando il 
p i l luni s(,n ) | or » i i care i i li 
ni a bianca il poi « te fioienlino 
con un tuffo msc iva a devitelo 
l i sfeia u i ta \a n i l paletto e tor 
u n in cmipo Ubertosi sitn 
•re da tcna i a fatto un altro 
salto e ha affettato la sfero evi I 
landò cosi .ili accorrente Milo | 
sevic di segnare C stato questo 
1 ultimo tentativo dei padroni di 
caca per realizzare Subito dopo 
lo scattante Mi i lov ic i l migliore 
della squadra belgradese, ha ini 
7iato u zoppicale tanto da finire 
ja partita quasi immobile solla 
f iscia laterale del campo Di 
questo infortunio hanno appro­
fittato i gigliati per farsi mi 
nficciosi e al 21 è nato il primo 
goal della g i ra calcio ciangolo 
battuto da J lan in i che allunga 
il p illonc i Mortone II sud 
i IH MI ino con uni *-e t ic di finte 

M porla sul foi rio campo t M I I 
. t) i cit pi i ts t ut H uni ci in 
' JI i i/ione di le i tn ivant i a mnii'i 
I li i ti tutt i i il illa poi ta (On n 
| l i e to eli vero nieMto i l lnngi 

la sfeia i l i v eoi t i nte He i t i l i 
che lascia p i r l i e una pian hot 
t i Stajano\ic st luffa m i non 
può fate niente 

In vantaggio di un goal violai 
dovano una maggiore carica 
mentre i bianco!ossi denunciano 
lo spreco di eneigie consumale 
nel primo tempo Al 36 Nuli 
spostato sulla sinistra con una 
serie di dribbling ben iniscit i f<i 
i l vuoto f sene I H m n n Lo 
s\elese si l i bua di due avvì i 
s i n e me ohe il poi tic re lascia 
i p i l i lo fuliimi i 2 a 0 (.li 
it iliani insis'ono e un riunito 
( fpo [il r poco i on aumc t ino i! 
\ ( IJ!MO Su una rt ipin a d 
f i tifi iiìtiiu Marni in e Voi I one 
; riunii in e oppia dall i loio mrt-i 
e irnj et I nif i usi 11 e't lìa * Ste II i 
in s i » i n d i r do ' due in fuori 
gioco i im i i yonu fermi ma l a i 

, hi o f i unno di ptosn,uue I 
| due v io l i si dirigono a spimi 
I b i ' tu lo VPISI In rete (Iella « St t i 

l,i ressa t ma sul pai beilo JLim 
J rin si fa anticipare rial portiere 

i l quale de ia i l p Jlono sulla 
sinistra I a r lorenlnia nono 
st inte h sua superiorità non 
iinuneia a mai tare \1 40 Mor 
rone sene Nuli 11 giovane cen 
Iravanti rie ce a districarsi in 
una nnrea cu gambe e da ot 
tuo i posi7ione lasua partire 
un i briscola e spediste i l pai 
Ione nel sacco 

Non sono passati due minuti 
che ì \ loia aumentano il loro 
vantaggio H imnn su un traver 
sorte d. i lh mstrn ron il pietlp 
sinistro si ferma il pallone e lo 
alza i e indila f i r tndnlo passa 
te sopri la te sia del terzino 
Quando la sfeia sta per toccart 
i Pei reno lo sudest fra gli ap 
plausi con il destro i e lo spinge 
in avanti i igbSnmgi 1 nea di r i 
goit e erve IJi r imi lt tuo del 
la mi zzala roti pei dona e al 
povero Stojanov i non resta ehe 
i.iccogliere la sfei i dal l i porta 

D i l i i r i tma' i \ i saiclc resi 
e orilo e In 11 F on ni in i HIIO qua i 
do i bi incoroisi h inno jetusato 
11 f>,ti( i si i si ttenate tria t re 
di air o iht i o 0 il qu i i v io l i 
avrebbe' i vinto i|it( -.to pi imo in 
eentio di ( o p p i delle i u r e En 
menlo .d rendile r io un singoli 
a t ì i l i pnsvj irnt due the per la 
'! Stella rossa » hanno disputato 
un i buon i pai tita Mihadovic 
Seltic Ciop e Hekic mentre f r i 
i viola oltre a Hamnn Ber'inì 
e Albertosi una prova maiuscola 
I ha fornita anche De Sisli che 
nel secondo tempo L stato !o 
ideatore di ogni azione eli rete 
Bene anche Nuli che ci è ap 
parso molto forte e Gonfmntim 
che non ha commesso alcun er 
iore L unico che i d un certo 
momento ha fatto inabh iare i l 
pubb l io e stalo Rogora the con 
tro Miiidilovic non u 1 ha m n 
fatta 

Il nule terzino • 10I i si e sai 
vato e immettendo numero i fall i 
uno dei q jali i p p n l o per poto 
t on piovocaw i n | i' fé M > in 
campo 

l .e. 

L'INTER NELLA «BOLGIA» 
CONTRO LÌNDEPENDIENTE 

Stasera per il titolo dei medi (ore 22,30 in TV) 

Santini o Lugli? 
Pronostico aperto 

Questa sera nll Arena Lugoutire di Rimmi (e 
in TV ahe ore 22,30 sul secondo canale) Il cfliu 
pione italiano dei nesi medi Bruno Sanimi di 
fende r j il Idolo contro Luciano Lugli S.inlini 
conquisto 11 titolo il 30 luglio si orso dopo 12 corri 
battiti Issi me riprese contro f ioti e questa sera 
per la prima volta sullo stesso ring che lo vide 
v tlorloso dovrà difenderlo da un avversario da 
non sottovalutare II malch s'onnunclo mollo 
equilibralo entrambi I pugili possiedono II pu 
gno del KO e II campione d'Italia appare più 
solido ma meno mobile dello sfidante I due con­
tendenti si sono preparati con scrupolo e me 
tkolosltà Santini, che è compagno di scuderia 
di Benvenuti, Parmegglani ed altri a differenza 
di quanto fece per l'incontro con Fiori questa 
volta si è preparato con un puntiglio particolare 
La conquista del titolo ha reso il pratese ancor 
più grintoso e* Lugli ben consapevole ol aver di 
fronte un avversario aggressivo e tecnicamente 
pericoloso ha curato molto II lavoro sulle gambe 
e la mobilila sul tronco per sottrarsi temete sii 
v.. -lente agli assalti dell'avversario La velo 
olà polrebbe risultare un arma decisivi In que 
j la match In conclusione un incontro, ripetiamo 
ma lo equilibrata e soltanto alla fine delle 12 
Mprese si potrà conoscere II nuovo campione 
Itil lana in quanto Io scarto del punti dovrebbe 
essere mollo limitato 

Non è escluso pero un risultato sensazionale 
Santini e Lugli hanno nei pugni la possibilità di 
concludere prima del limile Nella foto accanto 
SANTINI. 

Mentre il nostro giornale va In 
macchina, Inter e Independlenle 
stanno per scendere In campo ad 
Avellaneda Sono le ore 20 locati, 
ore 1 Italiane SI tratta del « re-
tour match » per I' asiognaziona 
della Coppa mondiale di società 
Tre ore prima dell ' lnli lo, to sta 
dio era ormai gremito In ogni 
ordine di posli mal st era visto 
un pubblico cosi eccezionale 120 
mila spettatori L'Inter ha tra 
scorso la vigilia delia bollente 
partila In una atmosfera tran 
quilla Al mal Imo una distensiva 
passeggiata nel parco dell'Hindi1 

Club, poi il pranzo, m i pomeng 
gio riposo e quindi partenza in 
pullman per Avellanedii NELLA 
TELEFOTO due poliziotti argen 
tini proteggono la « tranquillità » 
dei nerazzurr i allontanando I ti 
fosi dal «r i t i ro a degli uomini 
di Herrera 

La partita 
domani 
alla TV 

Inter Independlenle, retour m.ilch 
dc l la finale per la Coppa Inter 
contino-ilalo dispulala Ieri <i , 
Buenos Aires tra I neroazturrl 
di Herrera e I * rojos * di Giù 
dK6 sarà teletrasmessa dalla TV 
i l . l ima domani sera II film del 
90 minuti di gioco, registrato Ieri 
sera, tara Irrndiato sul primo 
calale con Inizio alla ore 22,15 

()u ih In >t|H< l e i(U.iN In 
I M I e m l i i n i qui lo il i ni 
di/1 i 1(1111*11 un i IH M pmi d t 
i sul 1 ( SI I I mi I l'I II i il i i l i I 

i n i i (. i li I i l sopì t ' i i l l lo 
(M t i i [ i t! l i i Ut ut i1 I un 
v il , , | I I f, I • <( |, Il di l i I 
i l ow i! V i n ! li i l'ini alo 

i hi IH m i p \ i i lo aiit In l a \ o 
i ito il i l i I ••( Il i vi i n di (| i il 
i In ci it l im i locali e* un t in 

I hn i (•»( \ il i l i d i l la (111 i l len 
I / . i n di 11 u l u l i l i d i r h t t i 
j l ' i l i t p'ii'l » i mi e ih n di 

i f i . 

i l i up i i p il t i o s a p vr 
I i i l i ti i t in v i Die ninni 11 
I vi n i i < In min H i v i f i 1 con 
I id i tlo il ( i i 11 i ounti j gì i 
' po no ti ip i 1 me itntio ron 1 \ 

li s i indi i i ' I ci invi et 1 (>< 
a '< i M ine tu i gingi l i i n / i 
i un e Km 11)1 m i ino il Imo 
• (I il vi e hjn I M K I I K ibi i i l!<l 
l in i pi i / / t l i I) itta di 1 pan g 
i-io i I \l( ss udì l i su! ( am 
[>o dove ini n > spi lava me i 
un ta il p i imn punto d i eme 
sto e impana lo 

( O S I K I H ni I c\,\ inst l ' i 'do il 
C,< no i dive ni i unse guiter-p 
tic K he i! M nuova manleni n 
in le p ionu sic- I n stravinto 
i \ ci czia nvi T)i Giacomo ha 
misti i lo ri e sspie anto*-» un 

11 Mente1 ie i l i /z don h l ì i g 
MI i pui av i Kio subito 1 m 
t n iunin di dm uomini ha 
malmrnafn i l IMdova (e r-iio 
sia inchi deve e ssc ie cnnsi 
uè i i l i i m i sui pi cs 11 il f a 
1 inz i to li i t dilato nnc'i i i tt l i 
il f ' is i 1 ise mielosi ti usami ! e 
iti r s l id i <\,\ Bui f< \ pisano) 
i d i! I iv omo h i nconlPimato 
ton i l o d Me ssui l i l suo ecce 1 
le nti ff| ìdo di pie pai izinnr 
imponendoli pui l ic i tami nt<» di 
f | inn lo non (spuma il pnn 
lt ffgio i"1 l ip i t l in in i ic i i le pm 
iosa piospetlive 

Dunqtip il (rt no i insegne e 
ne I r ' iMtUt to d i test i ai e in 
to al Mantova the e (e Io h i 
confa malo) una eielle scnia 
d io favon io s e> insediato i l 
ra tan7mo il hii l lantc Livorno 
ii he ha f.dtn esoir i i r t I orn 
bardo ali i l a sinistra) e la sor 
picndenlp Reggina Na\ Ig ino 
invece a ?t ro punti i l Pisa 
che ha a v u t i una falsa par 
teri?i ma (he tor tamente Pi 
natdi reg is t ra a iti b ieve tem­
po il Parlov i che sta lette 
talmente deludendo la Pro 
Patria p 1 u i t t imp i ins ib i le Pa 
lermo che applaudito anche 
se battuto a L ivorno e stato 
nuovamente battuto a Modena 
mn senza applausi lasciando 
anzi una itnpiessionn tu t t al 
Irò che favorevole V, badate 
the si t rat tava di un Modena 
incora largamente niraner* 
f ia to 

Ha reagito un et e, molto 
bene i l Lecco che ha recupe 
iato a Busto Ars i / io i due pu i 
l i petsi in e isa ceit fienoi 
mettendo imimdiata i i icnte alla 
f i usta i l suo L an nonic i e CI e 
ne i (e non avevamo torto al 
lura nel due the 1 incontio 
l ecco Genoa non era stato m 
d i ta t ivo anche se importat i le 
per d Geona perche d i fa t t i i l 
Geno i non h i confermalo l i 
sua forza t d i l Lecco invece 
s è prontamente i is ta l la to ) 

Buono i l comportamento del 
la Reggiana che ha battuto 
1 insidioso Potenza Nel Po 
len7a squalificato Masiero h i 
esordito Tanctcdi e la s i n 
prestazione e siala contraddit 
tona ha bloccato la Reggia 
un nei suoi momenti migl ior i 
p I ha lasciata passare quan 
tifi l insidia non era poi di stra 
ordinai ia portala L emozione 
talvolta fa eli questi sctier?i 

Regolare i l compi i l uni ni i 
del Novara the in punto h i 
conquistato n i n h i a Monza 
un Sion/1 mi sso ni d i f f i co l t i 
dai pu mont is i ma ne t o d i u 
tal i t . i e di fot za di nazione 
i con un centravanti Gino chi 
sembra bene avviato a non 
far r impiangere Cnst in 

Michele Muro 

Maefrediei 
alla Samp? 

Nonostante I d ingont i della Sompdoria af fermino the non c'è 
nulla di concreto r iguardo ad un eventuale ingaggio deil 'attac-
canto Pedro Manfred in l , Il tanto discusso « Piedone » roman is t i 
ha effettuato Ieri mattina a Genova nella sedo della Snmpdorla 
la visita medica Nella foto Pcdro Manfredini fotografate 
nella centralissima via X X Settembre, mentre si reca presso 
in sede del sodalizio blucerchinto per sottoporl i allo visita medlen 

I « puri » pensano. 

al professionismo 

Come oniu anno dopo i cani 
pionati del mondo le quattro 
grandi eorse internazionali dei 
dilettanti che si svolgono in To 
scana sono una buona ot tastone 
per conoscere le intenzioni dei 
chicli ulti più in visla circa il 
loro passaggio i l piofess onisnio 
o co iiiiiqup cura le loro in 
teimoni pi i 1 ai no piossuno 

Colui che a lotto o a ragio 
ni t r i tmino il rumicio uno 
dei pun di oggi e Mino Denti 
11 riKa/zn tleJ i P jo di Mrosen 
ha avuto una brillantissima enr 
iter i eii i l1 t vo qui si anno al 
primo inno da th ' t l t in te dopo 
un inizio m sotdina è esploso 
i l monnntd delle g.andi coni 
petizioni \ intendo clamorosa 
monle 1 indicai iv ì che piecedet 
te la parlcn?a per i mondiali 
e tornando dalla Spagna con 'a 
medaglia doro (e la maglia i n 

Domenica 
ia Coppa 
Cai pinete 

Oi i;am za'a dal \ i Io Club C i 
u l t o (on h collabo! 17-oiie di i 
i o i ipi i !ni e i ( l i ] mi lo he stiri 
no nifi i n i / / indo 1 i f e i t t di 11 t ni 
I i doni* me i 11 v '( mine si '•voi 
l ' t n l i t o p p i ( u pine lo lenti i 
i.o un i coi sa ciclistica pi r i l 
hi v i aila (li ile sono stati inv i 
tal i e orrido) r del l a / i o delle 
Marche d«l! t mbna dell Abruz 
»o e delia C i m p i n n f a gara 
si svolgeia sul seguente percoi 
so (arptneto M intelanico Col 
leferro Valmonlone Artena Col 
le f tno Segni Mnnlelamco Cai 
piiioto Monte lanicci Col lefer i i 
Segni Mond lamio Carpmrio 
per un totale eh lfifl kvt Oltn 
i i piemi di c l a ^ i f i c i i r c i 

40 ODO h n rn t i niiinrdi ,i premio 
an i t ch i nino la corsa fi a i 

più ricchi (incili di Monlclamto 
'scrollilo e quarto p i f i ipitiii) 
\ . Ininn'nm \ i tcna Co'lefei io 
fseenne! i : I' n D is'-at-'i/io) I i i 
pop 11 del v t lo < lub Cul l ino e 
de sti l l i la din -.ne i d i megln 
e I issifu il i rui pumi cinque 
uni dell I mia i l \ me I ( O T 

l e opri izio'ii di iie MZIOIP e 
ti p m/unii n i si svniin i inno 
don enita m i t i ma. fin > alle 12 10 
presso lMbergo Heìlavista di 
Carplneto 

// Premio 
Rieti alle 

Capannelle 
l odn ina i unitone ti cut se al 

galoppo l'I mpoehomo ninni lo 
delle ( i| i i Ut si impelili t ni l 
l ' ieiii io [{ri li (Muto di ] [hfl (10(1 
h i t di pu ni sull.. disi mza di 
lfiOO nu i n n ,)>sl i gì inde 

Quallio i (inerii t i n t i lai-inno ai 
nastri p d ir inno vita ad una 
piova esliem unente interessante 
poiché almuio t ic dei enneorren 
t i hanno p u l l u l i l a di afferma 
7ione Proveremo ad indicai e 
Tahilandia e Pleau du Dragon r 
quali per diro dovranno guai 
dai si da BuaminteTiepolo ben 
situato al peso trovandosi a n 
cevere per sei chili e me//o dai 
nomin di 

l a riunione romprenderji (noi 
t ie r ben ( o l i l i P u m i \n l io 
docei i f>nt dupo e Nei ola hi n 
connewiiili chi lati 'cenici e 
spdtacol ne 

I a t ionio li avi i un/in ille 
tue 1 i r e ( (i h misti e e li /inni 

J cor~.fi l p I on un Igino I a 
R in i te 2 (oi s/ TVVCKI II Se \ 
•ippeil ? r va Po ini 1 vote i 
Teosofo J <o) a (, i r ^mo •» ui 
\y miei Mn i m i i o^n 1 iht 

lancili i it in <lu dr.iKi» ì l u i 
monle riepolo ri coi sa I l i ldt 
f lora ÌJ spo 7 corta Plcur de 
Hhawani, AKOOIO, Appean, 

ctot.ì) di uomo appprtcncnle «Jla 
crono squadra inda a Si tratta 
indubbiamente di un ragazzo che 
ha b ione qualità anche i l suo 
can t i c i e appaio positivo par 
i l difficile mes'iere del ciclista 
e ! intelligenza non gli dovrebbe 
mancrie i giudicarlo dalle br*-
vt conversazioni elle si sono po­
ll i le st inibiate II suo direttore 
s|iortiv'o Ricc iut i che già fu 
maesutj di Motta lui del resto 

limi a l i fiducia nella sua mio 
v i si operili J ogico quindi che 
su O n d si si.no accentrale le 
n n g g o n richiesto dei club prò 
fess (mistici M i M nu Denti sa 
a anche 1 inno ntossuno di 

le'tantt Cosi limono risponde 
se gn si domanda con quale 
squadra passera professionista 

Un i i I l io elemento sul quale 
si sono accentrate le attenzioni 
dei dirigenti le squadre prò 
fessiomstìche è Battista Monti, 
L imo ose assistito dal dirigenti 
del Pedale Ravennate sembra 
abbia avuto dei colloqui con 
Luciano Pezzi per passare alld 
Saharaiu Monti non smentisce, 
ma piefensce rimai care i l fat­
to che i l suo passaggio non è 
ancori defimtiv amente stabilito 
(er to che l i Sahar.im la quale 
ha inj* i ^ i a i o anche Vittorio 
l 'esci i che iionostinte le ap 

) nenze e ver unente uno dei 
migliori dilettarli i t i l i uu del 
nonunto ,*>' ebbe pi i i l -nrat 
i i d Sion i r Mill ire una 

g a b b i mollo - . t r i l l i in II i quale 
dii l i i aneliti potrebbe c^ bue i 
noi i une i 
Robeito Ha'.ini 1 livoi^ese 

d i l l i Miglimi Ponte di Peiugia 
ha A l i t i una annata infoine 
l a m j i l t caduti» lo hanno no 
tei olmetile s in is t ra to Sembra 
che si avvìi comunque ad un 
(in ile di stagione degno deD$ 
premesse d ie si erano fatte airi 
suo conto Anche lui comunque 
avrebbe già concluso per i l pas-
siggio al professionismo con la 
Pilotev si lvo che la Mignlnl 
Ponte come si dice insistente 
min e neil i i l ibienìe non decida 
di en' iaie i e! l')W*> in oainpo 

,) tifi •.Milli si t o 
Due ci e te*-" ! o disperala 

minte un conli itlt in contr.it 
lo pu che sia sono Cu lo S'o 
n i e \nlotiio Minuetti 

In -edib e ippi re la die Ina 
i i / io u di Mirile lo to c i u a il 
suo n venire « Dovi A sirici tei a 

li i dello \1nhc .t i nes 
sono n i vi ile M i i! furbo Mi 
(In loti i » i i hoppu tranquillo 
pei po e rql. credei e 

Eugenio Bomboni 
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Indir izzare le 'ertere a: * L' AMICO DEI . G IOVEDÌ ' s 
Pioniere del l 'Unita - Via dei Taurini 19 * Roma 

UN'ASPIRANTE 
DELLA CANZONE 
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di sono nwltr le <i...-
rhr ìfjnmn r che tì,< >••: 
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-'JITVI e una sin 
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i 7vi ri ti -'.romo-s.i n^l 'a m.i---i 

; nmi ' i 'V . .itTiri'i'-i.! 

•fin 'GÌ 
*• nv>.. ; ,;'J»F,(7 Ve ' ; ^ 7 , i 'iuri',r' ** •ipprafond: ali (?f'(.vilu-:;' f 'Tnr 
. ^ . . , . vi Yor: SO >f ai Tu» 

n i o f t\.-..''i*io de; cor-:. 
.ii :edt Jsc:,. m a ir: rif;i; 

'/•.'." '" - '" '"" " - • ' "<: (-,-;•-.-! duhno rhe r-ian/ 

i • • li 

Cor; un.; ;.<:. ,-,.: d o . . ' ri'. 
ri)'.nnln e M' f.fji unii s q u a d r a e q u a ! ' / ra 
rv-r i a r r " ' ' ;";>' pe r ,v l.i f o rma / ione Frirr.-n 
r.ncue. p-i:"-'-ci -j<,*;o un i^-ir jnn. F e r r a r a . 

da*r ai ti.'- .muco are delia SPAI, iu que'.ìu 
n.i'»<»<n ii- ••n-rra<;»-l> del /«:,<) fiO. Un SPAI. 

:<: clasxtùc<i al -J. p'>.-.'". 
< T aen.ua con Bnioa-m e 

NOTIZIE Pacioni, chi-, !-;:JIP l: 
SULLA SPAL SPAI., <in,r,„V) ;; ;„•• 

Vi.}. -, I.I '.!» è >l.i'.! la SPAI. >:•••>.> :;! !-:••: 

'-^-'•SWS'"*"-'-*"'" >;V^-'C:-:-^'-'-:'••Mi'-r.-'-U--".-«'•""« V - r -

L.i dr-vMnce avi .r Centro d: 
0"""Tt)^fr.prito scoi.f ti co - prò-
fissionali* ' ck-l i Consorzio 
;"cn-i>irijic por l'ist'u/tenp toc 
iiiCJ " tir Firenze, srofe-isores-
^.i F rJ i ce« . i Mmno Abbcte, 
ci ho invi Jto un.i coftOiO k'I 
tcrrf con i.i qu.iitr, ut r i 'c i imcn-

cu-.nlo jbbwmo mutabile 

poroggi 1 . T--i -196 456'j. 0u«-
i t i " Centri i- coincinno .in< ht 
.icctrtamenti psicologici .. gra­
tuit i » por gii sla^L.'.ti rf'-!!r 
scuole medie inferiori e supc 
r ion . 

CAPITANO 
DI LUNGO CORSO 

to il ?È agosto .i p-oposito dei 
tipi di M uol.i chi' i giov.im 
possono scegliere urw volta 
con\cqu<lrf la licenza di Scuoia 
mciii.n inferiori* o di Avvì-1-
menti], precida chi* ; l.i i i) 

s ]',,' ••• '"v!. i " ' - . " " ' | " , . ,-",• n ' " u n , 

:vw*r. ..,;<• ^ i v ir..;.. : r . . : : . - . r""^ 
v i . , , M i -\r\ ~i v, , ; / . , r . i i i i r . 

;ti"ì ;::; Ki:t; i in 11\ • fu si.: p i r 
r.:^:i)n-iTj. *.i,i ;» : ^i-nttìctn. 
•.i.i ÌI:'ÌHNTI-I;Ì]I- . E' una giusta 
p r tc i i j j i onc , che volentieri 
pubblichiamo. 

La professoressa Morino Ab-
beje scrive poi. tra l'altro, che 
i nosli i oiov.uiì j inìci potran­
no avere tu'te le informazioni 
cnc desiderano presso ì « Cen­
tri di ori**nlamento scolastico > 
del ministero della P.l. (quello 
di Firenze e in via di Cam-

IV- u = w i i -i:< >- .•!• -
:',r:i.'i> ;. tr 'N*, C.r\,.i W... .r,.i ì ' . i 
! . . i i . , ; . j n . i n : ! ' -.i Ì I I ' I i - ; t.T • •!• 

•l l:i 111 M''il;.i i- :.. <:u 
:i .iini.i in'[ ! :•••(; :t - ' . i r l i i!->\ i 
M dr>. .* iru,.,:-. fSilvi-slro 
Cantone, Pomigliano d'Arco). 

Per intraorendere la carrie­
ra di Capitano dì lungo cor­
so, occorre conseguire il di­
ploma dell'Istituto Tecnico 
Nautico. La domanda per fro 
quentare questo corso, che ha 
la durata di 5 anni, deve es­
sere logtcamenle rivolta allo 
Isti?-!;, slesso. 

LICEO 
ARTISTICO 

LiXuendi» i] .-*••-*. i/m «• The 
•*"U(il.i fa r i - •. mi r sor!ti un 
dubbio a priUM'*-;;.. .Mia didn 

. '• -i.'-O •) ruylMU-l. i l r l ! .1 

.•ri-, ostico. K s:.i;o M- ' Ì Ì : ! I 
I ir.i Qui'*,:,1 sc;ai!.i [V rp.::-.• 
i i ; l !«n. diM'or.lUif!. .l'Ti'ii.tni!'; 
( ;u •..ciiìfica che M UUII Mihili 
l 'sri i i:.u-c la iiriif.'.Moii-- u c)n 

,tl;:n I-.I1I11I1)'' Attendo con ali 
>ia la tua nspnst;!. (Giida Gior­
dani, Roma). 

Ai termine del Liceo api­
stico, dopo l'esame di Stato 
(conseguita, cioè, la « maturi­
tà ») si può subito cercare una 
occupaiie---; (tra quelle indica­
te dal nostro servizio): non 
occorre frequentare al t r i isti­
tuti. Forse ti sarà utile sapo­
re che dal Liceo artìstico si 
può accedere direttamente an­
che alta Facoltà universitaria 
di Architettura. 

•j<> nell':ii:ima partita 
ut quei campionato fu 
L'.I .-euve^e: nobili; 
'l'reni in. Bazzao; Mì-
i-ìfì:. Catalano. Bal-
!'Kn; X avelli. Carelli, 
Bufivi ti. Batteri, Mor-
fieiiit. 

(Jue:-ia inrece la far-
•>:.i-if)7i,- del campionato 
ì'.i'td HI anno in cui la 
SPAL fu promossa in 
.-e ne A: Be r locch i ; 
Guaita (Fatuello), Mac-
c 'u . ("oriirii, Schifi fon . 
. \ > . M : ; Colombi (Trevi-
~<:n: i. Biatjialli ( D i n ; ) , 
Bemiike (Rosignoli), 
Fnntunesi. 
IN BREVE PER. . . 

ANNA MXRIA MAN-

M: spiaci ' , m a la c a r t a 
ìl.t ii-tUTc iii!.i.'*,iata del 
.".-orijprc e r a r i s e r v a t a 
.ti lettori c h e a v e \ ano 
P'e- . i tn ,i vermi no la 
: le-.I 'I.1 nV-i bollini dei 
nn:: :u semestre . 1; 
i;.: I :Ì ' . ! ' , , Ì!IU) a nos i ra 
.!:-p.i-:/. .o:v e r a ]imi-
'.sto e n ' j r i ruppo ab­
iti,,tuo .^ . lur i tn tu t ta la 
-• or* i P e r quel che 
••j-.u.ir.l.i la tua is.-ri-
.-':.*;K' a un Circoli) di 

•-i.ii.ì !,i vua età e i ttiui 
I.t.re-;-.,. Sol'eblK"1 più 
-o'in'e <th' pre:ìd. .-..si 
• rc . i t ; , , ,., i r l un f j ; r . 
1 .i!ij lìi'li.t Fetloraxiùnc 
G ovaaiìe ("iiinunìsta. 

IMT-\ SKNF*ST di Fi-
ri-a/o. Pt* r la grani-
"li.mca. basterà che tu 
'• rechi in una librrria 
Ivn riirt*:ta delia tua 
città. Per la spedizione 
CKM disco, potrai farti 
co:ife7.ioaare il pacchet­
to nel ne«O7.Ì0 stesso 
«love lo acquisterai. La 
>posa naturalmente di-
\iv.:dr dal tipo di ìm-
ballaggìo. e soltanto 
alI'ufTicio postale ti po­
tranno dire con esat­
tezza a quanto ani* 
tuonui. 
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OK1ZZONTAU: 1' Questa cosa: 3) Vetta, c ima; 7) 
Nome proprio femminile; ]uj Rieti; 10 Risultato; 12) 
Albori da frutto; Hit somaro: M,i Indigeni s*'l\an,ni di 
liassa s i a tu ra . Ifil Gv**cono nell 'orto; 18) \A bicich' t te 
ii hanno al manubrio: 19» Restituito: 20) Corre sui bi 
nar;; 2\' Affermazione; 22) Ma: 23) Vivono in eonven-
tn; 24i Commissione Euruped di Difesa: 2.ì) Un cane.. . 
ven/.a testa; Jlii Quartieri cittadini: 27) E' solcato 'ialle 
iui \ i : 2Hì l.a Varca automobilistica di Taranto; 29) 11 
toro dell apo: M) Abita/.-oni.-; 'M l Li» \ o t a h di molti; 
TJ* Nota mosii-dle; 'M'A L'n;i combinazione al poker : '.fa) 
Seno lavori ad amv !ìGl Rifletlerc, meditare. 

\ K H T 1 C : A I . I : l i II rumori ' di qualcosa clic sì rompe : 
'lì Due Romai*.'; 3 ' Rifugio: -Il Sono alberi sempre verdi; 
• >< Andato, fi' •.'omo; Ti Lo l;e-cia la punta della mat i ta ; 
n' I.o vi,no fucili '.- spade: 91 Donne malvalle. I l i Odio­
so, ai i t ipati to: 12i Ruolmi ; i:ii Possedere; \i\ Sacer­
doti ; la* l 'arie dell 'occhio: l"i Stadio: IHi Scoscendi-
'i,ent., del terreno; 20) Le... sedie dei re ; 21) Pa r t e del 
giorno: 22' S-.iTnr: 2'.'.) Si m-itano tutti nel m a r e ; 24j 
l'tm v;,orte;]o della banca; 2111 Ken/u Ricci; 27) Cirano-
l'iivii; 29! (.'uba, Italia e AiM-sa; -il|: c'oa corona senza 
\o(.aiì . 311 Annui linmia : .ì.'J> Particella pronominale: 
• i-i- l'mt be\.nuia. 

ROMPICAPO 
Dal sacchetto di una tom­

bola vengono estrat te di*.er-
-.e palline con n LI me razione 
progressiva. La somma conv 
piessi\"a dei numeri è 126 e 
la somma del numero più 
basso e del numero piò al to 
e 21. Quanti' sono le palline 
o t r a i l e . e come son<i nume­
rate? 

IL PROVERBIO 
Sostituire una lettera ad ot^ni puntino in minio da 

fui mare paro',- (i; S ( - n s 0 comimilo, I trattini separano 
:•• parole Le leiterc aggiuf.le. Sette di sentii to. daranno 

S-\ . !T . - A . . . E - V . . . GOK \ -
A . . DO - T . . . flK - A . >ì . . K -
. . AT . H I . . . . . IMA - CAHAMK . L . 

ni earde l'uccellino h:\ sai 
nula. Quale ionia ha lea le" 

SOLUZIONI 
Cruciverba pubblicato su! N. 38 

ORIZZONTALI: 1) Cresla; 6) Palatino; 13) Ai te; 14j 
La; l i ) Pace; 17) Or; 18) NPA; 19) Mare; 21) Cras; 
23) MA; 24) A i ; 25) Cor; 27) Ener; 29) Aver; Sì) Sei; 
33) Orio; 35) Spalar; 37) Sic; 39) Eva; 40) SPA; 41 ) 
Eros; 43) Irene; 45) Lata; 47) Asta; 49) Uno; 51) Lite; 
53) Airone; 55) CE; 57) Aare; 59) Arpa; $0) Tes; f i ) 
Eì ; 63) Voce; 65) AR; « ) Coni; 67) Riposare; 68} Esatto-

VERTICALI : 1) Canna; 2) Ripa; 3) Era ; 4) SE, 5) 
Ala; 7) AP; b) Lac; 9) Acre; 10) Teano; 11} NO; 12} 
Ora; 15) Are; 19) Miele; 20) EOS; 22) Sereno; 24) Ava; 
26) Res; 2») Rive; 29) Apatia; 30) Rara; 32) I H ; 34) 
OA; 3S) S M ; 36) Rosa; 38) Cruna; 40) SL; 42) Stia; 
44) ENE; 4*) Atavo; 4») A r ra ; SO) Desio; 52) Eros; 54) 
Opre; 55) Cent; 56) Per; 58) ECA; M) Tot; 62) l i ; 64) 
ER; 66) CA. 

ROMPICAPO: L ; palline sono 12 numerate da 5 a 16. 
I L PROVERBIO* La verità viene sempre a galla. 

SI TORNA A SCUOLA 

COSA 

METTO? 
Fra pochi giorni si torna a scuola. Anche i vestili hanno la loro importania: abiti 
pratici, comodi, adatti ai primi freddi d'autunno. Maglioni, giacche di pelle dì diavolo 
e di panno pesante per i ragazzi, gonne scozzesi a pieghe o diritte e magliette per 
le bambine. Per chi va a scuola per la prima volta, i i maglione abbecedario, con le 
lettere dell'alfabeto ricamate a punto a croce. 

4 idee 
nuove 

Ecco quattro grembìulini 
moderni e pratici che po­
trete copiare se volete 
indossare qualcosa di 
nuovo per i l prossimo r i ­
torno a scuola. I due 
modelìi a sinistra devo­
no essere realizzati con 
un tessuto piuttosto rigi­
do. Per te prime giornate 
di fresco sarà sufficien­
te un gilè di lana a qua­
dri da indossare sopra il 
grembiule. 

J-J-S /•^••r 

il colletto 
alto 

Ecco, nella figura in alto, 
un altro modello per un 
grembiule da scuola: ì! col­
lo, dì picchè bianco come 
i polsi, è alto con doppia 
abbottonatura. N«t disegno 
in basso, i particolari per 
la confezione del colletto. 

II grembiule trasformabile 
Da realizzarsi in terital o in una stoffa piuttosto pesante, questo 

modello può servire come soprabito lasciando il collo, di picchè 
bianco, aperto (f ig. a sinistra). In classe, il collo viene chiuso 
ria un grosso bottone e il soprobito si trasforma in un bellissimo 
grembiule. 

Gli accessori 

ni 

LE BORSE, in pelle, in stoffa, in 
peìle sintetica, dalle forme più 
varie e più moderne costano dal­
le 1.300 alle 5.000 l ire. Ne trove­
rete di ogni tipo ai Grandi Ma­
gazzini. 

x 

GLI ASTUCCI comp f t con 10 ma­
tite colorale, biro, gomma, ecce­
tera, costano 1.500 lire. 1 copri-
quaderno dalle 50 alle 200 l ire, i 
porta-libri daile 200 alle 300 lire. 

o 
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La donna più veloce del mondo 

La dtciamcvp-nt- I r. K gen i te n pr ma' sta 
mondia e de 10C o» ZM metri Alle 01 npiadi 
di Tote e 3 voi B «-r * -se du<* rn*dagl e 
d argento (2QC rrclf e u l ' o n lungo e una 
d'oro ' taffettà 4x100 Pcci-nVnnn e Irena S e 
cnr fcrnafs 'a raa^ iu i p u veloce d<*t mondo 
v - c e d o ai f ioch i Un v"*--. tar d Budipcst le 
medaglie doro d<-i 1C1 <• di-i ZOO n~*ìr 

» Dedicatevi allo sport, — consiglia la campionissimo Irena Kirszen-

stein, — vi faciliterà lo studio, vi aiuterà ad essere sereni anche 

nei momenti più difficili, a guard are all'avvenire con ottimismo » 

C r e d e t r i J r a " e a l i . 
s ' - a i t - r t r t J w j - e in A 
r o ' u o J i . Don u J a 
v c i o e e d e on i .* I » u 
-v f - z e i it. - i t __ a 

- a j i d - - z a eh** n o n e M . - i 
> a i ne l a c o s a Ut l'X) y 
J J O itft-i r t h e d t 

• e e o r d m** r ' a i J e t J C 
*-p**t. a i a i u u M ) i 100 

e -no e a do,n la d s a-ua 
in _G <. ~>- i e T d"e ii 

>a' 111^11 a ^ i ILI dt t. 
.a A a H J ) h LO 

- a i . la D» - i n c r 
^j- ia eh" a Ho i o TL i 
-a^t ^ ""~e ur T i i i t o - ì 
-neaag e n u-i r< <_ 
- o i t oi d ri d i 
0 - r,W 

gp^ 
V*./ 

"** 
4 ? 

•J 
* * 

< 

!n»nj K rs-.enst'* n 

" 1 l i i c c h r n i 
e i 1 a 

r ! r i i i n 

S 

p^sa -.4 60 Per di lo tee 
m c a i e i t t j i a v oc S a 
d allu u 1" <.i nta la f i 
col 'a d t n / e i L IL che 

H M i -.-"-s'a 
i- b^una o i 

-.cut s a 
di Va r s i 
exer no 
niente „ 
di ì t t M 
*ro e m is 

Que t 
a se ii i 

bi i n g r e s s a 
v r u n a tea 

i L. t o ' p r e L 
1 u i l a q a a 

« H a J 1 \ J*"ll«* s a t v i ' t o -
- i e b w e q i a s i f o s s e r o 
t o s ^ i w n o m u t i ( u n i i 
p r L. \ e r t i - n e r i o !• d f a t i 
[ r e n a r a s p - w a \>. 

t U) udii? a cui tpnao 
)C ec ti y d e — la m t . 

•-a I teatro d t C J I o r to 
in Ito appas ìura a e i l e 
•) me mo ulti i n t e r i ••si 
c'i>* i rr inauno con la rria 

>i por' i r A i d 
'n f t l t ' d la por n a «t 

u > i mo armon z~are 
ì tri impe w\ m ri 
( erto qualch" s a 
ht*oq a farlo b 
i r Ta quando gii 

t UH i n a i en e 
i i l il in o a nt re un 
h i ir rir> p r i o (il 

! a-~rn pc r q ta'rhr oara 
ìfj >r it e luo la pi ta 

l ttu. 

m ci 

Mr 'rat a ^ r m t J ' C (Ji p C 
r In ' i i( -n/. e M ' p 

d iiond i l i 00 
t r t n a Io conquidi. > ÌS 

t i a ^..a rnnipat-Oi-a 
Kìob ik Askj in hf 

urinerà Ur ia il 9 uè io a 
P r a s a Le d^t b m u 
\ c lo î -te >)| ILC'K. ) i ni i 
ono as1! t r s i ino M 11 

na e ci \ o ' l e il jolofim h 
u t r md \ dna t la \ r i 
<̂ e m t e 1 tL ino f i 
eguale pe- ent- i nix 11 I 
L a<'"0 ecord mamlid! 
q lello >-v [ ^00 nn r I c i i 
li c n n t j o i \ i - iv a H 
a ^ o s y <L ì -,o 1 u - ) i 
1 n ' -on t i -o P j ' o n a *•» a I n 
ti c o n l i s p l e n d i d o ( L D I K, 
d i 20 I n q jt .st i r ->ntro 
I r e n a \ n s e q u a t r o c a r e 
100 - n t i 200 i i 

s a l t o i n I m e o n b 12 l 

d a n d o n l m i il ^ u o D e / u 
s o c o n t r b u o p e r a v i t o 
r i a a e l a s t a f f a t a 4 \ 1 0 0 

I ! p u b b l c o la r i f , n / i 
p o r 1 T1L IV LlllO4- sri t \ 
colo sportivo s e m i ud ì 
ment-r* r iceva 1 si < n m i 
re sulla p ta Mo / ( un 
saluto auc ira e cru n -x> 
lacco \ rol di re ' campo 
cent anni ? 

— F ps r ì nostri p ve il 
let 'or (iti Pionieri ) LI il 
cosa C\ nart icolare u i di 
re — Ip ho chit ^lu 

•i Buoi a joVv. a a u' i e 
lant a ini fri e p u < m 
•tiaho *e VÌI f 1 r n*"- > 
rìpdtca i ' > dl(n ; ir \ i 
n i (pra lo ^ ud a T U ' 
ra a l.^«C^e s e r e nnc 
-!*>i morr;f/'( r H / " ̂  i 
uuardar adariei TP C> 
ottimi'-mo > 

Gecìc 
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Fate sagge e fate folli 
Q l \ M H 1 ! I t 1 i i i i li r i m - r - n / i I Ì 
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CÌRCOLI 
m AMICI 

UN NUOVO CIRCOLO 
A PIA NG! PAN E 

Con u n g r u p p o di Amic f ho 
fonda to un Circolo a P i a n g i 
p a n e [.Ravenna) chx ' b b a m o 
r h a a m a t o Stel la Rosbd Sia 
m o u n a dec ina Wiaro Bor 
tolotti P&ngipane 

Auguri al nuoi o C r e o l o cai 
auale attendiamo noti f •»«{ 
la afnita e l elenio noi una 
two dei soci 
AMICI DI FORLÌ , 
ATTENZIONE 

Vale r io B t n t l l i via del Po7 
zo n 18 For l ì p r c^a jil Ami 
c i d t i i a sua a tua ni m n a r M 
in confa t to e »n 1 i 
IL S A M P D O R I A CLUB 
DJ GENOVA 

S i s m o a u a i t r o r a 4 3 / / d e 
sidcroo di formai L un nuo\ o 
CtrcolD da l nome « S a m p d o 
n a Club •> d i l u ch t s a m o 
t u t a tifosi di q u t s t a s q u a d r a 
L e g g i a m o con molto n u f e s 
s e il P ion ie re e segu iamo con 
p i a c e r e le a v v e n t u r e di \{a 
m i n o L a nos t r a m e t a e que l 
l a di r usc i re a cos t i tu i re que­
s to Circolo c h e v o T t m m o a 
d o m a l e con molti t r iFei \i 
s c r i v e r e m o p t r t h n l m i u n 
sigli sul d ? farsi Ciann Me 
dicina Alfredo Macai Vfir 
kc Gaqaerc SiJinrto Vedic i 
na Cenai a 

Scmeieci dunque e sotto 
•poneteci i vostri problemi 
Cerche-emo di a n i t a n i P e r 
il Tno*ne7i(o aur/uri per il ia 
ro del num o Creolo 
STELLA ROSSA 
DI FABBRICO 

Con il Circolo a n d i a m o niol 
to b i n e a b b i a m o ' • tc lu ta to 
nuovi soci ch< sono Ginn B a r 
t oh G i o v a m i t. av ili P L r 
I uig! Cor rad in i t e^are \ ioni 
£ abbrico 

Congratulazioni a tp e a 
tllttl I ^OC, VT [fi ' fi r n\ 

tinta 

CIRCOLO GRIMAU 
DI LAZZERETTO 

Nei locali d t i l a C * M iV! 
Popolo a b b i a n o tt mi! i n i 
g n r m scorsi una ri n i » i p*_-
t l tZ-Tt re il n u o v i (. n i t iiu 
Di re t t ivo S o n i s i n n l i i 
S te fano M o r m i P r i s d u i U 
Serg io Antonini \ i u p r t s i 
dQnLe L t a n d - o Coppini \m 
m n i ò i r a t o r e G i n o \ i t t i du tL i 
b t g r e g a r i o R u g g c n S ' fon I 
h V ce S L _ U i n l i li d ro 
\Tnr13n1 Risrxi ih ik dt ila 
o r g a n i / / m o n i Ruffo C i 
val imi Aiuto d t l Kf spm sabi 
l e d t l l i v ' l ' i t M 

\n m a n d i m i i u h i il i i s t n . - , \ ,n 
c h e s a p i i t 1 i ni i / d t Li 
coli p u a t v ci ìt il i f rr > 
te G-IJT au p r t \ f se ie 

PCI La- e n f i o (ì-irin < ) 

Mteur1 amo una ;> e rei 
vostro n g n u no ' a n r 
tallente mitre ere ci ri 
arupm di rati u l ! n imi e 
o l i i n d i ' ' - d i t !»• ' p li 

a i t i l i d?f£ilia ii'nqono rcjo 
Armenie pubbl a i sui au,r 
nahno e hirne di » IOI o l eltn 
co sarebbe troupo 'iman Co 
mtinque siamo cer'i che leq 
gendo la lontra richiesta mal 
ti C r e o l i si metteranno in 

conta fo con voi anche peT 

t r a r r e p'Oiuo delle lontre e 
sperten~e di laioro "he ^ono 
indt iobiame/ i ie motto in e r e s 
santi 

*1TÀGtÌATEÌ.Ò;*E>- : iN- ; 

COtUÀTÉLÓ-SULtÀ SE-: 
CONOA PARTE 'DEL 

,:TAGLIANDO;:':: ?'-." i 

Grande manifestazione 

a Ferrara degli 

amici 

Demente? s c o r s a M L 
svol ta a F e r r a r a u n a m a 
mfcs taz ione di r a g a ' - a t 
b a m b i n i f e r r a r e s i \ m a 
del P i o n i e r e c h e hann > 
t r a s c o r s o una i nd imi mica 
br l t gnu na ta t u n * Aio 
m i n o » f r a giochi gai 
r a p p r e s e n t a z i o n i in uno 
degli angoli più belli L 
sugges t i v i de l l a t c r r a r a 
nuova i Gia rd in i INAM 
t r a b o c c a n t i di v t r d t di 
fiori d i p i an t e 

I r agazz i f e r r a r t s i con 
g r a n d e senso d i r e s p o n s i 
bi l i ta hanno a v u t o ti m a s 
Simo r i spe t to dei giardini 
del le p i an t e dei fiori no 
nos t an t e le apprens ion i 
verif icatesi i n fonda te "li 
un c o n s i g b c r e c o m u n a l e 

Un concorso 

di pittura 

per i bimbi 

del Lazio 

In occasione calla 
Festa Provine» ik riti 
1 Unita che avrà IIUK 
a Roma il 2) t il _ij 
set tembre nella p imta 
di Monte A i t i n m vu 
ne bandito un torxor 
so di disegno pt ito n 
ra^a^zi e all< I unbn t 
rìt.1 La2io a a 3 ai 12 
anni 

— 1 concorrenti so­
no divisi in due cate­
gorie da 5 a 8 anni 
e da 9 a *2 anni 

— Di ogni categoria 
verranno premiati da 
una giuria composta 
da pittori e inscgmn 
t i , 1 tre disegni giù 
dicati migliori Tul*i i 
concorrenti riceveran 
no un premio ricordo 

— Il tema del con 
corso e libero 

— Ogni concorrente 
p iò partecipare con un 
solo disegno 

— I d segni dovran 
no essere inviati o 
portati alla sede del 
I Unita — Via dei Tau 
r in i , 19 — entro e non 
oltre il 20 settembre 

— In calce al dlse 
gno I concorrenti do­
vranno scrivere m mo­
do leggibile nome co­
gnome, età, indi m i o 

I disegni saranno 
esposti in una mostra 
che verrà al estita al 
Villaggio dei Ragazzi 
della Festa dell Unità 

Concorso 
estemporaneo 

Domci i tC Trati na 26 
"r?(*eTr-"T T* ' 1 I Je o < 
aei ranazzi cu liei Ft vfa 
dell Dnila si <; olrjera 
una para di diseono 
e ̂ temporaneo per ra 
gazzi e bambine dai 5 
ai J2 ami ^uddn M : i 
due ca'econe d età 5 & 
anni e ° 12 anni I ra 
ocz''! troieranno carta 
colon e cai alletti per 
esegu re iel cor^o t V -
so della mattinata iti 
disegno Saranno pre­
miati t tre disegni aiu 
dicati miolior* per r> 
gnuna delle due cale 
gone 

di. l1 * IX -noci azia i~r s t ia 
na ch t a v t v d r ivol to a l 
s.mddcj un i n t t r | x l U n ? a e 
di un R i m a l e locale c h e 
a v t v a p a r l a t o a d d i r i t t u r a 
di « i ) tcupa?ione > dei 
Oi iì Un i in r t a l l a gli 
Amici d t ! P ion i e r e h a n n o 
s a p u t o d i v i r t i r s i senza r e 
e-ire il min imo d a n n o a l 
t u l i o delle loro opera 
/ ioni 

Q u d i a n a r a g m z i f ra 1 
10 t i H anni hanno in 
r a g g i a t o una be l la e ap ­
pas s ionan te qimkana cicli 
s t i c i L m g o il pe"corso 
e r a i o s c h i e r i t i f a m i h a n e 
amic i cht •-fistenev ano il 
ruolo di a afKionados > e 
multi spi t u t o r i del tu t to 
ì m p a r / u h L a p rova e s ta 
td diflicile e e r a n o osta 
t li e ir t chi imponevano 
i l h ru a i n t c r i o r e una 
px M / I mi di incredibi le 
a n g i l a / i o n e r i spe t to a 
qucll i p - i s l eno-e b isogna 
v a r i c o r d a r e d i s c r i v e r e il 
pr pi i in mi su una ia 
v i ^ n i b i s o g r a v a a b b a t t e 
r i con i r t pa l le di stof 
fd un piccolo c a s t i g o d i 
b a r a t t o ! 

D u r a n t i I a c c e s a c r m p e 
t i / ione q u a l c u n o v a d e 
m u n t i c'i g r a v e però) 
qua l cun a l t ro a b b a t t e bi 
nl l i ch i d o v r e b b e r o res ta 
i i m p i f i t con s i s t emat i 
ca prec is ioni C e un barn 
bum ut o dei più p ccoh 
t l u pi i l i sin ini i p t n 
sa r Hi p iva s 
t\ mei mi u h chi uopi ga 
n u l i t mpo) non b a d a 
m lt i il ni stalo dell a c 
fjii i i ' iti di vi r empi re 
un i li Ululi i Kisu l t a ' o 
1 in bu 'u v u n e m a n c a t o 
m i l i se fi p i d e s t r a e 
ci n a i t i m pu no e il 
i i i i M i i d si s i i n e distili 
i un nlt \111 firn m una 
^ i i i I h i v is -) il più 
s i i in pi 4ni) di tutti i 
4(1 I i i p r i t se i qti* 
>t i r i ssinc i 1) G orgio 
Pi iì i 1) ' UH u l i To 
si J> P ii u k bolognes i 
) | ( i I L O N m i ì F r a n 
t u M il ie u ne Ricevono 
b Iti smi p r i m i ( .r ìcchet 
te p r U iinis da tavolo 
_i K > di i b in i l i ece ) 

l.u ni „i TI u n e e una 
bi 11 i i ppa fTt r ia proprie 
d i l I D I N e i giuv inissi 
mi ci t sii de Ma Poi spor 
ti\ i H m i - che p iega 
i 11 u n ire< sa tinaie ìa 

s q j ni i d< 1 S Hi ned t t to 
isuli it o l a -18) Al 

ti i i [xi to d i l turneo di 
p di ii ii i s t r o una s q u a 
di i min i re della s t e s sa 
o b l i c i c l e e ev iden te 
ni iti i n h u n v iv die Der 
qui st sp r i 

V 1 p m n iggio pe r 1 
n ii i i inus cali e i b u r a t 
tu i itr ivo per i più pie 
coli i m a mei e 1 genitori 
most i m o d i d iver t i r s i 

i li 1 
1 b i _ i i _ . u i ì i l a dav 

v io D i l l a qua l i s o p i a t 
t u t u e usci to 1 impegno 
jx i d m g i r c il n u m e r o 
d i ì Circoli che nel comu 
ni di E-end a s o r o o r a 
-. lo -. Qui s ta J fes ta > e 
s ta ta n n k o i m p o r t a n t e e 
ce rt ir i n ' t in un futuro 
molto p ross imo t an t i barn 
orni f i - i i rosi t o r n e r a n n o 
a riunir;, a g i o c a r e , a 
_ u i g g are a d i \ c r t i r s i 
a'1 insegna del Pioniere 
de l e. fi ui 

Dal resoconto di un pioniere di ritorno dall'URSS 

SIAMO STATI 
AD ARTEK 

Gite, gare sportive, spettacoli, incontri e altre interessantissime 
manifestazioni hanno allietato i! soggiorno della delegazione 
italiana ospite del famoso Campeggio Internazionale - Il Soviet 

dell'Amicizia che accomuna i ragazzi di tutto il mondo 

Dieci ra£a?? t i ta l iani 
dicci figli di u,x r n han 
no r a p p r e s e n t a t o ì Piume 
n d I t a l i a al campe sigio 
__nterna7ion ile de ì piunu 
n dell L R S S io W k iti 
Ci irrita 

Artek o r m a i e u 1 ionie 
mol to connsc iu 'o in I ta l ia 
p e r c h e qui ha t r a s c o r s o 
gli ul t imi giorni dv 111 s_ic> 
vi ta il c a p o d t l PCI P_.i 
m i - o Togliat t i Ma e an 
c h e un posto che mi riti 
r e b b e di e s s e r e conosciu 
to d a tut t i i rag 1//1 de1! 
mondo perche a . T . c ' r n i n 
te se ne trov i n I mondo 
un a l t r o cosi be r e o rga 
mzza to p e r ospitare mi 
g h . u a di r . g a / / i V a u r o 
uno de dicci p o ner i it i 
liani ha det to 

« I o p r ma d' p a r t r e d i 
RoTia mi i\d^ i i t n 1 
c a m p e g g i o di Artek r<»sse 
un luogo con m ilte tenni 
Invece appe-M d m . u n 
sono rim isti) mi r u igli i 
to d. a v e r t 'ov . 'o dt n i 
clcrn issni i pai iz/i V m 
pensavo clx. vi fosser> 
tant i r agazz i c redevo che 
fosse un pieeulo e impi g 
gio m e n t r e ci s iamo i rò 
vat i in m / / o ic1 ina v i r i 
e p ropr i a n t i con i n i 
es tens ione d o t t . t h i h 
me t r i q j i d r i t i » 

E luog ) e it t in i v »U 
fra gli l iberi t i li >-i su 
una collina p t u s p u t u i l c 1 
m - Il pi n_r in r i i di 1 

pò r a si cht 1 „ )n 

n lt si uni v i L i s m p t 
different 1 u n a à ili i i f - i 
t d o r g a n i / / i i t 11 M i m r i 
ta le chi nessu 11 i i u n i 
pò pi r ini i ii^i Abli i 
mn f ittfi _ m di i t T 
p i m i ili i lui > > is 1< 
p n ile sullf in ) i _ ì < li 
i l f e a Stb- is too ili i "V. il 

ta a Sinfi uipnl il Gì ir 
d no Bntan co t a v i r mi 
s i i A b b i i m i p n t p il 

d t a n e _, i e s |> i ,i_ ì , 

li più bt 1 i s no st iu li 
g 'vnd iosp p u col O m n 
di Tu m a h i v mt in i 
ni i -digl ia p a r t e c i p a n d o il 
1 _ E iì i di t i rsa v i l i e 
sulle Olimpiaci d t 

« Il g r u p p o pu f i te oel 
lt Olimpi idi i i q h 11 J 
de pio u t n russ f i m ig 
s m r p a t t e dill i n i iglit 
M I O state vinti da lt.ro 
m a t n t h io S L U M spi j r 
lo ho vinto u n i r t u d i j u 
e IÙ cosa mi h i f iti i m il 
to felice l e g a n s i n o du 
r ite qu itt o L. ir iì i i i 
s i a s m a n d o tutti i i i., i / / t 
e i d n g e n t i r 

Molto in te rpss i r t i t i in > 
a n c h e le m a n d i - , a / i n e 
le f e s t " udii i il di i e m 
pò t r a cui I n p n m t g r a t t i 
i t i u diL o la r t s a Éx i 
q u a r a n t e s i m o su I U t r s i 
n o di Ar*tk con un i bt 1 
la rmn i f t s t i / i o i t J L C I U . 
t ' ea be lhss imi e i r e d i~i 
/.e dei plorile "i so\ i t t i i 
uno s tupo idn spi t u t o l o 
p i ro tecn ico e la p i r t c c i p i 
/ orii_ A l p m i i i d > i > 
di Artek J a n C a g a m i 
I n t e r e s s a n t e e st Ha a n e ' i t 
la s e r a t a stili ani f s sin 
in cui c inque e li _. i i u 
fra cui 1 Italia ia h i m i 
Tatto un resoconto sul f i 
se i smo e al te -mi i del la 
qua l e e s t a to r m n d a t o un 
m e s s a g g i o di p i c e a i pio 
n i e n del \ l e t n i m 

Abb iamo par tee pat i an 
c h e a mol t i spet t IL ;h c i n 
t a n d o m o l t e can?oni *• pe r 
fini-e s i a m o anda t i a d uno 

11 campo marmo del campeggio di Artek è s*ato intitolato 
a Palmiro Togliatti NELLA FOTO a detcga.iorc ita tana 

spi t tdLolo per r i g i z z i al 
l i VltvisiL.n russa p a r t e 
e ip indo t un due nos t r e 
c a n / o n Mar io e r a il no­
s t ro can i intt i mus i c i s t a 
che già ad \ - ek a v e v a 
\ nto L i n _. i i fr i p ome 
r i ni h i s p u s-, qui 

m p r t s ii sugli sp t 
t u li 

J- Ad A i k ho v s i coi 
i r i " ci ti i u MIO m »l i al 
e ttto t n le a t u ut 
- i/ i jx - 11 se i ri h 
d i i i li i i / i " popò 
I I I fi _Jl i l I . 1 1 il ] ri 
p u n ì v il i e le ibbi mi ) 
p ir te pdif) d u io spt t 
11< h i n i l i n n i t em » 
/ n i pero ce 1 ebbi im i 
ni ss-i t u i i t e si l i n » 
S . - T ridia t io e s ^ ' i 
multo ippl iudiia M s-in i 
H i * e v ^ pio Ù 

\ i LI snno molto p u i n 
r ti a tali spet tacol i e if 
fr i i il pubblico e in inni 

in i n i ir ile J i Poi ti 
h i f i t i mi Ita p dei IL ( .n 
t i i 11 i t* li v s i o n c i i s s i 

M<- 1 impor tanza e le 
s topo or ne ip ik di V i . k 
e q j t l l o di c r e a r e 1 im ci 
/ n r i lutt i i rae. Ì / / I di 
tu ti 1 ik lt ca i mi A la 
le p r iposito e st ito f o r m i 
o un o r g a n i s m o di sol 

"" ig i / / i ene iene L h i i m a 
t i Sov u t d t l l Amit i /11 
Ri bt '•to il c a p o g - u p p o 
it ili i io e sLdto nomin ito 
d ii r ì p n r c s t n t a n f i di tut 
te le d e l e g a inni v i c e p r e 
sidi nte del Soviet e cosi 
s p i l l i i comutt i di q u e s . ; 
li g a n i s m o 

« S t u p o del Soviet del 
1 Amicizia e-a e t ' i re u r 
gruppo di ragaz7i di tut 
te le d i l i g i / * om che ogni 
t an to si r iuniva e disou 
lev \ s u l ' i n r 2 i n i / / a 7 i o n e 
ck ' l p a - j ' e desì i s p e t t a 
culi e del le m a m f c s t a 7 i o 
ni poli t ico cu l tu ra l i ? 

S e m p r e pe r c r e i r e la 
a m t c ì / i a t r a i va r i g r u p p 
e e r a n o gli incont r i f-o. 
d<_ltgT7ioni s t r a n i e r e n 
fra una de legaz ionp s t ra 
n i e - a e un gruppo ru s so 
La de legaz ione i t a l i ana 
ha p a r t e c i p a t o a mol t i ss i 
mi ncont- i f ra cui ì più 
i i to ressan t i sono s ta t i 
quel l i c~n i mongoli i pò 
lacch i g h unghe re s i e eoi 

g r u p p i d Pionit ri M>\ it 
liei T P ToghdUi > 

R ibertr» sugli i n i o i t n 
dici S ibito do|w nuni 
i n c n i t - n u n n o ci si i t i o -
^t \ i e he mini n t i v a s< m 
p r e di p u \\ ce rchi i d u 
i is ri -min i ( <»SH ehi n u 

ì m si i i i ma i st iti is< 
1 iti in i np-< e m n 
„ i / / i d a t le i r ' i o> l 
ii i d i r st to u ì b( n 
f i n q i s i i u ( n t n L ì i 

>n r i e h > t i > p i 
l i 1 l (J H I lo l I l i t 

i l - 1 IH 4 
G m ìt amie / n o > i 

mo s t i i LUI S .pr ì t tutt ì 
il .ir ippo i\ ti tit > ' i ( 
sidde t i r i n J i i n 
m i t t > i < h ani i i i> 
che t ra n „! ( " t > ' d 
pion li itt i 1 L i i i 

S e Q - P 
i i di M s t e ni li te i 
s it Jt 1 ii t ro s i^^j jr > 

11 i pil \ e d iì i q i 
u > gì il ci e VLIUI > i i 

e n t i di a e r u p i-t i i i 
u i i J ' i 
]< n is " i p f t e i / i j> r 
1 I l a ' i a A d i a m o t >\ a lo 
Mosca una g - a n d t . b I i 
* ut i pul i m «ii r 1 p 
na di verdi a lk g-1 1 1 
cose ( hi ci si nu più p . 
e ute di Mosca su ì i i 
L i m e rsjt i il M tusi lu i di 
]A u n l Lsposiziont del i 
i t imoni i il Musi-o d< Ila 
a rn i Uà -ossa la Mei » 
p i ' i t a n i Grande e s a i o 
il n i s t ro dispi iCt.r( c,u i i 
do a b b n m o la sc ia to \ 
ninne S< v i t t i ca ed o" i 
i b b a m o la s p e r a n z a di 
potere tornare p re s to a ri 
v e d e r e i nostri amic i i i 
luoghi dove a b b n m o t i 
scorsa giorni i n d i m e n l i t a 
bili 

Roberto Donati 

raceiaio var'e a^lla 
delegazione italiana i ÌC 
gdenti ragazzi dagli 11 ci 
10 anni provenienti da 
Piombino Pisa e Ron a 
Roberto Donati Man o 
Clementi Vauro Bar . 
Iett i B e r ' ; Gabbai Guido 
Vaz^uccato M a n o Bi'ie 
ri Luana Vfarcori 'ilefa 
ma Pteracci Maida (apo-
rali Maida Maialoni 
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< S IÌ T r i 
C b>l il ( ! u a ^ _L. ^ (X) 

f Log) Gì irta UtA dei frane bolli r 
cwy^a p "W1 L 1"TO t e e i alt. 
\ 1 ». si t r a t a di un l ive T I e i m p ' e s s o 
che e ffic Ime n ti p j o tiir^t d i t i nn ivo 

Ed e c c " o ra qu i che sempl i ce SUL. 
^ i - r ( t per v s t pi di rae 
c Iva (vi r e ' t i a m o che m n pie a r t i 
e ì j sulle» ( ili / i ne d« 1 e n i h clic e 
st L puOO e " " _ < 1 ZI v.elm 
s r - s t 

S F A R F A L L E 

GI I I N A T T I t si t io l i d i s s 

p ia n u r e r )s ì d a l 1 e e m 
p i n d i s e i i a l cun stu 1 e ca 
i n m i h ii ai p i IL r t u r i ) p a r t e 
f rm c m e t i r o i d e ni ehe t coec 
r t 11 api e M x l l i ! _ di t eie ile 
n a nor i rai_i i i n l ( ed ne diedi 

<- i s p •" ili i t V J i 
M ti r cr i n I "li K e h i 

t ^ .pcn jd i » ! _ n p i 
5^ Ì p* - c -i i 11 n J j 11 
\ ti ì ra l i 

)u . i h - r i 
r i t. r tt d i e il \ lu 
r 1 i t i / C C i t 
i Ì pu >r K

 T 

t i iZU 1 d il d r M i l i 
r -. i s i (Mj 1 r » i -t d u i : 
i l l u s t r a / i r a e 1 r i | i » p u i 
del liti- e nj.[ n [ d e zie» 
i pt r 1 \ < I i sif i » J i s U r 
\ i n irc'u < eP s i I i i 1 
1 171 ini * ] i r u n / 1 ul insf n in 
i it r t indie i i r i p r 1 t f r 1 i 1 ir i 
» tt i n e » i T \ l i p i r t i t il i 
r r> u à I L s n I n in 
r d } . irl i M I / H | Ii*"i inul li 
s tf r i/ s r i n » ti ili 

w d i ili j ir 1 j 1 si di 
s[ r » un h t i 1 di \ tt imln v ut ) 

«t ì t r I i i r b i 
il s ( ( >r d n 1 - b i p re hi t e 
ii fi in n b ( t s u ; s t il 
f nd I II s t t | i] r p Ih ipp i 

it qu 11 e t HIT s t pp* e l'­
in f,i i ri - u i f i In n 

l I t i m i i e r t j t i nt n il e qt el 
1 li sii . 1 i ' li i e II 

i e K 1 f I) p K r i l 

P O C G i L l 

C ^ - £ -• - C A " C R C ft.*rA'-r U r n e 

ri < s | s] l - l } i | r p | ili i 
(e 1 d su rf I i l i 1 i i i 
i n i n il i 1 i i f4! 1~ i p* e le 

m 1 i t i ( 11 / ì is ì 

Foghe-e. fiori 
P rn i \ i 

. p n n t i 
L K 01 l i / K ) \ r ( T LIU TI n 
nti i ti r I i|k r i n p u 

d lic t i c un bu -\ t mi nt i che 
di \ t i ss» r c r i h il r u r l i t i ( t 
t imi r i s i li iti si n i i e m el sp i t i i ilo 
li f J » ì fi ri n n t p|ìo e i rn ìsi e 
U p e i le n p " t fr f _b a »i in ile 
di \ ì^i in q i u t r d i l i li li i r n 
uno s t r to di f i li I 11 . p i — 
d sp cri t iti i n d i tt n i e pp Tt 
U nu e n cui a — liti 1 -Il di LJ i 1 le 
i il i umi r s ir i l nt n i, i 11 q i ir t ) 
p u spi ss t. iel(ll s i il \ t, ili rìì 
i sc iu t tTr t l un d i r si iir di p * / / i d i 

e i s e r \ a r e I t n t ^ h d e i r t i d i e ui 

- i l e e e M \ i i Ti 11 A f )i r t n i c un i 
be l l a p i a s u d i q JdU s | appoggi r a n n o 
a l cun i 1 br i pe=a i t i Nei pr imi giorni 
si a c \ e a \ c r c u r a di c a m b i a r e la c a r t a 
u n a volta a l g io rno poi b a s t e r à n p f 
te re I operaz ione più di r a d o i- IOI i 
r -o ì to c a r n o s i e fu^li p iut tos to g"osM 
si d o v r i n n o s p i c c a i e in due per p<i 
t e r h a s c i u g a r e 

Molti l i t r i ci usigli pe la f o r m a ? u n e 
e la s i s t c ì a / i o n e di e r b a r i (e pe r tu t t i 
gli a l t r t ipi di c o l l c z u m np tu -d i t - t i chc ) 
seno d-iti ne! jlu 11 di Pi ' n /AV, 
g h i r i intit l i t i II ni urati fa i^p >ru 
tare ree >pl t jre preparatore eie! 

qaa i e -ece H I C 1 edi tore Hoepli ha 
p u b o l i e i t ) u n ni o\ i e di/1 mi P si 
r a i m e n t e pus L . ^ I I~ ^ "oc'e " 
s t r e t t a m e n t e s u m t i f i m i pur v iv i 
p r e i i t e r t s b i n i e Ui e m y n n L blu 
d ia rc U fogli» si t r a t t a di prende rt 
u n a f ogl ia b e r ^ccca di d i spor la su 
a lcuni s t r a t i di stofTn l'uno s t rofm ieri ì 
d i cuc ina p i ega to pui \ o l t c \ i bcnisM 

l Si p ti in n poi m o n t i l e ques t i 
s I k t r s j i f gì e su c a r t a e e i r 

t j n r i set ro ott i c n d o un effetto de 
m r u i \ o m o l t i e l egan t e e ques to può 
essere un Diacci i l e p a s s a t e m p o 

Rocceié Jmiiieralì 
UTILf suggerimenti pratici per que 

sta raccolta e per la sua sistema 
/i i si io\ano nel volumetto «Rocce 
r min i ili " di Pdul Sndfier e Her 
Kr t / ì sempre della collana «Pie 
e U ^uide » edita da Mondadori 1 e 
puru (lenta pagine del libro «ono de 

i - ) r n, i i f „o lV n 

l i s t i P r i m a di c i m m c i a r c q u e s t i e >1 
lezione t e n t i c p r e sen t e che e s s i t < cu 
pn p i ci l i sp</ io ( pesa m I t i 
P e r que l ehi - ì g u a r d a i suggerirne nt 
p u m i n dia t i r icordate chi nel caso 
dei m i i e i a h e citile rocce e a s s l t t 

m e di b i te i su di e h 
l ili di un i s p i / / I i |) r db A tu co 
l poc< pr H ( l i n d i e il di li I te/ a le 

p i r i p u f r v l di 1 i f v.lu si s i e t a 
t j e t e.st in s l i l tu i \ ilai e il 
l a v i n e t a t t o e i u i n ' i n pes b h 
i s re \~t I i i 11 \ il i np l i t i di 11 
fogli i fin I p i iti p n UL 1 i n e 
q i u s t c I spi tt i e i t fic ) del n o 

ì ì is h le TI i- r i re t u le 
m / c del pr i le a m e n t o dei i i 

pi i 
i i p un d e b b i n o a v e r e più i l i 

i 1 d u n e n s K i di un pugno e d 1 
b s r t v.t m s p e / / ti di r e 1 

! i i che m p i t c r e t e a fa i \ i 
sii i \ 11 1 s d 11 ipp s i in e U 
(i i r~ > ILO ir ni ni elle 1 t 
se p e r f i d i i i dbb i subì i i l i i 
r sichi e el in crii i m p i i i ss t e 
l i i i m i i/ion» dei e impi t eli j n 

ssi r l i n a dip i ^c do si l e m t i 
i s - i i ce rchu tt i co i n II 1 

i se nd ici s i p r i con in hi isti di 
Imi id i m i e tmpit i e ck\ e u n i 
p ! u n a <ched ì eh p ile i 1 > 

s u ss r i m i t o e r che i i tut t i ì d m 
ni ci -

Olt 
1 ìdcr 
a neh» 

Mn 

illi fTaida e tata mnlto utile per 
e i/ione di rocce e munì ih e 
A PevrcV e M G M idd di n 
di e rocci Tditi e S \ I 1 

lire 1 _(.KJ che riproduce ibd rocu e 
minei li m tavole a colui che permei 
tono ifrcnti con i » impi ni Oltn i 
dare I fondamcntih nozioni d i risi il 
loCnt i e di geologia il volimet ce 
scrive ogni campione riprodotto e 
cosi lidissima per il collezionisi i in 
dici k Ixa l i t i d i t a l i ! nolU qu^li un 
eeit nnnerile o una celta rocen si 
trov i pm eomurenien e 

FQlsili 
X>1 K 1 \ RACCOLTA e s e h i d i t i i r d i 

lo s s ih i,rtsU d i a m m a l i t p i ti di 

s p u l i cs ' i i e o le t " i c t c l a s c i t o O H 
U n co ip i o l i l loro p i s s i ^ g u j l ci s i 
può r e g o l a r e come pe r le rocce e ì mi 
n r a l i t e i e n d i pe ro p r e sen t e c n e in 

q u e s t o c a s o Io v i p o e di c o n s e r v a r e 
inta t to I animale o vege ta l e fossil i7?ato 
tj la sua i m p r i m a A ques to scopo con 
vi r r i scrv i rduM qu indo o tcu i r e di 
uno scalpel lo e di ut ma r t e l l o s t a c c a r e 
tut to il blocco di mate r i a le nei q u a l e 
il fossile si i n a pe r p i ter fare a c a s a 
fon c o m o d i i dcl ica < 7/1 1! l a v o r o e 
r ipu l i tu ra In o y n c i s o ncoi d a r e c h e 
pe r i fossili e a s s o l u t a m e n e n e c e s s a r i a 
la de scrizione più e <.,itta possibi le di 
Ut te le c i r c o i t a n ? ^ del n t ren a m e n t i 

Vi sono ri t ee a s t r i t i nelle qu ih 1 
f issili r le turo m p r o n t e sono r a c 
chiuse come fra le pag ine di un l ibro 
11 l ibro d fac i l i s s imo a a sfogl iare pe r 
hi non a b b a g t i n d e e s p e n c n / a Se 

d i s p i n e t e di mnlti e impioni del g e n e r i 
potete rischiare* d s c i u p a r n e q u a l c u n o 
cere indo di s c p i r a r n e gli s t ra t i f i c e n 
a i m n e t r i r c fra 1 uno 0 l a l t ro un bi 
s l i t t o da v i s i t i di buon c a r t o n c i n o 

Ut le r i s ic i nte e li v 1 T i o 

M U 1 u ih consigli m i l l e p^1" Q'JC 
s' i ip di e lk/101 e p llet t n v u 11 nel 

I K di P u t r o / i i v h e r chi gì ib 
b i n i rie ird tt i 1 p n p is ' > de l l " ce 1 
1 di \ e tali 

Fiiitìiobdlli 

PI R QL FSTA colle/ione che ha olt-c 
AÌ t mti mutivi di interesse anche 

il v iiuiggio ai issrrc bella e di occu 
p in p ico spi zio le r ice un inda/ioni 
111 e pili sino quelle di non s taccin 
11 1 1 fi ini ibolli ia uni busta se si 
ti t u di fr incubi III annh i d n m 
s p i 1 fri ne ibnlh 1 di escluden 

illd e I l e / l i q u e l ] se Hip iti d i si 
virs (uhi Guidi di un buoi catalogo 

1. insieli pm d ffusi pilli t i trovili 
t un n t r i l pubblicate su! Premiere 

n .. d 1 1< 1̂ iguo l'ti^ 

^onèteV 

E 

I 

' ( \ \ ni 11 F e IU zi 11 pm iff 1 
il t e m p o s c s s 1 diffit ili 
; 1 b si 1 pi 1 s 11 ( 
ni li 1 eli st us 1 1 
qi si | 11 id 1 v i sen 
n u l 1 1 eh ni 1 it 1 p 
; r id tt i n i et (t , t i l t h 

s i H M d 1 he e n it 
I 1 111 il n 1 e » di H 1 ichit 1 t 

it 1 ili p t r u 1 1 ) N i » pi r n 
1 iv H li i m i e e r il in It ili 1 n 1 

1 iv m i l i t i m (I i n i v n ce 
e r 1 vi iti grossi v d u i i i di c i r c i ein 
( i i tn pagine 1 uno 

V i / i iv e- 1 1 p i t 1 di o r d n n r e u n i 
( 1U zi ini in qu tlcht ni »d 1 c m i p l t ' 1 si 
fi s i r i n c c o g l i i u p i r i t e ! u monet i 
b 1I( 1 interi ss nli ( me g u i d i pu > 

V I H ben 1! \1 (inutile di R e m o C i p 
peli lire J ' H 1 11 sci n i m u d i 

f n s:o 1 1 SP t r - i l e U 1 1 

ni neti sport t e e n si pt risiti vi due 
v Iti prima di iver li p tesa di pu 
bri i il risulti pm pi bibile a que 
t i (peri H u computi da mani me 

sp m sinbbe qui Ilo di rovmirc con 
pli lamenti li menci'1 l SJU peieio pei 
puliti le ni iute sol i uni pe/ uola n ir 
\ ici i al missmie inumiditi eoi un p 
d uqu i asc tu ite e in niii't 1 cura li 
m iute peri he lumie ' t i e per esse un 
ti r ib e nen ico 

Dino Piatone 

r^ ^§^EÌ|Dlv|j^pl|E|| : 

PERCHÈ I FULMINI? 

«Due nuvole che si scontrino durante un temporale — ci chiede Nedo Centi 

di Livorno — debbono essere elettricamente cariche perche si formino i lam-

pi-5 E lo stesso fenomeno può avvenire fra una nuvola e la terra ? •> 

j-s-J~J'j's-'s-s-/-yj-j-ssy ys-s SSS-SJ-SSSJ-S-SS sj-ssss.irsss-j-

I h l 1 Vl\l ai o rep<-H me e i 
Une ai uhi elettriche dome ol 
firmarsi di } rti me tirchioni ci t 

f e ne m eni ali atm ìnfera cane fu 
di nitrati) più di caie si rem ; a uu 
bt nja mn h lan^im Quegl i ccnctie M 

il niest i lo i ri un *.ffi o l i i ) ) 
i nmpo) e con uno sonoro (luon j) the 
i ma ierta d i s i a» a sono percepiti sui 

navìenle t"= crido la t elodia della 
v *» r r ••( d quel! ì del simun 

e ede <- e p i J e r irn 
ni be e nubt ( \) in una s l t s s a nube 
fa il suo berdo superiore e quello t i 
fé tare (B) opvure fra la parte esterna 
e quel'a interna (L) o aiiihe fra ma 
mite e il s-u<>lo (Di ~\el suo compie so 
i ulmirif i e ) i(m£a da una sue e e j 
tu di M a n i n e e<.ettr che d i or»?t is una 
di ra a le bi Tra f rmc aei ' d i i 
t d o n i l a al fatto the la s c a r i c a elei 
ri a sLque h linea di minor re sieri a 

ira dm punti fra t que li scocca e a 
i ffer; ri s no i / ;d i mi a g "Q 
l L ' l i s u i t e 

/'< r f i p n p I r dine dei fui n ni oe 
( rre s p i d e r » perche m aleune parti 
ai uni rubi i t i teiir idr.rn ca iche ne 
qan e e in al e e aridi p ni Stati 
( Ì J u it i t i » ' » p a i re cer i l i c iò si de i 
a titi tv pi riti Min compie so nel quali 

e > do il fi u ( T f i V d oti tnci 
parte importai i una spel la a d i t e v i ) 
fi t >tiu ni 

[ p D ci 1 ccqi a che si [ o r m a io i t I 
io u b i si n K ino nerjaìu amente cat 

r p ' i die ditate di cariche ne 
citi! i l i che sr troiano ndl aria la ste^ 

J tari a as u nono i cndalh dì ghiai 
no che Ianni a formare t chicchi 
d aratidi te s/ cerandosi fra 'oro per 

l tur ) p i e d ni qua e chicchi h 
li ai cu u M p ) tann \ ers-o il ba s so 
' n la i ITSP; eri a che la parte mfe 

r <-e dilla nule ri ulta r o n c a n r a a t i 
iena e 1 cri talli di ghiaccio che 
(Unti) lu io allu f un anione di cucchi 
ai qrcn 'ir i rmt ano iella par e su 
pi ri re (ielle m bc ''he e la più fredda 
a T a t o e mn o d e i chicchi di gran 

i i | rr rr e ( ' rif( tu 1 cr il 
b s p rta l ei h loro ( i r r t I e ne 
iat i n II j 1 jHiicir" c i t i l i 'ri be 
i a e uir da ; ' , itn e hi que 
te ce idi pe •• li i Hmpi i e leqqe 

ddl lei r >s ati h a t u line e i cri 
st illi: r di alt ei( e si f- JJ ari trelia 
farle n er i ccha lilla nube presina 
tu una corna ne/tatua nella parte ri 
t o l i n i r ) l alt e u ia pjsrtua in (,uel 
la molta i ei < il bas j Ora quando 
una ca tea pi itn e u p rtata IITSJ 
1 atto aenii correi i d iria calda qiunqe 
tn pr >s Tuira d( j ' fa 17 ice if In a a del cri 
stai trio i ic te re p n a dalla loro cari 
ci p dna e 1 mi mia la orsa Le ca 
riehc nei] ti •> 1 erigono imeee cattura 
te II rtòul af 1 < che iella parte ala 
della m ' i r a r -ni la «rr eccesso at 
c a n e / e p 1 IL iella paite b a s s a UT 
r r r c s s di e ai rr he nccitn e Si s ' ab 
li Ci e l i *en >ni de truc che t la 
ca ÌCI de il n 1 

%&P 

d. p. 
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RITORNO<<! SEQUESTRATI Dl ALTONA>> A pAR|G| 

IN ITALY 
9 wm e 

eaeiimak 
Il dramma di Sartre rappresen­
tato con successo alI'Athcncc 

Da oggi il IV Festival 

Per due giorni 

europea 
Omette Coienian, Walt Dickerson e Lee Ko 
mtz punte di diamante della manifestazione 

Dal nostro invialo I1 ," ' l / , n n ' ' I 1 ' " ! 

D i di 1 in ' 

Anna Magnani torna al cinema Dopo una 
lunga assenza {ma non infruttuoso, che i A n 
mr f l l l o » ha portato t r ionfalmente, solfo la di 
renone di Zef f l re l l l , « La Lupa » di Vorga sui 
pi lcosconlci dl alcuno grandi città europee), 
l 'attr ice è ora sul a set » di « Made In Italy » 

di Nanni Loy nella parto di una domestica 
Eccola in una scena del fi lm mentre, con i 
suoi due « figli » o la vecchia u mamma n, si 
p repa r i i d attraversare In strada operazione 
dif f ic i le, dato II traff ico d oggi, ma che la bra 
va o Annabella » porterà a compimcnlo 

Raccolti nelle piazze e incisi su disco 

Bande di paese per 
gli inni proletari 

L e 1 andi . m p r i m o p i a n o N o n 
sono r a n c h a r m a t e t o n o le v e c 
c h i e b i n d e d i p i e s e que l l e c o m 
pos te I L I f i m o s ) p i f f e r i d e i oas-
s o t u l ) d( i sasso fon i e I t i e i a 
r i n i i e l l a ({rane a s s i e d i u n 
m a e s t o che m u f f a i I e i l t i t o l a r e 
d e l l u f n u o p o s t a l e o I i n s e g n a n t e 
de) l uogo L i s u o n a t o r i s o l o 
o p e r u c o n t a d i n i a t g i a n i c h e 
l i i n n o u n i m i o p u ente m e n t e 
i s u o m i ( le s t r m u n t o n e l l a se 

r ie d r I l a c o r d e o d e l l » * ( I h r t n o 
l u c a Ì e ed n i m i n a n o un pò s^ri i 
/ i a t i o n d e g g i a n d o senza i r i d i z ia 
U à con i l b e n e t t o a V I M I N I CO 
m e m i r o e l e m e n t o c o m u n e a t i l t 
t o i l g i u p p o f p i n t a l o n c a m i c i e 
g i a c c h e sono d i v i se a s e c o n d i 
d e l l e p o s s i b i l i t à ) e c o n i l p ì c c o l o 
s p a i t l t o — i l f o r m i l o t q u e l l o 
d i u n block nott*. — n f ì i l a t o m 
u n m o r s e t t o a f o r m a d i t e t r a 

U n t p t i i p o q u e s t e h i n d e e r a n o 
a n c h e c e n t r i c u i t u r d i o r o l i l i c i 
S i f o r m i v i I n t o r n o i l o r o u n a 
c e r c h i » d i i n t e r e s s i t h e a n d a v a n o 
o l t r e i l f i t t o m u s i c a l e e q u a l c h e 
v o l t i le p i o v e se i v i v a n o a m i 
s c n e i a r e u n a r i u n i o n e d i s o c i a l i 
s t i o d i a n a r c h i c i U n i n n o p r ò 
l e t a r l o suan i t o d i l o t o c o m u n 
q u o e r a s e g n o d i f e s t a d i i f 
f e r m a z i o n e s p c r a n ? i di v i h o r i a 
( o r i ì t e m p o — p a r t e c i p e a n c h e 
l i d i f f u s i o n e d e i d i s c h i e o d i a 
l a d i o — le b a n d e c o m i n c i a i o n o a 
p e r d e r e la l o i o f u n z i o n e I * o u 
\ e r t i n e i- d i u n o p e r a d i P u c c i n i 
o u n p r e l u d i o w a g n e r i a n o s e m 
brav a n o — a l l e 01 e ech io p u r e 
— o f f e s i d a c o m p l e s s i c o s i u n 
p r o v v i s a t i e p p u r e 1] p o j w l o — 
e s t r a n e o a i g r a n d i t e a t r i — t r o ­
v a v a n e l l i b i n d a p a e s a n a u n a 
f o n t e d i c u l t u i a e d i m s e g n a m e n 
t o Adesso a b b i a m o d e t t o le b a n 
t ic t o r n i n o d i m o d a Sono a n d a t e 
a r i p e s c a r l e F r a n c o C o g g i o l a , R o 
b e r l o L e y d l e g l i a l t r i r i c e r c a 
t o r i d e l N u o v o c a n z o n i e r e t a h a 
no i l q i u l c p u b b l i c a o i a q u a l t i o 
d i s c h i d e d i c a t i a g l i Inni proletari 
della piazza c o n t e n u t i i n b u s t e 
g l a u c a m e n t e i n n o v a t r i c i a l o i o 
v o l t a r a c c o l t e i n u n c o n t e n i t o r e 
a b u s t a a l p r e z z o d i 3 000 l i r e 
(830 l u e a l d i s c o ) 

L i n t e n t o d i q u e s t a r a c c o l t a è 
e s p l i c i t o « P e r l e sez ion i d i p a r 
t i t o pe r i c o m i ? ! , pe r l e f e s t e 
d e l l a s t a m p a d e m o c r a t i c a * H 
d u n q u e q u e l l o d i o f f l i r e u n o s t r u 
m e n t o d i r e t t o senza p a l u d a m e n t i 
o f i n z i o n i I c i n t i d e l l a p i a z z a c u i 
sono l e g a t i i m o m e n t i p i ù e n t u 
s i a s m a n t t v i o l e n t i , p i ù m e m o r a 
b i l e d e l l a l o t t a i ì v o l u ? i o n a i i a I ta 
l i a n a e i n t e - n a z i o n a l e sono r i 
p r o p o s t i i n v e r s i o n i esegu i t e 
n e l i a l v e o a l o r o c o n n a t u i a t o la 
p iazza pe r esse) e u t i l i z z a t i n e l 
l a p i i zza N o n g i à q u i n d i i n 
esecuz ion i a n i o n i c a m e n t e p r e 
?ios< m a c o m e i l popo lo le ha 
s e m p r e s e n t i t e e c o m e le v u o l e 
(è c a p i t a t o p r o i r i o a noi d i a v e r 
v i s i t a t o u n a d t t i c h e p r o d u c e 
d i s c h i a l i v e l l o a i t i g i a n a l e e d i 
s e n t i l i ] d u e c h i ì Bandiera rossa 
è a n c o r a ne i p i e s i e n e l l e c a m 
p a g n e i l d i s t o p i ù r i c h i e s t o » ) 

C o m e a p p a - e e v i d e n t e la p rò-

rws tn non è sol ) « t e c n i c a » n o n 

è so lo u n esped en te è una p i o -

post ì d c lasse che i o v v u t c i l 

c o n u t t o d e l I H C O I O d t l c a s t a 

m e m e i x h a m i i i t i t o ( g i n p a t t e 

d e l l i n n o d i n u f f c i a k de i p a r t i t i 

d i s i n i s t r i s o f f i 1 ( i l ques ta d i f e t 

t o ) f l e t t i esecuz ione in t e a t i o o 

i n stile! o e l i s o s t i t u i s t e con 

q i H I o c l c l l i e s e n z i o n e i s t e r n a 

n e l g ì in l i U t i o p o p u o d e l 

p o p o l o t h e e i l p iazza i l UiOfeO 

d i l o l t i 

I l p n n o d i s t o c o n t i e n e L w l e r 

n a z i o n a l e IL nino di Oinbaldi 

Fischia il venlt e s t u i t i n s p e t 

t i v a m e n i c d i l l i t H i n h c i l t u h 

n a d l M u d a n d o l a * d a l l a « B a u 

da G V e r d i d i S c o - t i c h i n o > d a l 
« G r u p p o P a d a n o d i P i a d c n a t- I l 
secondo Bandiera roisa Bella 
ciao e l a Uya e s e g u i t i d a i l a 
«Manda e c o i o d i 5 i l s o m i g ^ i o r t 
T e r m e » d a ] «Corpo b a n d i s t i c o 
d e l l a c i t t a d i t a r p i » d i S i n d r a 
M i n t o v a n i G i o v a n n a D i f f i u e 
c o r o I ] t e r z o Le (/tiardiu rossa 
l a brigata Garibaldi e Addio 
a Lupaio esegu i i I i l i i « B m J a 
d i C o n s c h c c - d a l l a * l ì i n d a <h 
" V i r a n d o l a » do ] C o r o d e l l o sp i t 
t a c o l o d i Bel'a ciao I I q u a t t o 
f f i n to d e i lavrrdon Valle bel 
le citta e Inno d V a n i r l i eseg n 
t i d a l l a e fì i n d a di M i r a n d o l a 
d a l i C o r p o b a n l i t u o c i t t à h 
C a r p i » d r i l l i i ia t i 11 Ci \ c i d r 
d i S c o r t i c h i n o » e t u t t e le r e i I 
s t r i / i o n i sono t a te e f f e t t u i l e 
ne l le f e s t e d e l '5 i p n l e e d t l 
l m a g g i o d i q i est a n n o ) 

N o n è i l caso c i p a r e d i a f 

r r o n t a r e d i s c o r s i c r i t i c i l i f o r 

za d e l l e esecuz ion i s ta p r o p r i o 

nel l o i o n o n esse e * p i r e » t pu 

l i t e » i m p e c t n b l i r e l l t ssc re 

i n v e c e s i m p i l i e r u t t i l e v e r e a 

m i s u i a d u o m o t o p i l a r i M a per 

due e s t c u z i o n i v o g h a m o d re 

q u a l c o s a d i p u l ì p r i m i ( que l 

la d B e i l o c i a r d a p i r t e d i I 

* Coi pò b a n d i s t i c o d e l l a c i t t à d i 

C i r p i » Qu i sta e m z o n t t o m e ih 

b i i m o g i à scr i t te e s t i t i o r n i i 

s v u o t a t a i n g r a n r a r t e d e l ^uo 

s i g n d c a l o a u t e n t i c o da q u a n d o 
I i n d u s t r i a i le i d i s t o s t i t e n t a n d o 
l i f a r n e i ri « p r ò ìot o » ( o r i m i 
le i n c i - u o n sono p a r t i eh e a l 
cunr> p r r s i n n m u t i l i l e ) I t e n i a 
i n v e c e c o m e non l a v i v i m o m a i 
sen t i t a con u 11 e i n t a d ent i s ia 
j i n o c h e h t a n / i m e s t i v a p i a n 
p u n o p e r d e n d o L a s e c o n d i e 
l n lega r i d i a qua le San I ra M i n 
t o v a n i e Gì Ì\ m n i D a f f i n i c i a v e 
v i n o t , ià i l i t o i n a esc u 7 i o n ° 
e s e m p i i e p i m i i Spo le to i n 
Bella ciao poi n e l ! o n o r i m i i n 
e s ione I n q u t i l a ed iz ione 1 due 
e l i m i n t i — q u i I l o p a n i n o p a i 
( c o l t o v de l l a M a i tov i u e Q U L I I O 
l u t t n t i c o m con r o c i n t o de l l a 
Da f l i n t — t n u l i i i o 1) iu e v i d e n 
zi i t i p m t r i s a n m t i 11 c o n t r o 
c a n t o d e l l a D a f f n f r u l l o d i u a 
concez ione a m m o n i t a to a l m e n 
te oppost i a q u Ih i te u l e i i i i 
che » e un e ec n p i o d i cos i s i 
g m f i c h i * popola'•f* *• N e s s u n 
c o r m o s i t o r e c r e d i i r n n p o t r e b b e 
s c r i v e r e su l l o s p i r t to u n i p a r t e 
c i f i i ? one v o c i l e i m i l e a q u e l l a 
c h e la D e f f i n i n a t i t c r e s t i u t a 
n e l l i r i s i l i i i e p ce i d a r " \ e s 
s u m s t t l l n l e i x be l c i n t o » pò 
t r e b b e o ' t e n e r M i e r i s iH i to C d 
i n ques a L"na u n a g r i n d e le 
z ione c h e a s i per a s c o l t a r e è 
l i p t r c sse ie i m p a l a t a 

I.S. 

Nostro st rvmo 
l ' U i l G l ]-> 

\l ltalr i \t i t i ai dai ) 
in tni i ni i friji io SUL 
tt s i) dì p tl> >li I i u sfr iti 
di Mimi i eii h i I mi S zrfiL 
pi r la re ai i Uhi ; <, usi / < n e r 
f e n Si TUÌ hi gg ini m Ila par 
ti hi (}t i anc b in i )n (>er 
lucri I i \fì( ttucnl t c>u h i pm 
tu ami nte s* a«a( I mi io della 
teliti K ti atral ì'ii a ut Hit 
tipit Ut h in i i ( nto ne 

Il i (tu fai tre ini In d dia 

( rifu i un itìiuu li ri IIIOS( e 
I re la grande e[fn ina della re 

(lia s rm» i e* qui *c ma ma 
I feisv ( (ina nt( w n ute al d f 
\ fu ile testt s a r f n a i i di l'erti r 

l i t n n i 11 i iti entu 
sifMito ha VK i itrato S t r a i 
Rego ani V e n f i a tiatrale di 
V r i n c e So r per i wmpi ) seri 
t e {estuai nenie i / o cerco un 
aoOPttit n nullificai va per iieg 
niaiu ritVn parti di b ranz e 
non ne trxo (he uno sublime 
Egli t sublime mila tua fa lsa 
j Mia nelli sua i net* d r m p s s o 
nei suoi aeiti nelle sue marne 
di s t f j i i e s ' n to l certamente 
uno da pili yraneli a d o r i fran 
r i s i in enti e la ita recitazione 
t1 un apei i d or e oerfetta In 
breu una serata maomfi a e 
per una mila tanti 'io at ufo 
piatire decere un critico 
drummatuo J> 

I ornine iti deqh altri a ton ia 
fi s an i pia a meno dello s lesso 
fffir 

1 f f\ i tr il ri \ m i fa 
n 'f i al ttmpo rh Ih aueria di 

libi ri nne alni ' " la da Sartre 
ch( Il e priva 'e attlni er 
•,0 la e mdanna de'la barbane 
fas-ci (a il suo orrore per le 
to-twe inflitte dai t paras > a i 
p a l n o d alj7£>ririi Per questo il 
rfrarrma non ha aiuto una idi 
facil pe arni ire sulle scene 
in Franila comunque a o con 
•iena tuttora infitta la sua 
p fihr lei e la sua e r r ez iona l e ca 
nca umana e citile 

• e • 

Vdto tuo e a PariQi i attesa 
pi r if secondo ai i mmt ufo fea 
troie della staq one la r ippre 
senf iziow al Teatro Mariani / 
diìh commedia musicale II 
« i c r i n d e l l i t i r t a r u a a di Gari 
nei y Gioì annuii che w Italia 
rom J nr ) e sfata portata al 
suri un da Rasi el 

la braia zinnie Cirardot che 
reciterà neHa pai te che vi Ila 
ha /ii di Delia Se la appena 
tomaia da Venezia doie ha 
a s s i d i l a alla YYV7 Mostra in 
ternuzxonale d arte cinemato 
grufi'a e doie ha rtcpiuto la 
Coppa Volpi come migliore at 
t'ice per la sua interpretazione 
del film T r e s t a n / t a ÌVinnhaltan 
di Morre i Tome5 non ha aiuto 
neanche ti tempo di riposare 
un pochino II fatto e che /Innip 
pur essendo n o ' o n n m r n l e i er 
sai le M ffatrà "imi n ta re in un 
ruolo abbastanza miai o per lei 
e quindi si sfa prepar indo con 
punì mito e con inscienza 

la prinripalr ed unica tnter 

p '( ni i n t di l d o li 
i i in i I i ap ) i n r e in 

no v i ni Ih i< sd dì ni i 
imp » ei d un i pi n anc 

; isa or i di una matura si 
(\ i ira (l i m id t ) un ufi di 
! arti > timi afe daìin'e pi r 
un attr ( (>t II t la atura dd i 

i rard I pi i h pr n i di i di 
i ersi t turni li si ena di Ut t ti 
rie truKdturi ddli paìiìuchi 

te tip i io attu uni i (t ni illc ore 
di Ila a o n ita dell atti ice 

Marcel Rameau 

i t ut 
i i i i ii i \ p i ' 

u n h <i i i 
Il 11 l SII 1 

.(!,.' I 

I l u p o n i 

FU III I 

ZI l l l f 
s i u n i i ) 
U l t i I S S 

n u m i 11) 
i i i no • 

I l i u n p ie M -. i 
i v, i n i i \ i i f m i i 
i t i ii h l i l i d i 

l i i l i i n n io l 
D i n i t i r i i l i m in i 
I l i l p m i u i i i ale 
j 177 d iv a n n i t i d i i 
o m o p r i » i i l si d i b u l l i i 
i ni i o 1 11 
\ i b i i l ni) i 

i< Uh 
l ih l i 

( un i si 
1 I S 1 I I U 

l o i!< I l i i l 
I i s t i 

(il I u. 

l'I l i / i )i i 
. l ì i i 

n ) i ITI i 

I i 
UlOI i l 

l i i pp i t . i i 

i n i t i i lu t | 
n n \ i l o i i d i I 
ne n i Ì I I I K i l 

V, III I Lk. I 
1 I III I p l l t 

In ottobre 

Concerti 
di Zecchi 

nell'URSS 
Maurice Chevalier 

compie 77 anni 
P\R IGI l'i 

Maurice Chevalier ha feslcg 
glnto I s ioi 77 anni rallegrato 
da una trasmissione radiofonica 
che ha eseguito quisi tutti I suoi 
successi musicali ehi 1920 ad og 
gì Chevi l i t r h i eietto per In cu 
tostanzi che «intende continua 
ie a fare la t lo ie lino i K) an 
ni » e ha annunciato che fra 
poco interpreterà la parte dl un 
s icerdotf In un film prodotto da 
Wall Disne> 

Un «arrivederci» 
dalla Costa Azzurra 

Dodici i film 

agli incontri 

di Soirenfo 
MXPOl l lr> 

L or(,ani7zazion degli Incontri 
internazionali de cinema ha de 
flnifo I elenco d ì i i l in parteci 
p in t i a l l i manifi stazione di Sor 
rento the si ina gurtrà il 1B per 
concludasi ve .e (Il 24 

Negli spett icoi serali saron 
no presentati in ordine crorolo 
gico Ma che i nporta (Gran 
Bretagna) in du episodi <IÌ m 
do e fi Ilario) regia di Jcie 
my Summers n terpreti W i l fnd 
Brambetl David oelge Ron Moo 
el> Joan Sun l( casa di Monte 
video (Germani! regn di Uel 
mut Kautner nterp iet i Heinz 
Huhman Ruth Leweiieh Un 
amoi e f I ta ln ) i egia di Gianni 
\einuccio interpteti Afenós1 Spaak 
e Rossano Bia7?i d i l romiri7o 
di Dino Huz/alti Lemonode Joe 
'Cecoslovacchia) regia di Old 
nett i Lipsky piolagoni3ta Mi 
los Kopcckv II morhulone (Ita 
ha) rej,i i di M issimo I r incio 
su interpreti Piolo Terrari 
\nouk Aimee S>lvi Koscina 

Gì ilinna Lojodici Tatiana Pav 
lova La dolce vita del soldato 
Joc (Gran Rictagna) regn di 

I rank Launder interpreti Hanj 
t i Cibett Stanky H i t l e r Hill 
I r i s o r Moira I istet Anita West 
II (Olaiinello tcn Ryan (MIX) re 
g i i eli M i r k Robson uitei preti 
I rank Sinatr i Tie\or Howard 
Sergio Tantoi R i f f ie l la Ci r rn 
Wolfgang pr Adolfo Celi 

Per la sez K informativa sa 
r inno presen ti Notti andalusi 
fMirocco) 0 idra donne in un 
Harem (Ture1 i) Immesa damo 
re (RAU) < he bròken wui(/s 
(« Ali infrani «) ( I ibano) 

Sdrà poi o t o ai raga7zi 11 
Mirti messit» a colori Suni 
trio Tutti ì Mini sono in prima 
visione mondiale 

NIZZA — Rosanna Schiaffino è sulla Costa Azzurra per interpretare r. 
e di Zsa Zsa G.ibor, Il f i lm a Arr ivederci Baby t Nella foto Rosanna 
colloquio nel l i hall dell 'albergo 

fianco dl Tony Curl is 
i l 'attore americano a 

Sui video cechi 

la « Bomba A » 

di Sabel 
f a storia dilla bomba atonuta 

il doamientf no televisivo di W 
glio Snb ! pi esentato da l l i R i 
diotilevi5ione Itali ina alla ses 
•iloti» del Premio Italia 1903 e 
v ncitore del premio per la sua 

l categunn è slato trasmesso il 
5 agosto dalla Televisione ce 
coslnvatea Allo stesso program 
ni i trasmesso i l 6 agosto dalla 
TV belga il periodico belj,3 le 
Upro (n 59!)) dedica il segm nte 

( tonimi nto * b un pingraruni 
| chi co minsi e un buon dm i 
[ ni nlo stoiico e in f i t t i un do 

cumen* ino duio imp l icar le 
spie ato icihsta sinceio ed mi 
pai zi ile I e mie rv iste condotte 
iss i ! bene e ben montale socio 
r i i i i i u id app tssiomro ad una 
q i< sii in chi t r i una spci u 

| hzion di ciotti E stalo un 
p oiir mima aalulaiL s i i dal pini 
t i ih vista delle informazioni 
fornite s i dal p mio di vista del 
1 invito alla meditazione » 

Cal lo Zecchi commet ta nei 
p r im i pini ni eli ottobre la sua 
decimi ' tournee di concerti nel 
1 Unione Sovietica come d u t t 
to ie fi niehf sti i P iopr io i Mo 
sca nel 1927 /cech i che fu 
i l pi i n n musicista italiano m 
viato dopo Id Kivolu/ ione d Ot 
tobre, ebbe il no battesimo in 
ternazionnlc < g l i si piodussc 
come pianista ae comi n i i to 
dal ia or thcst i i Peisvmphans 
(aeii7a d i re t to le ! e l ceo del 
granile biiccesso ottenuto vai 
so ad ap i ì rgh le poi te del C u 
negic Hal l d i New Yo ik e eli 
a l t r i grandi t a t n degli Stati 
Uni t i 

Cni lo A c c h i>\ 6 iccalo d i 
i l l un i molle volle nell I jKSS 
sia pr ima che dopo lo scoppio 
della se conda g i t i l a mondiale 
La pr ima volta che egli n t o r 
no a M i s c i dopo la Ime delle 
osti l i tà e cnò nel HMU fu oi 
ganizzato un glande r icevimeli 
to in suo onoie e fu in quella 
occasione che il pi uno viol ino 
d i quell orchestra che lo ave 
v a applaudilo tome solista 
pioniinziù la f u s e i i m i s t d me 
morabil*1 negli ambienti ar t is t i 
c i moscov it i « Abbiamo per 
dulo un grande pianista ma 
abbiamo guadignato un gran 
de di ret to le d orche s t i a » 

Carlo Zecchi I n suoni lo e di 
retto in quasi tu t t i i più unpor 
tant i centi i del l URSS ospite 
delle islitu7iom musicali di Mo 
sca I tnuigrado Kiev Odes 
sa Knrkuv T i l l i n Rig i l i 
f l is I rev in etc 

Vel prossimo ol lnbre ospite 
della ( jnskonci r t (1 agenzia di 
concerti di stato dell URSS) 
egl i si spingerà sino i Novo 
sibirsk e d i l iger i I n e ni cert i 
a I a l i n i U L a Lenii guido e 
due a Mosca 

h i i ih i i 
fu Ime n i ( 1 i i p i i i n i i n d i 

)i Di< h i ni un i i t i u h i i p i 
I ) l / l i p i i i l p il 1 II i l i u o p i i 

) i i l i n i o n i n i i so lo s i l i i 
I i 1 i / i n i l i i M i lU i l i spou 
b i l |i< i n < t u i d i s i t u i l i n i 

l< pò ihi l i t , > t l i 11 s\ i l i ppo d i 
pi I j \u i n d d i m i n s i ne II ) 

sp m i d i p o c h i s s i m i n i n i h o 
m i d i p i un I i i i o p i r i o d o d i 

l i nl< n / 1 si m i n i\ i i n un d i 
i d i un p n o I i n n i l i m i 

h o i l o un L i n t u i i i < un ^ h i l 
l i 11 n inv i oi reni m e n t i d< I j Ì Z / 
p n ne i l i i m m i fit II i su i p i t 
s o n d i l a s t i l i s t i c a i l I V I i s t m i 
d i ' ug i n o ( io t i ^ d u e u n i i o n f e i 
n i i o u n i s p u n t i l a d e l n t u p c r o 
( k l s i x o f o m s t i 

K o n i t / i m p i o g n o m a p i r la 
s t a i n e ! i si l a t a i io p e i v e n t i 
11 D o m a n i l i n c e e sa i i n n o in 

HI r i a C o l e m n n e D i c k e r s o n 11 
p n m n suonei a con i l suo n u o v o 
t u o c o m p i e i i t o d u i c o n t i a b b a s 
si sta I ) iv n i I71 nson e d a l l i i l 
t e i i s ta ( l u i Ics M i l T i l t t o m e s i 
e *,ifi av u l o oc e I M O I U eli s e n 
v i i ( o l c m i n i l f i i n e l u i à a l 

I i l i t u i le s i \ a l i o i n p l a i t l c n 
( con i l e p n l e co i sepue u s u l t a l i 
p i ù v i c i n i n i « , n i d 0 9 d e l i u v o t e 
u m i l i l i d i q u i n t o non g l i possa 
p e r m e i t e l e i l n o n i i le s t t u m t n 
to d o t t one ) n i u h i l a ( r o m b a e 
i l v i o l i n o D i o l i m a n v i o l i n i s t a 
i p u s i n e a v v e d u t i c i i t i c i a m e 
m a n i h i n n o e r i t t o m o l l e torl i 
m i n o n s u a u r t o so lo q u e s t o 
! i m p e l l o n u o v o de l i i v o l u / i o n a n o 
m u s i c i s t a c l i c p u q u a s i d u e ni) 
n i e v i s s u t o n t n a t o con i i n u m i l o 
a s t u d i a l e e i c o m p o n i ( m i su 
q u i s to a t t e g g i a m e n t o suo e e 
c h i i n A m e r i c o e a n c h e in I t a 
h o non h n s i pu t r f a i d i m e g l i o 
che n u d e r ò l i n c i a n d o s t r a l i v i 
I t n o s i a l l a n o t i z i a c h e C o l e m a n 
« m o l t o d i f u n e » p e t c n d i 
q u a n d o s i u m d i e s s c i e p a g i t o 
c o m e g i i o l i l i j i z z i s l i m a g a n 
senza i l t i a m i l e d t i s o l i t i a v i 
d i s s i m i a g e n l i e i m p r e s a r i ) 

A d i p n r t l i s c i i t a a l C a s i n ò 
K m san i s a r à i n ses te t to d i r e t t o 
d i l b a t t e r i s t a K e n n y ( l a r k e ( c u i 
v a i l m e n t o o g j , pe r la v e n t a 
sol m t o s l o n c o (I i v e i i i n n o v a 
l o i l m o l o d e l l i b a t t e i i n ne l 
j 1/7 m o d e r n o ) u n i N a i h n n Da 
v i i l sax t e n t i l i f i m m y Woode 
b i s s o J o e l l u r i s n l h c o n g n 

I I i n c i s Bo l ime l . i l p i m o s e g i l 
i a i l q u a r t e t t o d e l v i b t a f o n i s t a 
W sii D i t k e r b o n con N c d l j L i l a k 
p n n o e t r o m b i M i k e 1 iv l o r 
b i s s o L d R n l e i t n n b a t t e r i a 
q u i n c i i l t u o d i C o l e m m i i n 
t ino q u e l l o d e l l n i g n n i s t o f o n 
Renne t ( con J r m m v G o u r l e y c h i 
t a n a e l e m I o ns V i l l e b a t 
Leu i ) d e c l i n a l o e s c l u s i v a m e n t e 
a l l o * s p e t t a c o l o » I i n d o m a n i 
i p t i t u l i c o l q u i n t e t t o d e l t r o n 
b o n i s t i t edesco \ l b u t M a n g e l s 
dorfT c o n G i i n t h e r K r o n b e r sax 
a l t o l l u n ? S n i e s i x t t n o i e 
G i m t l i c r I cn? b i s s o R a l p h H i b 
in i b i l t e i ta s e g u i r à i l t r i o o h m 
d i s c d e l p i a n i s t i l J m i J a c o b s ( i l 
b sso I t u d I i t o b s a l l a b a t t e r i ) 
W i m O v e i g a u m ) con l i c a n t iu te 
R i l a R i > e s i l q u n i t e t t o d e l l i l t o 
s f i x o f o n i s t a I t e K o n i t z f eon F r a n 
c i s Rol ine! a l p i a n o J i m m y Woo 
de e K e n n y C l n i k i l e in f ine 
u n r r t h e s l r i i n l e r m z i o i n l e o e g l i 
stessi K< nn> ( 11 ^ e i I u m c i s 
H n h n d ( o n u n i t i o m b i Snook ie 
V d i n g ben n o t i a g l i appass i i ) 
nat d e l l o s w i n g p u i suo i t r i 
sco rs i con la c e l e b r e m c h e s t i a 
d i Coun t B i s i c 

Daniele Ionio 

Incidente 

automobilistico 

a Gino Paoli 
MI! \ \ 0 b 

Per p i r c c h i gioì ni il eintau 
loie Ginn Pio l dovrà rinunciale 
alla sua veloce * f errai i » i 
causa di un incidente IKeoi sogli 
la scorsa notte mentre si d i l ig i 
va a Genov i II cantante) e por 
eorrendo via Tibaldi si e mi 
provvmmcnte t rov i lo di fi onte 
a un alti i mi ich ina eie prove 
niva a vclotila soste i ila da l l i 
direzione opposta ed t i compio 
to un i violenti steizT'1 Mi ri're 
I altra auto ton t inuna l i toisa 
Ono Pial i e i n d i l o a tozzi ie 
con la sua -i F r i n i i t ron ro un 
p] it i io 

A Palermo 

cinerassegna 

del folklore 
PAI FUMO l i 

I i p ' inu C inenssegni mler 
na/ni iKL doiuitu i t i r i s t i c i del 
fo<ioie si svol^ea a Palermi? 
nel marzo dell inno pi ossi mo 
l a m uufest izionc e compresi 
ni q i i id io delle i t t tv i la u t si) 
Ui e e i lui i l i del C f SI (Centio 
pe lo l ' ubo delli i t t iwta eco 
nomiehe soci ih e colt nah in 
Sic li i l 

\ 1 i < nerns igu i p irte ipc 
i in n f i lm j)i i i en eoli d i l l i 
I n i t i i G n n D u i ign i Germi 
n i St i! Ln l d \ m e n t i G i p 
|i) ic Indi i In Ioni s i Vn one 
S? ' t i 1 igislavi i Sp igm 
t ce i t d II i l a 

controcanale 
Spel inolo a Tokio 

t i g ì i i i I I i i i< i i l 

l i d i pu a it il i l 

p il i i l i i ! p i n i i ih 

t i it i ] iti i h i 

i modi li th t \ (IH in ? f a n > 

n i mi li i t t pi ( ' K San 

tq M i 1 > d i l I I ( S i * 

t> ni m Ih i tjiii n t in i ili la 
t i ) i i un dm Ita d il n ;i 

li I flt /hai pei q i it li le 
ti In ii n ai i i pu i ut t t 

in una in Itiqnu ul fttn i 
na ni nto di Ila aiejaiifr a ni u 

hi li du i I il io i ne III 
ilfif e iffej luppolii he pi idu < 
siili i ita ti i m I lì ta 

limiti a i <lit ( utimi ni J 11 t il 
ti li fai mi ( a cu lo ( tintinno 

in hi « i stat i itft ito p n 
i lata nn i s emp/n t pan i t a 
mie a di iitnii 11 e di Ina 
in di sii )\v di < anzom di h il 
lt Iti a i Ih in ini iti tq posta 
pi i ìcndt IP pm t limiti le ri 
p t i dtlh t roupi li U i u a 
t !PS( a ii i u l i a m ) ad t M ni 
pi i la titiz in» I n i si i i a 
I ikio o il i ninni in \ pirata 
pi i le stttulc di un quirite) 
pi pala-e nel quale tra laltia 
il ( ml ias fo irci la \i ivi dei 
balli rvu e di i cantanti e la tri 

tez a dell ambienti e del 
pubblici oi i astonale sottoluna 
i ano I arttlH insita della tio 
i ata) 

Dalla panni amica cuna 
e f insi nat iralmente gli spet 
tot >li a sfonda antico clu 
tm ece <o iitutstoiio una pai ti 
i ih i anti di Ilo show husini ss 
g i apponese 

Io se/ie ni i s lesso del r'otu 
mentano (ostruito ve t o n d a la 
<cnirappisizioiu tra Giappone 
Iradnomh e Giappone ame 
mamz-'att) M r idia e i a in fon 
do a un semplice pretesto nel 
quale affiorala pm la vostal 
già del turista pei j r i d i m m i 
del folklore più oi vln che la 
njlasione dell etnologo o del 
sai lolano I del resto l ini 
naie polemica contro l amen 
t a t t i s m o dei giotam si s l empe 
r a n a lutino il corso della tra 
s m m i o t u fino a i tu c e n a r v i 
i e r i o In conclusione in una 
esaltazione del « nuovo ritmo » 
del le #10UHM aenp raz iom q iap 
pane si 

I it un i un ) i ti pun 
h > a I i ti 11 li r i on 

di iit il t i n ti i o l ln la 
> in imi a sui li ahi gli sili 
lì t i i i ili I qui Ih 

t' Il i p u il ti I du m mei 
b i i imi ani i ani » Cuna 
iti i in osi itu a dt ih Ki ssh r 
fmsi an >i i no» p i it ttanun 
U mi i t punì i) il f empio 
( In i i li i mini ii uni n/e ap 
prof dil ì ne" i dm pei >nog 
gì n il I no tappa In e in fi 
pub) i i ( l intluslr i ti, Un pi I 
fae I in la stintami dilla 
agi n in f fie ni pie m e I ahi 
Illa e la f una Un > ili os o 

F tttttui ni pi >piin in que 
sta i /in » i nb'iitim > ai ufo 
uno thi biani ungi ut di l do 
rumi titano quelh sulla r ea ! 
stra i in lidia f a a first )jyia/i 
( a mi (oisa del piale senza 
In Kin > di al un ( unmento 
pallai i ( a p p a i a i i idi ni e 
dai rolli i danti quii di e dagli 
iittifUiiami lìti dilli dui ragaz 

e mi tn turni una (onzo 
m 11 in U nidiistiia dillo spet 
tatolo un lai oro sunilo a quel 
In ddl tipi imo iilln t atena dì 
montaggio 

Questo hi ano e stalo anche 
quello nel quale gli olitoli del 
do( ununtm io M S ino i e r i ili 
meglm dil ini "f> f t f e i t s n o 
logliindo suoni i paioli e qp 
sti al di fuori dclli spellatolo 
tonfezionat ) Ma i stato soìo 
un accenno pei il testo li 
maeduna da pi osa i m i liei nto 
s l i a l o aldina lohntà di ncer 
a ! i ( tato pi it h scaitan 

do la scoi nbanda T pm sen 
•vi n n i m e t a i e a o f f r i i n t bra 
ni di nliitni spel la i oli s a r e b b e 
s ia la possibi le seoprm? c a i e 
sen a dubb ia mfer t ssanfi m 
miei macel l ino clic fi Toh io co 
me m tante altre f dia del man 
do d oggi riduce a puro ritmo 
bellissimi b i a m di jazz come 
VVhen the sn in ts go i l la idirne, 
fnafo nei / m i e t a l i n e o n jieoìi 
Siali Umfi) o ba l la te t o m e 
quella di Biechi e Wall dal 
I Ope in dn tic soldi 

/ I n d i e i e non neghiamo che 
accettata la fornitila con i suoi 
biniti la trasmissione ci ha 
poi olferto alcune mteiessanti 
tnforma-'ioiii e anche immetta 
noti viziata dalla noia 

g. e. 

programmi 
TELEVISIONE 1? 

10,30 Per lu sola zona di Bari P rog ramma cinemfllogi aflco 

18,20 LA TV DEI RAGAZZI n) Giramondo, li) Koblnson Ci uso» 

19.S5 TELEGIORNALE SPORT Tic Tao . Sognalo orano . Cro­
nache italiane Arcobaleno Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 LA GRANDE AVVENTURA e Lo molte dl Toro beduto > 
l ì icLonlo ccnckRinlo con R i t u d o Montnlb-ìn Joseph CoUcn 

21,50 PENELOPr a u n i di Ottavio lemma Presenta Margherita 
Gni/ indti 

22 35 RECITAL DEL MANDOl INISTA GIUSEPPE ANEDDA 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2* 

21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 

21 10 INTERMEZZO 

21,15 X I I I FESTIVAL DFLLA CANZONE NAPOLETANA. Prima 
serata Piesentano Pippo Rauclo e Gaia Germani 

22 30 RIPRESA DIRETTA Dl UN AVVENIMENTO AGONISTICO. 

RADIÒ 
NAZIONALE 

Giorn ile iodio oie 7, 8 10, 
12, 13, 15 17 20, 23, 6 35 Corso 
di tingu ) sp ignola 7 Almanai 
co Musiche del mattino Ri 
ti attlni a mat i t i 8 30 II no 
stro buongiorno 8,45 Interra 
dio 9 05 Alle origini delle co 
se 910 Togli d album 9 « 
I a fiern delle vanità 9,45 Can 
7oni eumeni 10,05 Antologia 
operistica 10,30 Transistor, 
I I Passeggiate nel tempo 
11,15 Aria di casa nostra 1130 
Georg Friedrich Haendel 11,45 
Musica per orchi 12,05 Gli 
amici delle 12 12,20 Arlecclii 
no 12,55 Chi vuol esser lieto , 
13,15 Carillon 7 i g / n g 13,25 
Musiche dal palcoscenico e dal 
lo schei mo 13j55 14 Giorno per 
giorno 1515 Taccuino musica 
le 15,30 I nostri successi 

15,45 Qindrantc economico 
16 I ibcrlà va cercando 
16 30 11 lupo In discoteca 17,25 
Da Napoli con amore 13 La 
comunità umana 1810 Musi 
che di compositori italiani 
18 50 Piccolo concerto 1910 
Cionache del lavoro ìlahnno 
19 20 Wilitnm Assnndn e la sua 
fisarmonica 19 30 Mo'lvl in 
giostra 19 53 Una can7onc al 
giorno 20,20 Applausi a 
20 25 Vetrina di un disco per 
! estale 21 Interno un alto di 
Mut i izio Mneterlinck 21,30 
Musica leggera in i-uropn 22 
Stephim Ginppelly e il suo ( om 
plesso 22 15 Concerto dei pio 
mu t i i l XVI I I Concorso piani 
slico miei nazionale < l cmiccio 
Husom > 

SECONDO 
Gioin ile radio oic 8 30,9,30, 

10 30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
16 30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30, 7 30 Benvenuto in I tal ia, 
8 Musiche del mattino 8,25 
Huon viaggio 8,30 Concerto per 
fantasia e orchestra 9,35 Vi 
vere meglio Allegri motivi 
10 35 L inzoni nuove 11 11 
mondo di lei 11,05 Buonumore 
in m isica 11,35 Appunti di 
viaggio 11,40 II portaeanzom 
12 12,20 l imerai io romantico 
13 I appuntamento delle 13, 
14 Voci alla r ib i l tn 14,45 No­
vità discografiche 15 Momcn 
to musicalo, 15,15 Ruole e mo 
tori 15,35 Concerto in minia 
tura 16 R ipsodia 16,35 Ab­
bronzi unoci in fretta 17,15 
Cantiamo insieme 17,35 Non 
tulio ma di tutto 17,45 La frec 
eia nel fianco 18 35 Classe 
unica 18,50 I vostri preferiti 
19,50 7 i g / a g 20 Ciak 20.30 
Divagi7iom sul teatro lirico 

21 Wolmcr Beltrnmi e i l suo 
cordovoT 21,15 M I I Testival 
della canzone napoletano 

TERZO 
18,30 La Rassegni, 18,45 

I uis de Milan Antonio do Ca 
l)07on 19 Tisiologia del sonno 
19 30 Concerto di ogni sera 
20 30 Rivista delle riviste 
20 40 Kaiol S?ymain\vski 21 
11 d o m i l e del Terzo 21,20 
Robert Scintillanti 21,50 I 
Blues Ira cronaca e storia 
22 25 Ai lnn Berg 22,45 Te 
si moni e interpreti del nostro 
tempo 

BRACCIO 01 FERRO * Bud Saoenoorf 

' c i e c o , GUi.p/ 
QUESTO PASSO 
fcrreEBBE E S 

{ e S K E U U T E E G I 
-. B U E 2 K E O G F / 

( P G I M A C H E 6 U M O L&SA71 CUc. 
VlMCOtO MdTT2IMCflULt5/ 
UMAC&SA CMb oeuo 
CMIEDECVI / 
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PAG. 12 / e c o n o m i a e l a v o r o l ' U n i t a ' giovedì 16 settembre 1965 

SICILIAs vasto movimento per la terra L'Italia ne è la maggiore esportatrice nel mondo 

Fibre chimiche: un boom 
che dura dal 1915- '18 

Drammatica denuncia a forino al cen 
sema 

gli 8 mila del (VS 
I ministeri accampano difficoltà anrhe per il 
pagamento delle indennità integrative e degli 
assegni familiari - Oggi si riuniscono i sindacati 
per decidere iniziative a sostegno della lotta 

Pensioni 

contadine 

La bilancia commerciale delle fibre chimiche ed 
liardi - In 10 anni la produzione è aumentata del 
produttivo tessile ma non ne hanno creato u 

artificiali nel '64 è risultata attiva per 234 mi-
335% - Le fibre hanno razionalizzato il ciclo 

no nuovo - Un settore di colossi finanziari 

li boom (itile f b , < >' '« 
< I lì'ì Hill l ì ' 1 iti l i Ili 1 

11 u< )l imi 'ti Ila n <)tn i 
ni munii ilt >\ t imi l nulli ti a 
fj ' MI . pUl 

un 

Dalla nostra redazione 
I OH INO l ì 

1 sindacati provinciali tea 
•.ili nd( TI nit alla ( GII 
alla (ISI illa l II id 
ad l idonom fi wu ndah 
clic finitili riconfermato per 
lunedi p ros s imo ntt>>< as 
stiri Me* dei lai miliari M 
( \ S rJn nuli a tutti gli sta 
bil Mitrili del inni plesso si 
nuniranri ) domani [tir pre 
u s c i r e la nata di una mini 
festazione centrale da ai 
tnur i a Tonno qui prea i 
umiliata net/li sforai g iorni . 
e pe r de< uh re ititi non ini 
2iatne a sostegno della lai 
ta degli i ottomila * 

Intanto malgrado i solini 
ti peri eretti da più parti — 
dai '.indicati, dai partiti e 
dalle assemblee elettive lo 
cali — p »r ottenere dal go 
j ervo ui atto che ai t u a 
soluzione la verte/ua la si 
tnazione nei lotomfiri \ al 
Suso e l tondi ioni ermo 
miche (Iti dipendali conti 
intano a presentare i sin 
tomi alti rmGiiti di un prò 
gressuo leggioramenlo \n 
cora sic mani ~ informa 
ima nota delia C di e del 
la l 101 pioi itìciale — il 
min i s te ro del Lavoro pur 
ricovf erri andò il suo iute 
Testamento ha comunicato 
che le ptssibtlita di aliene 
re un sollecito pagamento 
dei calati arretrati tramite 
le banche e la eroe/azione 
diretta dati INPS delle in 
derivila di integrazione e 
defili assegni familiari so 
no fortemente ostacolale 
dalla pe ante situazione de 
Intona dell azienda nei con 
fronti degli istituti di ere 
dito e dell ente preiiden 
zialv 

Come si tede nonostante 

gh impegni pu M ah une 
settimane fi ducili orci ini 
i ( virali di goi i run pi r as 
silurare In t(rre pan unir 
di q unito l Idi oratori han 
no h (itti ima mi mi matura 
tn con una prore tura di 
urge ma t( pitti mata dallo 
stato di indiai ' *'i di mi 
ah n i di fot imi i M ( onh 
nini a restart sul terrt ut 
dille du Inarifioni di bu >nn 
i o\ ni'a si va per q\u str 
farle svanire di atti con 
t ri ti e di inriaìu i (In al 
metta in quieto i r r iso p / 
nani 'me ad una situazione 
di interferii che -.tu mei 
tendo alta fame e alla di 
spi ranone l dipendenti dei 
\ al Snsa 

la Camera del lai oro e 
lo I IOT nel protestare 
apertamente per questo al 
teggiamento dilatorio e ver 
il rv inia*o rispetto ( ()U 
impigm as unti fauno nle 
i are i In il diri'to alle in 
deiiviid della in a intigni 

K i { cu quatto lai lai ira 
tori non può essere sttbor 
rinato alla p o n t i n e delio 
imprenditore rispetto allo 
/ \ / ' S e citi pertanto in i ori 
sidercmone della e< cezio 
milita del fiaso d i e della 
drammatici'a della situano 
ne in cui si troiano gh ot 
tornila dipendenti da sei 
mesi senza salano e senza 
integrazione, si rende ur 
gì lite la immediata auto 
rizzuzione ali INPb da par 
te dei ministeri interessali 
alla eroga?ione delie quote 
integratile e degli assegni 
familiari 

A tale riguardo la C d L 
ha incantato la CGIL di 
esperire un ulteriore posso 
prt i o i TVimstr del Lato 
io e del Bilancia 

Oggi sciopero generale e occupazione in tre co­
muni • Le cooperative agricole rivendicano l'as­
segnazione di 8 mila ettari di terra di numerosi 
feudi • « lesto sacro » per la polizia una circolare 
della Confagricoltura - Agrari e mafia cercano 

di impedire l'attività dell'Ente di sviluppo 

p 

f r ti pp 
, \ll 1 

i ( i p i l i , If so h1 

STATALI 

Nuova riunione 
oggi con Preti 

E' stato evitato ii peggio — Restano aperti 
i problemi di fondo — Domani la riunione delle 
segreterie dei sindacati aderenti alla CGIL 

Piosegnua '.(ai HI a Pai w/o 
Vitloni 1 incori io l u il ministro 
Preti D i sindacali (letali Sti lal i j 
Ier i \\ e stata la p imi ) immane | 
dui.t la (lui, OH nel coi s > (Iella , 
Quale si e p ococlulo i l i esame | 
dei pioweduni nli di ilt lega pie | 
disposti (iall l I l ici) della Rifoi . 
ma e sin <|uili i «-indicali ave | 
vano espi esso le Imo motivate 
l iscive miti.it riandò se di I ca i 
so i l passaci o di azione snida 
cale ciualiiia i piovvedunenli fos 
Sem pass i l i i d lesto pirdispo 
•ito ci il collane raion dei ministro 
P u t ì I 

Il j)i mio ns Italo olltnntn dai | 
la feima posi/ione dei sindacali 
e stata l i dt isionc di non f u 
pol late al ( ot sibilo dei turnisti! 
i piov v ed liner ti eh Ictfjjc pi ini ) 
che si 1 agnini ga su di essi una 
comune inlcs i 

Secondo Pie 1 n punii di vista 
del governo e delle oig.imzzazio 
ni Sindacali non sono molto eli 
stanti e un punlo di \ ist i conni 
ne e pioli I) Imi nte, lauKiutju 
bile > 

P cinesi i una impol l in i* ani 
missione pciclio Ino a i t t i il mi 
nistro Pioti a m a sventolato la 
esistenza d un pietc-o ae coirlo 
con i snidai i l i *• a piovvi dune n 
h da lui I" i l ! i el i Joian Cui \ i ni 
dite in sosti l i / , ehi I Ktendo 
non i eia e IH e posizioni ft i 
governo e smclat ti e i ino ben eli 
stanti e che e i vomì i la mi 
n a t e u d i l l i npes. i di Ih lotta 
e «d i l l a l ib r i la d i/imu ' cerni 
ha f i l l i ) sape i i l i ( 1S[ pei 
smuovere \ lo io l i l l a M I I ipah i 
sui piohl inn <t i l Animimstia 
/ione t pei fai j iu is l i / i i delle 
amplificazioni )io|iagandisticlie 
del miinslm P a t i 

Rnissin iiaiiiu hi eveniente i tei 
mini dt Ila (jiiest une 

In sostanza ('< pò inni di studi 
pondeiosi che ha visto dodici ini 
insti i e un nu ne io doppio di 
commissioni nei. ip u -a doli i 11 
foni) i tir 11 i 1' \ P i t t i I i|)i< >in 
tato dui sdi t ni eh eiisij-ni 
icl legge df le 'a i l f,mcino 
P't i l iintdmamento dei Mi 
n t ' ten e i l d e enti amento tir 
lega al governo per il uni dina 
mento delle cai lei i II pn no 
provvedimelo |et t iuiulo ittic 
ne al decenti u unt i pn tmelc 
in coneteto ti ili ipotes del de 
centrami nto istitu/ion ile li 11 
tandoiii al semplice decenti inien 

to nella c-.eeu/io e 'i hr t i in 
t l u i i / i noi riic i l i i tini the ic 
siano illidatc alli S a l o * nella 
sua attuale sL iuii ta accentrata 
( nca il r io id inancno dei mini 
sten si e di (ioni come ha i 
1 \ i l o la M dirs i itati * ad una 
is<.[>n/a di indici/ ioni pi et ise t 
ni un i gment i l a di hrigtnggio 
ntilcvoh lu t t i i uni stt i i (ni -, 
stino essendone nomili.ho o esci i 
so) sono posti sulh '•tesso pi ino 
m i riuali e come i devono riti 
gain// ne non t r et'o 7 

Cica il 1 ioidi 1 imi ilio dclh 
e 11 u n i e e ti i din clic t^so se n 
bt 1 fatto apposti pt r date una 
colloca/li) ic i a t i boi » i l i dt 1 
buincia/ia in f n a t e della e)uale 
I nimtstto ( olomlio — e usi sen 

sibilo nel Ksp ing i le le iasione 
voli i n lue sii di in imo mssct 
to retnb i v o i l t l la massa tiri 
I Dbhci dipendcnt dt 1 fenovie 
II dei postektjieifonici e te — 
,ivcva nthicslo ti piovvethmen 
In stralcia L s ti 1 cpn st 1 Li 
gnecia ch< h i f i l i ) t r i b o n . u e I 
v iso (TICIU 1 smdat iti lutino 
t il ovato — di fiorite a e|iie sii 
t i iDirenti piove ti I I I volontà dui 
governo di opet.ut un i disi inni 
11/ ont sul tt i tt 1 > lell 1 r is imi 
hu i/ione eie 111 1 u 1 e ic e ili 1 
11 issi Ilo t< onoinitn 1 1 più 
I irj,a t opi uni 1 ini 1 I hanno 
bloLta'o P a t i Ci lombi e 1 loio 
aniK 1 \< Il 1 un ione si < eh 
si 11 so me lic de 111 t l i / one dt 
t-h e» g mi t i neh 1 mis 11,1 di 1 
>iì , ( I H i lovi iblK loci ut tu te 
li t ,h lg)IIL 

Non e tii Ilo 'ti lt i v n che hit 
lo sia iisolto I slato solo evita 
tu il in ggio He st ino u tatti 1 
piolilemi di fondi In ptopnsito 
il compagno I ^o \<ie ie si gre 
t i i ni di 11 1 l i detstatah li 1 ti) 
l inai ito 1 smd ÌC iti nel! incon 
Ho con P u h li inno 1 il) uhto h 
Ioni posi ione t noe e hr l i so 
h/ione elt t ptoblemi relativi alla 
t 111 ii 1 d m ttiv i de vi emine n 
M nel r| 1 dro dt 111 sol moni gì 
tei ih I j C t U h i inerii solli 
t il ito - ha concluse \e te te — 
una ingenti tiatt ttiv T sul! msie 
me dei piobleini elio n g i u lano 
tsclusiv unente It '•tato giuridico 
etl ee ononnt o del pe 1 sona le 
Doiu mi mi min ne 1 pomi 1 igfio 
si riuniscono le s< <j ole 1 io dei 
sindacìti s t i l i l i citila Ct. IL pei 
1 esame deda bili a/ione 

Dalla nostra redazione 
V\l I l'MO l> 

I la or.it 1 141 un i i th M 1/ 
/ 11 ino Kit 1 1 Siiin 1 in o 
< i l : ,: i- •." ; M ini a 1 il a n i 

in III < inp< 1 1 r ili pi 1 ri 
( l ini ne 1 1 p i i i | in i dt t-ìi mi 1 
11 inail i ni] n nl i I mi / io i l i II i l 
Mv ita eli " t uic eh sv i l t ipp i un 
1 uovi) sistt 111 1 pie tele n/i de I 
I u n t a )ri p u t e i,)t 1 inno do j 
rn i l l in 1 t'I cjtcup iznuu un 
bobe dt I feudo (• dlit ino 
estt so pe r cu t 1 t ini mila e I la 
r i I n e//aein de 1 feudo nisio 
me ag 1 assi «natai i della n fo r 
ma dipo avere denuncialo la 
ineisseiv.m/a de gl i obblighi d i 
buona eol l iva/ iont da parie del 
propru tano hanno infatt i th ie 
sto I t proprio 1 I assegna/1 me 
della ' t i r a icl u n i loro etiope 
rat iva impi L I in losi 1 r ah / 
/ .te 1 n DI un di grandi 11 1 
sfo in /ioni 

St rn n<- -> il f i udii l .ai l i t . ìnn 
inoli i t e 11 coi M I un 1 dura 
lott 1 oe r I ippni (j/iorie di Ila 
le gge Kj i in i i ih sui t ip i r t i e l 1 
u i f i . i e sl.it 1 me u a una vtilla 
mobi l i tala n. I tentativo di M O 
raggiare h lotta dei ron'admi 
I mev/adi i al momento della 
npait i / ione del grano hanno 
chiesto I ipp lua/ ione della log 
gè che eli v i d i ! W) al h i la 
quot 1 eli prfidotlo loro spu ta i , 
te Cili a g i a n for t i del l appog 
giti della polizia (che tonsil le 
m a testo sacro una c i r co l i l e 
della Con fagnco l l un ) hanno 
tentato di resistei! con minac 
et denunce ' ten ie- t r i ronsei 
vat ivi ma lutto e stato inutile 
Allora e intervenuta la mafia 
L n e ampie I P ha tentato di far 
recedere un m e / / , dro r la lh r i 
p i r t i / i one al d i / m i non c e 
riuscito I indomani 1 muli del 
me/7adio sono sparit i ma pre 
f t t t u ra e questura non sono in 
tervenute T chiaro che an 
che con quo' te intimidazioni 
gli agi ari vogliono non solo vio 
lare la legge regionale sui r i 
part i ma soprattutto costrm 
geio 1 T i e / / i d n fé gli a<segna 
' n i ai qual i le nuove norme 
della legge ist i tut iva deli T S \ 
consentono la estt nsionc e I ar 
rotondamonto dei lott i ) a r i 
marg ta is i le richieste eli espro 
prio e di < sHgn i/ione dt Ila 
t u r i dita loro cooperativa 

I a risposta -,t 1 nello sciupo 
n i gonfiale p-ocl imato dal la 
Mie an/a d dia le ga delle eoo 
pe ra t iw e dalla C ( , I L 

( a u p i e T tlt Hd battaglia 
cont ìchna nel Nisseno fé p io 
pno in un 1 /un 1 diss.mgu it 1 
d il i emigrazione di missnt 
i|)ie infatt i una nuova in por 

laute fast della lotta per la 
tei ra che si sia estendendo ra 
pidamrnec in tutta la Sicilia 
e che e cai i t t i r i /? i t i appunto 
d i l i i volontT dei lavoratol i di 

I int iere effett ivamente opeian 
te questa legge - varata alla 
fine del luglio seor-io al culli 1 
ne cu una vivace battaglia pe) 
II It .1 al P i l i imi nto sir h ino 
- the apie sene prospntliv 
pt 1 lo sviluppo del movimento 
e per i l progrc so dell agricol 
t i n i te diana 

1 I int e che dee ine di roope 
I r i t iv i agneole li inno "1 1 pre 
| si nt ito It dnm mele per I espro 
i pi 0 degli , gì i n inadempienti 
j e I isscgna/ione ai ! uniate 11 

dt cinquemila ettar i nella p io 
v nci.i di Catania eie 1 feudi 
Gdll i tano I unana e Haffnos 
so ( tremila 1 t lart 1.1 totale) nel 
la provine 11 di Calt.inissetla 
( lattandosi di ter ra suscettibde 
eh g landi I tas forma/ tini che ! 
I Tute di sv luppo agricolo non 
dt \ e tal da re a t i - isfrr irr in 
proprietà 1 ehi 11 lave» 1 [noi 
tic migl iaia eli in f i teu t i hanno 
pre st nlato ovunque le domande 
pi 1 1 a f f i ine mane de 1 canoni 

II applita/inne di un a l i la nor 
tu 1 de II 1 lini v a i ' ggi t he pi r 
vi de I inteivenio dell I- ntt di 
sviluppi) in sostitu/ionc tli 1 la 
voi dori e l immorta l i l i nto del 
canoni con mutui quann tcn 
n i ' i i l i 1' 

\1 1 ie f U7c e mi 1 1 v l i ne 1 
the d inno 11 loro tmpmnl t al 
la politica eh te ntro sunslì.i 
pui se nnl i l l i con la ì ^ i t i j / i on i 
di un ente dotato eh impi pò 
U n di mie tvento collegati al 
I inizi iti va contadi n 1 «ra non 
soltanto eeicano di impedìn 
I at t iv i tà di 11 hSA bi risi otto 
passati d\ì<ì ton l io f f tns iva con 
tro 1 braci it it i ag i» oli Copi 
r melo coni t ite ululo sopì it 
lutto ne 1 1 pio\ it e i di P l i t i IKl 
in 1 anche in a l t u zone in is 
-acce e mei l la/ ioni dagli e le n 
ehi an igraf ie i ) conl'O 1 me/ 
zadn fopponendosi quaM do 
v inique ali applicazione de Ila 
leget ie gioii ile sin i ip 11 ti 
conti0 1 col t ivatol i (nef l indo la 
conte s^ionn de 1 f in in/t immiti 
per le trastormd'iom e mante 

tu urli il 1 ol i 111 lupi i -. ivo 
tn nu 1 < il 1 e ut I > h toope 

1 i t iv i < ili val i n 1 l i t i inno 
un v i e li Inni eh ni 11 eli ti 
1 spiupi in < di 1 on i s 1 i eli | 

Si un 11 11 il il n ipie 
uis filini 1 O p 1 sa | 1 hnt 1 eli 
L!I I J I 111 d< li 1 in i'i 1 eli Ut 
forze < niM 1 v al i il 1 pe 1 ìse l 1 
ie 11 illt 1 il 1 1 ipj orti di t l is 
se li vet i 'ite 1 i l l ue (ulte 
It forni i i l i s l rut ' mn n'o sui 
I ivotaton ) pass 1 11 hnt a dei 
contadini e i e e |)oi quella che 
si t o g l i nelle nomar della leg 
<•( -.ni! Tute di ^viluppo Gli 
s t rumin t i I t g i sh t i v i pei fare 
e imbi ire l i co e sulla te r ra 
011 e 1 sono 11 punì i e que Ilo 
di fa ih tunzionaie perche essi 
nspone'ono pn nami n t allo sto 
pò II ni n i t r i i nto e I unii i eie 1 
I voi il a 1 di Ila U rra s, di verno 
nwmitn 1 s\ ilupp ne pt r la sua 
ipphe izi mt 

Giorgio Frasca Polara 

11 I ti 11 1 1 II II i e 1 1 11s- 1 
1 1 of 10 I iv nt i p 1 l'i ne 
il i li it 1 o m I Ì ' ile 

) 1 beh 1 in i '1 inni 
e I M <| 11 ut no on 1 si nol i ne 
l i s i , 1 mie 1 (ino i •>() 111 

si 1 et 11 r i tm i 1 uni i 1 si 
l i 1 11 n e 1 111 I ivo 
1 

1 e 1 ( n I, 

•\ 11 e n f 
t > 11 p, fi 1 'i li m vtt 
st <( Il S\l ' , < il 
Una in lu a toni u 1 li t ti l al 
m ite tn lu tu ili n 1» ntut 

' t ) (OH ,1 , Il 1 spi ( d tilt n 1 o 
stl Iti lido >si IMI I" )e 1 filili 1 
' i n n o la s . \ / 1 b a ' 1 d 1 1 la 

, oltrt l lì delia p )du 11 w 
nu uditile di si t 1 ìh'u iole 
oc/ni l Italia 1 la itm'a DIO 

| dullru 1 ni ii oi d film n 
/e tu Ur 1 n ' i i i i mi d p Ì <ìli 

I Stati l tnt il GIOÌ p < < 11 G< r 
\ mania ( ( tt itali l h iihdler 

HI e ne 1 ' 1 m i'l tu t p r 
tatrit < 

l i 
• : : 

per 1 

i t 1 1 m 1 in t 1 zo del 
10 L'I 1 1 no 01 in 11 pi r n 

fi 1 nnia isi li n nu nlab 
Ni l isi d e 11 i p ere 

df nti 1 mn 1 L
 ri 1 n dd 0 

I t i l i ungili o il mani ' le 1 
pensino ilo n I t i l i p. nsion il i 
non di-.e <m\ m e le 171)0(1 
lire e le 21 501. se tiatt isi di 
redditi tienv nti unic imenit? 
d i t i l t uni oli di pt nsnni 

Pei enti ut 11 tale nimi ntn 
1 pens ind i ini* lessit i devo 
no pn t n 11 ' do 11 inda il 
I I \PS 10111 i t i d 11 neces 
i in do unii n 1 

( li u'Ii t i l i I M \ e flelh 
\s oi 1 Ì/ IOI e ( onl iti ni Ini ni 
senno 1 di mt M ili I i l i 1 h 
assislenz 1 ne 11-.-. n in 

Furie presenza 
dei monopoli 

l mino scor 1 m I ti aiuta so 
no state prodotti I milione e 
eiSfl mila tiinnellati di fibre sin 
tetithe d 2C> n in piti di quelle 
del Gì la pradu ione italiana 
e1 eiiiiiit'iiiflfei un en di l U 'f 

raggiungi ndo le IO mila fon 
veliate delle quali 17 mila 
e spai tati contro h U< mila e 
100 delio Gei mania Dal tanto 
suo la p'odu ione dt libi e 11 
tifatali ha r iggi mio 'ormo 
se orso Ji 'lì vita 1 inveitati d 
ìaioli e le l"11 mi! 1 di fiat n 
eon noie i e li si ni nu 'emenli 
rispetto al b"\ 

Sulle orme della FIAT 

0 lavoratori sospesi 

Eia Magneti Mareiii 
L'organico dell'azienda milanese è stato ridotto da cinquemila a tremila 
unita in un solo anno — In aumento la produttività del lavoro grazie al 
taglio dei tempi — Uno sciopero unitario proclamato per oggi dai sindacati 

Dalla nostra redazione 
MILWO 15 

La Mapnctt v lnr t l l i fabnn 
ca di r icho t d i motorini eie 
tr .c i per auto ha deciso e 1 
sospendile quatt i net nto op< 
r.u f i r t a 1! dieci pei cerila 
dei lavoratol i delle f ibbnchc 
di Crese cu/ago verrebbe p ia 
t icamtnte allontanato dalla 
pn du/iemi pr ivato eie Ila qua 
si lot ilit i del s i l IMO messo 
praticarne me nella condizione 
di d isoccupi t i 1 t i c sindacali 
hanno deciso pi r domani una 
pr i l l i i a/iouc unitaria 

l e sospensioni a l h Magneti 
Maie lh seguono di pochi gior 
ni la riduzione de II 01 ino eh 
1 ivnio alla Ir i i iorenli nel S"H 
tote di produzione <lr!lc auto 
t delle moto e n ìluialmente 

sono chrettament collegato al 
1 analoga misura decisa da'l? 
H A T per la la ibnca torme 
•%< Di questo cucitine ombe 
beare con il mot opolio loi me 
se 1 lavoratori della Magneti 
Maie l l i hanno s imp ie usenti 
to e so f fe rò in questi i i l l im i 
me41 L anno se orso quando 
1 attacco di \ 1II1 I la al salal i 
fu fdtTettanti) d i ro e aperto 
a Sesto ed a t r i si m /ago un 
ni"diatamcnle vt nriero segui 
le dai Quinlavallt dai I err i 
ni dai Marocchino the coni 
pungono i l consiglio di ammi 
n stra7ione de 111 grande a/ien 
da le orme della l IAT \ m 
nero allora minaccial i addi 
t i t tuta cinqui cento l i c c n / n 
menti che solo la protesi a de 
gli opc ia i riuscì a t i a s f o r m i 

Convegno 

dei chimici 

dell'ENI 
S / 1 i ie 1 1 t l 1/ o 

1 le 1 i 0 i 1 l i m i a le 
IL te ina Li»IL I li CI Pj AI 
iVOlUt (1 ~ 1 ).!' » [111)33 mo 1!( 
st teinij i l i n e i id un Con 
v 1 >,iiu di 1 u p ) Licnunt i sendd 
t i l i (ILI y up.jej f M Chimici 
( A M O 

\ , I ivo 1 le Con cguo a cui 
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Cementieri: 

nuovo «doperò 

di ' .8 ore 
I 2.Ù mila i incntiei i clono 

1 imponente s sso (ItUo stto 
i m o di mai tee eeirso rfltutriii 
no un nuovo iptro di i l ' oie 
ne i giorni 21 1 sottemhic 

Tale decisioni e stata p i t i a 
icti congiuntamente dalle segiL 
u M I delle tte oigantzza/10111 dei 
I tvoraton atleienli alla CGII 
1H1 tISL e alla UH le cimili 
l imilo pi cosalo che se nel fral 
l tropo il paihonnlo 1 iman a ^ulle 
sin posizioni ioti insigniti la 
lott i eontiattu ile dei ci mentii 
1 diventt 'a ancora pili aspi 1 

I e scgielenc ilei tre sind.it iti 
h inno electso ili leu ti ne1 . 1 i 
i ii 11 11 M dopo In s( iopoi o d i l 11 
e 14 st Itemi)! i pe r corico) dare 
i> 1 incisive foi me eh loda u l i 
e il ila 
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AUTOVEICOLI 
D'OCCASIONE 
SELEZIONATI - GARANTITI 

VOSTRA PERMANENTE ALL APERTO 

AMPIE FACILITAZIONI 01 PAGAMENTO 

SBRANA 

Tel 23310 - PISA 

re in sospensioni a 7cio OH 
A pochi mesi di d is t in /a gl i 

stessi operai degli ,(abi!iincn 
t i della Magneti M nelh giti 
dicavaiio ima « mezza vitto 
r ia » questo r isultato cetta 
mente appiczzabi l t I sospesi 
non rientravano infat t i piti nei 
rcpa i l t molt i c iano costretti 
a t iare le dimissioni a l n i ve 
invano licenziati per * scarso 
rendimento t- (questa alme io 
era la giustificazione u f ' i t ia 
le) dopo che non ciano riuscì 
ti a stare M passo eon t nuovi 
tcn pi th cottimo imposti sulla 
ba e della norganizzazione 
della produzione the la due 
7ionp aveva idomito di dovei 
teauz/nre 

In sostanza in poco p u eh 
un anno 1 organico d i l l i M i 
gncti Marci l i subiva di tstiche 
t idu7iom tanto che eoa que 
ste ultime sospensioni sono 
duemila ormai 1 Involato l i 
espulsi dal processo prodotti 
vo e da 5 (lOtl opciai ne lh fai) 
buca eh ( i cs tenzago si a i r i 
va in que sii g 'o im a poco più 
di t remi la opeiai ef fet t iva 
mente in pi oclu/ione Ne Ito 
stesso ti mpo la piudutl iv il i 
individuate (e in alt uni rt 
par t i peismo la sless.i p io 
diz ione) e aumentai t sensi 
bi lmenle g ia / i e ali intensifica 
zinne dei i ì tmi eh lavai n tei 
al taglio elei tempi 

t o m e abbiamo detto i lavo 
ra ton hanno già giudie i lo in 
modo cr i t ico i nsul iti I.IL, 
giunti nelle piecctìenti batta 
g in sintlac di pur i i t onos t t n 
do che in quel momento fu 
già una v i l t o n i t rad i rne i l i 
ccnziamcnti g i i delibei i t i dal 
la Magneti Maie lh m sospen 
sioni e sono già pascati nei 
mesi SCOISI al conti d i a r i o 
ponendo eon f o i / a e "-osttnen 
do con la lotta I ts igei i7a del 
la rontrat ta/ ione dt i t o l t im i 
delia g i r .u i / ia del s a l m o d t l 
ns j el io d i l contrai lo e stipi i l 
lutto sottoponendo più volti 
alla t l i u z ont etl tilt an ioni i 
la necessita di una discussiti 
ne in pnb lem i de 11 oc cupa/ io 
ne e d i ' l a g u a n / i a d i l posto 
di I ivoto t ne hi im.uido M I 
questo piotile ma It i sponsa 
bihla delle autori tà locali di 
gem ino Oggi quest i t sigi nz i 
si i ipropnne m moti > ani ni 
più drammatico f o st upc io 
l1 i piogr ni ni to pi i doni mi 
dai t i c sirici it Hi e una p r i l l i 
nsposta a questo nuovo it lat 
t o a i sa la l i ed ai l ivel l i th 
occupa/ione a (pieslo nuovo 
r ica ' to chi i \a i le I la ed i Qnm 
t iv Ile sfs 11 mo i pi 11 i M 

dm ne tì di nu / ) cieli i v< i te n 
za mitrat i l i ile d« i m l i lmtc 
can ci 

i" 0 Ini un i i ( ott meu itili dei 
dm i Itoli — /ime cut tu iati 
p i ilnu nle naturali e film 
ititi tu in tatuimi vie tinniti hi 

umiliata (itiua pei "1/ 
vnì udì di lite tontio i U ' 
dtl l a { \i I d, i i una dal i 
al i li ì>t du unii di fibie i' 
numi alata di I li> , l ai ' upu 
ini t lu i enu vie salita me n 

tre It ori ìaiom'ne sono di 
tu mn de d lotidmn ufo degli 
ip( i II (pandi più e he tnpii 
rat < o»ie quantità di Va prò 
du i nu t qua i i addoppiato (0 
me i alare 

Pala grand gruppi mi està 
n i ( apttall t M i< copili roti t 
pi ifuti nel \( ttai •• de Ile /ibie 
c'tio uhe Solo S\l i A( s \ 
(Idi ani ed \\l( tt NI) prò 
dm no od e se HI pie» / ih t tic ri 
lidie le fibre iiteluhe di 
Tiiagtiuiu i;fi//ii qo < ortlplei ! 
t imi ntt la S \ M la t halilU n 
(!(!•. vi ( la lilud atntt M/on 

J tttaUmì plutei tpatin per i t 5 
rdiVi prodi! lune» to' ili di flbie 

1 r i p u l e n d o de/1 SO dei tapi 
tali impiegati urli inducila e 
di l V) di quelli intestiti ne 
gli impianti 

li fibie chimiche si sono af 
j fermati come la nuota, indi 
I spriiscibtie e prt udente mate 

ri fi puma dell industria tessile 
e la laro piesevti (istituiste 

] MI fattore rlte ne ha piovuta 
1 lo l< pro)oiide tiasfoi inazioni 
1 sifiiMiirrib Nelle foffe pn ihf 
i fusi » i i ngt/i uva prt i alen u 
i tii f Ine ( hnvu In ne (Iti seta 
1 ad i M'ttipio i ') t(l la fibi i 

ai ' die ci e vini n in sala velia 
( anip M ione dt i lesMiti <U sii 
tuli ali abbigliamento mei ni 
tpieJli desdiieifi rd( ni redeniien 
ta me ne utilizzata nei fittiti 
per muglienti iiiteina net Ics 
siiti pi r uomo e pei signora 

nei idi ti per la (onfey one di 
tappili e copeitt in quelli per 
tessuti di firrce/aniioilo negli 
mt enu di pelo per cappotti nei 
cuscini mtjfrrasM epienifi gnu 
che La fibnt chinile ci liti addi 
rittura semphfica'n il ciclo prò 
dulia o (essi le al punto <he il 
(it " della produzione « salta » 
ofjoi la fase detta filettino e i n 
d u e Itami nte alla f< ssituia 

I t iiitfisione » della fibra 
chimica non ha crealo come 
potrebbe apparile un nuoio 
caio dalla produzione delle U 
bre chimiche ali t tovfezwve 
degl indumenti tu nologica 
mt nte orqan zzatit amente e 
tanto meno nella dislocazione 
industriale non a sono le basi 
per una integrazione produtti 
in tra industria delle fibie e 
industiia tessile ria una fab 
buca chimica e tinti tessile non 
11 e nulla m comune te lega 
la <• enioi fi T> materia prima 

la stilatura prndu'Uia tra 
duunalc dell industria fessile 
ne e data pero razionalizzata 
consentendo ai padroni una 
maggiore organizzazione del la 
loia un aumenta dei ritmi 
una tnten^ifiui'ione dello s/rnr 
tomento Si pensi ci ridimeli 
sio'ifimenfo della filatura con 
la collocazione in spole di tes 
silvia dei filati confimi! dei 
porte della f abbi uà tlumiia 
o alle «HiiMfiiei> di fibra ne; 
iitifdr e fibm chimica 

Il processo di 
concentrazione 

Si e andata tosi estendendo 
la penetrazione finanziaria dei 
monopoli chinili i — ueri colossi 
finanzici! — veli industria tes 
sile e dell abbigliamento Que 
sto ratinale pioi esso di con 
centi azione capitalistica da par 
te di pochi gruppi e oggi ad 
uno stadio assai avanzalo, ed 
ha alle sue origini la icitigi 
uosa atta ita speculati! a di que 
gii stessi gruppi \el 1927, nel 
bilancio delia SM \ figurai ano 
277 imbonì ni (doli di filfrt? so 
cielo in quegli sfrssi cium per 
prime S \M e Montecatini et 
iiìaigantivano pai che ad ope 
ra dille banche mediante l'ap 
pello diretto al mercato finan 
ztiiito o eon 1 n(;(o/nifiH2ifimeii 
fo la SNIA poi nata come so 
cieta e OHI mere mie andò sevi 
pre più rafforzando la sita pn 
siziove industriale nel campo 
chiviH o tessile sotto la gestio 
ne di Mannatti succeduto a 
Guidino piotimela liei J933 
/ SO del raion e del fiocco ed 
oggi controlla V) dei fusi colo 
meri attui comi ztonando le 
stelle e Io "t iluppo di questo 
settore 

la penetrazione del capitale 
monopolisti!o nell industria tes 
sde t mossicela rdison, Man 
tecattm, s\l \ ed LNI (indù 
stria di Stato che potrebbe svol 
gire una funzione anttmonopo 
lisina ma non lo fa per respou 
sobillici del goierno) totìtrolla 
no 'e pm importanti aziende 
fissili e delle coifczioiu La 
S\M prirfetipa oli AIJLM e 
quindi alla liinastenle al Co 
lo ufit io ceni zumo al Cotoni 
fu io \ mono Offese alla b ila 
tura ( osi cimi Seta eee , la 
Moniti atiui attrai r o la fiho 
diati ci confronti lutto la prò 
duzione del nylon l l M pai 
t tipa alla I tntros i alla le 
bile luroiovj tet l Ldisov 

I ed o f hai II n ai ( ofonifitl \ al 
J ai busa (dei quali torrebbe im 

podi orni si) nll \hital alla Ca 
stillano, alla Reggiani ec< 
Atlanta a questi < oloss la 
lil'U io imponi lido in sua fi 
bui il * Delfum i nu i tte ,a 
(h si Mangelb pi odine I 0 
ion i da (pitsUi li tal i Ol/s, \ 

Produzione 
in aumento 

In conclusione e ietto du la 
pn senza finanziano del tpan 
de capitale iionopolistno t so 
pi attuilo In e nuota» materia 
puma hanno proi acato (imi i 
stoni oioameuJi nella it'dusfria 
ti ssde ii ti solo italiana (;no 
dei più t liniunosi aspetti t quii 
lo della mulatti qeogr ifui della 
pi adii ioni t dei mete riti Nei 
Ci ì fo no do producimi di ti -, 
sttti ili (o'one lentia as minta 
per d / { dui paesi ap fedi 
sfiei n L « ii fdt e per il 2()a/0 dai 
piasi ufioastattct nel I9h2, 
(piando la pitiduziove di fthr< 
saltelli he eia i citigino^anu n 
te salito quelle cifre ei ino 
rispettivamente il 71% e il r> 
per tento Tta il 5rt ed il hi 
inoltre ta produzione di lessu 
ti di cotone i raddoppiata nella 
li \U iti Iugoslavia Spagna 
Bulgaria Pakistan ed < dimez 
zata in Ivqlnlteria (he ne ti a 
il più a lino prodiittoio la mi 
nore ififfiist/ei di e a pitali nel 
l unitisi mi ,e sde ed al con 
tinna la nttissila di ialienti 
• npttali nell industria (limi u a 
pioduttiìie delle afte andavo 
a spiegate giuste modifica 
zioni 

la penetrazione del capitale 
monopolista) nelle aziende tes 
sili sfa andando aianti coler 

mcnfi tini it ola politica del 
leni rovinisti a (he fai ai iste le 
grandi ioni enti azioni itrimiiifl 
iti' an In legalando leiittnaui 
di intimidì en padroni sotto for 
mei dt ifjiai i i sezioni toidri 
bui i ìffididi) toni una serie 
di piu ih n il duellale q* ve 
ni le (idi \M( ut uni i cecilie 
du inanizione ha affermato che 
* l impiego delle fibre sititeli 
che e ni eoslcinfe aumento e il 
sellai e non si fioiei per ora a 
chi et affrontare piobiemi ih 
parili olaie i ilici o L e?sp(i"Mo 
ne della pi eduzione e a carni 
fere mondiale ciò significa clic 
nel lampo ti sono piosoetiue 
amine e a lunga scadenzai 
Ma t gli ha subito aggiunto che 
" i tu ( essano ehe il gioco' 
dei iimborsi ali espoifazione 
tenga tenuto in idei anche per 
un •-cline tome il iiosfro the 
ripeto non ha piobhmi urqen 
ti da i soli eie t 

Fabrizio D'Agostini 

La CGIL per 

il Cotonificio 

di Spoleto 
l i S tKi ' t ' i'i d'oli ì CC.II In 

un U h M mst io lei t a v o l o 
in 1 nbi ilo Di ne I ave un fo 
noi i n n i i ni i iziont ili i g r i 
\ ( i a IÌ ii de 11 ni u il isi ai 

niotul t i ( . t i il Spoleto a 
< L' u o ti J i e d i ai i ita lei i 
I il i il i / o u l e Stjl ietetlf del 
i ( ' (di e- ih ' l a 1 101 hanno 

niosui II ito l e s i g e n / i di un sol 
'ccilo mlerv "nto del Ministero 
[>e r m i n e una prospettiva con 
c e l a ])ci I esame della vertenza 

I l II I I I I I I 1 I HI I t t i I IM I I M I I I I I II II I IH 1 I I I I IM I MI I I I I m i t i l i I l i t i I H I I I M I I 

A V V I S O 
La Presitlen?a dell Ente Autonomo per le Fiere di Bologna 

comunica-

< Fssendo vacante l'uicanco di ScRtetano Cenciaie del 

I Cute Autonomo per le Fiere di Bologna coloro che abbiano 

inteiesse a tale ufficio sono invitati a picsentare domanda, m 

eaita semplice, alla Piesden7.i dell l̂ nle via del Lavoro 67, 

Bologna enlro e non olirà II 15 ottobre 1965 La domanda deve 

essere coi ledala da tutti i dati e le elocume ntazioni utili ad 

un i v alnia/ionc delle capacità e dcll'cspei lenza eli ciascun 

candidato C li interessati possono nell'edere per iscritto alla 

Presidenza dell Dite le norme di pai leu pav ione * 

http://miti.it
file:///loio
http://or.it
http://sl.it
file:///n4t10
http://sind.it
file:///aile
file:///hital


l ' U n i t à / giovedì 16 scttcmbr< 1965 

RISOLUZIONE DI-LLE SEGRETERIE REGIONALI 

DEL PCI DEL FRIULI - V E N E Z I A G I U L I A 

- / r s s s . Sf 

VAJONT 

Un dramma 
che non ha fine 

Temi giuridici a l Congresso 

del lo spazio di A t e n e 

Stabilirlo 

fin d'ora s 
niente guerre 

lum 

13 / cronaet ie 
AI congresso di Milano 

Gii avvocati affrontano 
il tema delle riforme 

Dibattito appaioionante - Attesa anche la prossima assise dei magistrati 
«Si è discusso abbastanza: governo e parlamento devono decidere» 

Dal 

( .• '> 

a nostra redazione 
MILANO, 15 

cr;ii(|n'w> {/''i/Il 'i ' i ' » ' "" 

A due anni dalla tragedia ancora elusi gli im­
pegni fondamentali del governo - Scampati al 
crollo della diga sono morti a Mattmark - Nuovi 
problemi creati dalle recenti alluvioni si sono 
sovrapposti a quelli vecchi tuttora insoluti 

Pubblichiamo la segjente ri­
soluzione ini Viijont delle se­
grete ne regionali del PCI del 
\eneU) e del Frinì' Vci.ezui OHI 
ha, riunitesi a * "eneiia il Vi 
scorso-

«Meno di due anni ci sepa­
rano dal disastro del Vajont cun 
i suoi duemila morii e interi 
centri abitati distrutti, e nuove 
sciagure, nuovi lutti hanno col­
pito la nazione t segnata munte 
le genti venete e friulane Le re­
centi alluvioni hanno nrowicato 
distruzioni di vite umane, di be­
ni e di ricchezze. Nella sola 
Latisana cento abitazioni sono 
state rese inabitabili, a Porde­
none più di mille operai sono 
rimasti senza lavoro. La san­
guinosa ca'astrofe di Mattmark, 
colpendo cosi duramente i no­
stri lavoiatori all'estero, ha 
messo tragicamente a nudo il 
dramma imano e sociale della 
ernigra7iot e. 

Dai mor i del Vajont come dai 
nuovi !utt e dalle recenti rovi­
ne, si nnt riva e si estende l'at­
to di acc isa contro la classe 
dirigente e nei confronti dello 
attuale governo di centi o sini­
stra por il perdurare di una 
linea di politica economica, di 
un'oigani/.zazione e di un rom-
portamon'o dello Stato, di un si­
stemo di potere clic subordinano 
e snr ritirano all'espansione mo­
nopolistica e al profitto la si­
curezza e l'incolumità delle po­
polazioni, il diritto ad una di­
gnitosa occupa?ionc in patria. 
l'uso razionale delle risorse per 
le opere di difesa del suolo, per 
una regolamentazione delle ac­
que, per la riforma e l'ammo­
dernamento delle strutture eco­
nomiche e civili del Paese. 

Giustizia per i morti, sicurez­
za per le popolazioni, totale im­
piego di tutti i me?^i offerti 
dalla solidarietà nazionale a 
favore dei colpiti, ricostruzione 
economica e c'.vile immediata-

questi furono gli impegni as­
sunti all'Indomani del disastro 
del Vojont. dalle più alte auto­
rità dello Stato e dal governo. 
Dopo due anni, nessuno di que­
sti impegni è stato compiuta­
mente portato a termine. 

NON LA GIUSTIZIA, in quan­
to la DC, con l'appoggio delle 
destre e della socialdemocrazia, 
nella commissione parlamenta­
re d'inchiesta, si è schierata a 
difesa della SADE e, contro 
l'evidenza dei fatti, ha concluso 
con un giudizio assolutorio nei 
confronti del monopolio privalo, 
dcll'ENEL, dei ministri demo­
cristiani ai Lavori pubblici e 
degli organi dello Stato. 

NON LA SICUREZZA, perché 
in concomitanza col maltempo 
di questi giorni, sono riemerse 
le minacce alla sicurezza nella 
zona di Erto e Casso, per il 
mancato svuotamento del baci­
no del Vajont. 

NON LA RTCOSTHUZIONE 
economica e civile, in quanto 
le assemblee elettive locali so­
no state private dei loro poteri 
di intervento nella pianifica­
zione territoriale, 6 stata in­
staurata una procedura eom-

Nobilo milanese 

impazzita 

Propone 
a un operaio: 

« Ecco I miei soidi, 
fuggiamo insieme » 

MILANO, 15. 
«Signora, attenta: il semafoio 

è rosso ». « Oh . grazie. Venga 
con me, la prego ». Centro me 
tri, e poi: 1M1 attenda» La 
bella giovane è entrata nel por­
tone, l'operaio Claudio Molfa e 
rimasto ad attenderla nella 
strada. 

Poi lei é nd;.sces<r aveva una 
borsa piglia di titoli danai ti 
< Lei mi piace. Fuggiamo insie­
me ». * Un momento — ha dello 
allora l'eperaio - risaliamo in i 
casa sud e discutiamo con tal- ' 
ina la s Illazione » Appena sa 
liti, il Molfa ha chiamato la , 
polÌ7ia. ' 

Sono amvati anche gli infct 
mien. convocati nei frattempo 
dalla governante della ragavia 
K' una pazza La questura ne 
solo rivelalo il nome. Nora, ma 
non il cognomi pei che è i ani | 
poìia di una nubile famìglia ine i 
neghina. 

plit ita che OiL.Kola la r< 'Ui 
e sollecita appi caziorve d'Ila 
Uggì- votata dal Parlamenti a 
favore dei colpiti, non e s'alo 
mantenuto dal governo l'in pò 
gnu assunto di insediare n'Ha 
zona di Lunga' ini' Castella az 
zo l'indu-.tna di Stalo, me Uro 
prevale la tendi n/i a minuscoli 
insodiamenti indovinali cit«= )er-
si nel comprensorio sotto le de­
leterie spinte elettoralistici e e 
clientelar! proprie della DC, 
senza nessun sano oricnt un Titti 
programmatore, a scap.t < cella 
rinascita delle zone più diretta 
mente colpite dal disastro. !->e sì 
aggiunge, infine, che sono tutto­
ra giacerli presso le ca3se del­
lo Stato oltre un miliardo e cin­
quecento milioni dei mev.7) fi­
nanziari des' nati per legge alla 
assistenza dei colpiti e, fatto 
davvero inaudito, ben oltre due 
mil.ardi del fondo che la .soli­
darietà nazionale ha messo a di 
sposiz.ione delle autorità del 
governo per i superstiti della 
sciagura, il bilancio che i! go­
verno presenta al Paese dopo 
due anni dalla catastrofe è fal­
limentare. 

L'espressione più tragica di 
questo stato di cose è data dal 
fatto che molti superstiti del 
Vajont sono s'ati costretti ad 
emigrare all'estero e tra i mor­
ti di Mattmark si trovano mol­
ti lavoratori b( llune-si e friulani, 
e persino degli scampati dal 
disastro del Vajont, costretti a 
ricercare all'estero quel lavo­
ro che è loro nflutato in patria 
per la mancata attuazione di 
una organica politica di rifor­
me di struttura che siano a fon­
damento di una programmazio­
ne democratica dello sviluppo 
economico e sncia'o com'è nelle 
aspirazioni e nella volontà uni­
taria di lotta dei lavoratori 
italiani. 

Per elimina-e le cause strut­
turali e di cla>se che stanno al­
la base delle catastrofi come 
quella del Vajont o della mor­
te dei nostri lavoratori a Matt­
mark, e delle rovine arrecate 
dallo stato di dissesto del suolo 
e dei fiumi esistenti nel territo­
rio nazionale, si impongono una 
nuova politica, una alternativa 
di programm i, di governo, fon­
data su una nuova maggioran­
za, per una avanzata democra­
tica e sociiili.ta. 

Nel secondo anniversario del­
la catastrofe de I Vajont, le se­
greterie regionali del PCI fan­
no appello a tutte le forze poli­
tiche demociatiche affinchè in 
forme auton ime intensifichino 
la loro iniziativa per essere 
fraternamente accanto ai su­
perstiti e alle popolazioni col­
pite, per ottenere piena giustì­
zia contro i -csponsabili del di­
sastro, |)cr costringere il gover­
no a compie-e sollecitamente il 
proprio dovere rendendo con­
creti gli impegni assunti circa 
l'opera di ricostruzione e la li­
quidazione dei danni, conferen­
do agli organi elettivi ed ammi­
nistrativi decentrati poteri de­
cisionali atti a coordinare lo­
calmente tutte le procedure di 
competenza delle varie rmmini-
s.trazioni statali; impegnando al­
tresì i gruppi parlamentari co 
munisti a prendere lo necessa­
rie iniziative nel senso sopra in­
dicato. 

In ordine ai gravi disastri 
provocati dalle recenti alluvio­
ni, le segreterie regionali, men­
tre denunciano l'abbandono in 
cui vengono lasciati i bacini 
imbriferi montani e la manca­
ta regolamentazione dei prin­
cipali corsi d'acqua, rivendica­
no sollecite misure anche legi­
slative pei un effettivo risar­
cimento di lutti i danni subiti 
dalle popolazioni oltreché per 
un pronto ripristino delle strut­
ture civili e produttive delle 
zone colpi'e. 

Le segreterie regionali del 
PCI dei Veneto e del Friuli-
Venezwi Giulia P. 

1 ha ai fi amata ier i i l fc imi (M ie 
| rifanne legislative ingenti per 

min pm efficace tutela del vii 
| (mimo dimo'-fifiw/o <,".1>ì ''"<' l<> \ 
I colci/oiui sci <nuiiihue anche al 

astrette que-tiom corpo | 
I rolve Si pai ranno discutere, io I 

solinone proposte, ma non In 
i posili' if<i dell'impegna II fallo 
1 che (inorali e inagistiali (</»'' 

ì/t iilfmii si riuniranno o loro | 
i olio in convegno nazionale alia j 
/ine del Die • •" forso) disellili 
no * aaidi.o, miche ultrai't'iso i 
coiiM.'dli d'anmie i •ninna ic<en 
temente creati, i pi oblimi della 
giustizia. ci se minti una delle 
n'uilian ()niaii:w per la saluzio-
«i» della lamentata cn.si 

ì lelatori, •»•(')) Dr l'wtro di 
Lecce, /Violi di Fucine, Fiumi 
no di Roma, Vonamai di SU^ 

.sindacati, cosi da rafforzare la 
punizione del lavoratore, gene 
miniente già licenziato e co­
stretto quindi a nmmnare a 
a transigere, dalla linuiìiezza 
e dalle •ijìpsf aet procedimento 

Uilonno di-Ila procednrn pe 
naie </in i termini del proble­
ma .sodo piti largamente cono­
sciuti. Comunque il dibullid) 
fende ad abìiandnmue la con­
trapposizione teorica fra pro­
cesso art usatami pubblico e 
processo inquisitoria teoreta, 
per arrivale al sodo, e ciac1 

trovam d modo di assicurare 
d conti addittm io fui accusa e 
difesa, .su un piano di parità 
.Sin IIUKZI inalici da adottare 
per raggnnuiere tale obiettivo, 
i Ìelatori appaiono molto, forse 
troppo prudenti. Comunque, il 
dibattito e appassionante an­
elli; su moiti particolari (pia-
cedimento direttissimo, rapida 
ma pericoloso; islrutloiia af 

•iim. .Snorfiiif di Palermo, hon f((Uita flJ }i M' che , | ( ] j ( | ) ] m | . 

ATENE - Lo scienziato sovietico Leonld Stdov, I cosmonauti Bellnlev e Leonov e lo scienziato tedesco americano w u m w 
Braun conversano In una pausa dui lavori del congresso spaziale. 

Interrogate a Parigi 

Tre bionde 
nel «giallo» 

della baronessa 
A tredici giorni dal de­
litto si fa vivo un con­
ducente di taxi che po­
trebbe fornire un alibi 
alla dattilografa Michèle 

PARIGI, 15 
Proprio come in un giallo di 

Simenon. Il commissario Bou-
vicr, nel suo ufficio del Quai 
des Orfèvres, sta tartassando 
personaggi sempre nuovi, ma 
sempre dello stretto giro di co­
noscenze della baronessa Syl­
vain* De Courtry, la nobildon-
na assassinata nella sua abi­
tazione di avvenue llapp con 
un ben assestato colpo di fcrìss 
malese tra le scapole. 

Ora è la volta di tre donne, 
due giovanissime, una sulla 
quarantina. Tutte e tre bion­
de, tutte e tre sempre con oc­
chiali da sole. Michèle e Mau­
rici sono dattilografe, la terza 
(di cui non viere rivelato il 
nome) è direttrice della scuola 
di stenodattilografia nella qua­
le le prime due hanno studiato. 

Tutte e tre, con la barones­
sa, erano molto amiche. Alcuni 
testimoni hanno però dichiarato 
che tra le quattro donne, da 
pochi giorni, i rapporti si era­
no raffreddati, quasi che tra 
loro si fosse creata una sorta di 
gelosia, o di diffidenza. Per che 
cosa? Per saper questo il com­
missario Bouvier le ha tenute 
ore e ore sotto interrogatorio. 
di fronte alla sua scrivania. 
Ne ha cavato qualche elemen­
to? Non è dato di sapere. 

Nel frattempo è stato sentito 
anche un tassinaro, che in qual­
che modo potrebbe fornire un 
alibi a una delle ragazze, a 
Michèle. Si è presentato solo 
ora a fare la sua testimonian­
za, a tredici giorni dal delitto. 
Che resta gialhssimo. 

De 

di 

)po il tentativo 

suicidio 

Julletfe 

Greco 

ritornata 

a casa 

Allarme a Scollane! Yard: 
una «Gemini» ne! Tamigi! 

LONDRA 15. 
Due Rio-m dì palpitazioni per 

S ot.Lin i VIKI e leio-ia-ilica mi­
litare inglese, sulle rive del Ta 
ni.gì era ii.Ua nt^os Jta una 
tappilo s«i, inV del l.po a me 
i ( ano Cut fare'1 Ultimamente 
tuia eia it.ita cbila nessuna no 
l.zia di Unii colmici successivi 
t CMCÌ.O di Cooper e Conrad, e 
Miitomeno di lanci falliti . 

Tr,is>Oil.''.t l'i un lohoM'orìo 
la Cdp)iila. simile a una Gemini, 
r -itala aperta con eòli Cina cau­

tela all'interno non c'era però 
il corpo ih un covtnonauta. ma 
Millanto un biglietto: si trattava 
infatti di una Innata di alcuni 
sludi'iiti Ji inge^nei .d aeionau 
tica per |Hop.Jtldii,Uire una col­
letta di beneficenza organ,z;ata 
rìdila loro scuola 

La burla propacandistica era 
ben riuscita >ia per l'accuratez­
za dell'i mi ta/,ione della capsula, 
s a perché alle ioMe. si erano 
VIIJILO trovali » le iti moni ocula­
ri » delia discesa della capsjla 

PARIGI 15. 
Giul le l le Greco è r i tornata 

nella propria abitazione di tue 
de Verneul l , dimessa dalla cl l ­
nica di Neully dove era slata 
r icoverala lunedi, dopo aver 
tentato di uccidersi Ingerendo 
barb i tur ic i . L'ha accompagna­
la a casa Francoise Sagan, che 
per prima si era accorta del­
l ' improvviso malore che ave­
va collo la sua amica e che, 
durante la degenza della Gre­
co nella cl inica, non ha abban­
donalo per un Istante II suo ca­
pezzale. 

I giornal i f rancesi , intanto, 
tentano di dare una ragione al­
l'episodio di lunedi ; ma dalle 
testimoniarne degli amici di 

Jul ielle non hanno ricavato 
molto: infatt i sembra che, sod 
disfatta del suo lavoro di que­
sti u l t imi tempi , la famosa 
cantante non avesse partico­
lar i motivi di cr is i . 

Si è trattato d i un improv­
viso contrasto con Alain Dray-
fus, della quale la Greco è da 
tempo innamorala — e corr i ­
sposta? Questo si chiede a Pa­
ris Soir », che proprio nel gior­
ni scorsi aveva dedicato un 
paginone alla a sacerdotessa » 
di Saint Germain Sembra in­
fa l l i che, duranle la sernla 
passata al locale « Chez Re­
gine », tra l due si sia svolto 
un furioso l i t ig io. (Nella fo 'o : 
Jullette Greco durante una 
esibizione). 

ATENE. 15. 
Alla conferenza spazialo di 

Atene si ducute oggi in termini 
giuridici, e di nomenclatura. 
Cominciamo da questa ultima 
serie di interventi: come sì 
deve chiamare quella che nor­
malmente viene definita « co-
amon.ive V? Veicolo spaziale, 
nave spaziale, oggetto spaziale 
o oggetto lanciato nello spazio 
esterno? Secondo la delibera­
zione presa noi lflKÌ dall'ONU, 
quella Riusta sarebbe l'ultima 
clelìni/iono. Ma si può parlare 
di ometto, quando c'è un 
uomo (o più! a bordo? Proble­
ma rimasto irrisolto. 

Un'altra questione riguarda 
la possibilità di estendere la 
proposta Riunsdiz.mne spaziale 
oltre la Luna- non potrebbero 
esistere alti i esseri intelligenti. 
con proprie norme giuridiche, 
oltre il nostro satellite natura­
le? Alloro dovremmo fare i 
conti con loro e con le loro 
norme.. E di qui si passa a 
problemi concreti: in caso eli 
spionaggio a mc/.zo satelliti, 
chi dirimerà le eventuali con­
testazioni di uno Stato contro 
l'altro? E, ancora, le realizza­
zioni scientifiche compiute nel 
lo spazio potranno essere con­
siderate conquiste «nazionali»? 
E industriali terrestri potranno 
fondare imprese nel cosmo, 
dove potrebbe sussistere un al 
tro tipo di legislazione imposta 
appunto da altri esseri intelli­
genti? 

Discorsi abbastanza avveni­
ristici, insomma, che non por­
tano molli elementi nuovi alla 
attenzione degli appassionati 
alla gara spaziale Si lenta in 
falli di appiccicare a problemi 
tlel tutto originali \ cecine prò 
blematiche terrestri, legìde 
alle e ondi/ioni specifiche dello 
sviluppo dei rapporti tra gli 
uomini in condizioni storica­
mente determinitle, e quindi 
necessariamente assai dec i se 
da ciucile che saranno tipiche 
della conquista dogli spazi. 

Più interessanti gli interven­
ti dei delegati ungheresi: Kiss-
nov e Mora hanno proposto 
che, per le cosmonavi, valgano 
gli slessi princìpi vigenti oggi 
per le navi, e che sui pianeti 
- che non siano già soggetti n 
leggi extra lerri'sln — \enga 
applicato il cimilo internazio­
nale Kissnov ha anche chiesto 
che sulla Luna la guerra sia 
fin d'ora messa ni bando. 

Intanto si pi epurano grandi 
accoglienze per Cooper e Con 
rad. che arriveranno probabd 
metile domani ad Atene Per 
Leonov e BeliBiev, al conlra 
no. non cen i Mala alcuna ce 
iimnuia e questo ha contraria 
to numerose delegazioni. 

Ritornando al congresso- si è 
parlato oggi di un robot da lan 
enne su Marte per studiarne le 
condizioni ambientali II prn 
getto 6 della C G E Non < è da 
stupirsene, al congresso ili 
Alene, per la prima volta, 
hanno fatto la loro apparizione, 
in prima persona, le industrie 
americane che non soliamo si 
sono messe a disposizione per i 
programmi spaziali, ma interi 
dono influenzarli a vantaggio 
della loro produzione specifica, 

no pollato di Mironrenieiit 
di\fim2inm orinoi note ma eh" 
non -.airi mille iipeteu* sia puri-
•.ominanamente, castuiwndo il 
miccino di minlimn di ciffcidmi 
K vai la pena di ^olfolmeore In 
premc.ssti dryli stessi roditori 
« .Si è discusso abbastanza: go 
verno e parlamento hanno ab­
bondanti elemenli per scegliere 
e decidere >; prc?7»es.sn che 
smentisce il ministro Reale, il 
quale, aveva cercato dì giusti 
jicarc, almeno pcirncilrriente, il 
ritardo delle riforme, nonché 
la mancanza ih una risoluta 
volontà politica democratica. 
polemizzami cui il presente 
«contrasta delle opinioni». 

Edilizia giudiziaria e peniten­
ziaria- per ornare, alla disa­
strosa siMicuio'ie degli uffici 
omdizinri e degli stabilimenti eli 
pena, confinati in sedi rinfirma-
te e ii'j'i /mmoiKili, sono sfati 
sftinzifWl per i prossimi cimine 
nnni solo sessanta miiiavrìi, 
i cifra a prima vista insuffi­
ciente » 

Organizzazione tecnica: solo 
nel '57 la macchina da scrivere 
è entrata ufficialmente nei pa­
lazzi dì fliiisfizifl. ma ancora 
scarseggiano le macchine e I 
dattilografi; di stenografia e. di 
registratori si parla, ma i ver­
bali continuano ad essere ver­
gati a mano. 

Ordinamento giudiziario: la 
organizzazione gerarchica e la 
camera pesano ancora sulla 
indipendenza dei magistrati. 

Circoscrizioni giudiziarie: esi­
stono attualmente 23 Corti di 
appello, IC)6 Tribunali, 809 Pre­
tine e 435 suzioni staccate di 
Pretura: 83 sedi di Pretura e 
di Tribunale sono già state sop­
presse. Occorre, come sosten­
gono molti, sopprimerne altre 
onde arrivare ad una più razio­
nale distribuzione degli uomi­
ni e dei mezzi (scarsi)? Cau­
tela, replicano altri, perchè di­
verse sedi si trovano in zone 
sottosuiliipnale, con scarse co­
municazioni. 

Conciliatore, giudice di pace, 
pretore: è opportuno sostituire 
il conciliatore e il pretore con 
un giudice di pace elettivo, op­
pure scelto fra gli avvocati, al 
fine di ottenere, per i casi me-
no arni'i. una aiustizia più ra­
pida e legato alla popolazione? 

Giudice unico e riduzione del 
numero dei componenti dei col­
legi giudiziari, pcrcliè non ri­
cini re da 3 a l ì niicdici del Tri­
bunale, da r> a 3 quelli della 
Corte d'appello, da 7 a 5 per 
la Cassazione a sezione sem­
plice e da U a II per la Cas­
sazione a sezioni unite, cosi da 
risparmiare anche qui gli uo­
mini? Molti non sono d'ac­
cordo. 

Miglior utilizzazione elei ma­
gistrati: vietando tra l'altro gli 
spostamenti da ufficio a ufficio 
nel corso dell'anno giudiziario, 
piaga che. attualmente ritarda 
il lavoro. 

Nel campo civile: accanto ad 
una serie di altri proi'UPdimcu-
ii. è necessario abolire il fisca­
lismo che attualmente fa dipen­
dere le sorti delle cause dal 
pagamento di numerose e spes­
so onerose imposte, precluden­
do così la giustizia ai meno 
abbienti. 

Per In giustizia del lavoro. 
occorrerebbe accelerare ed 
esentare iti maggior misura 
dalle tosse le cause, ed allar­
gare. le funzioni conciliative dei 

to di e.s.sere l'accusatore, 
al Giudice, istruttore, troppo 
lento: nife)rogatoria incrociato 
M poìc)it elimina eventuali 
parzialità del Presidente, non 
perchè — strana ragioni1 — e1 

aualosas one, oppure, migliore 
ragione, pache* dà la vittoria 
al più abile; assoluzione con 
formula varia, tra cui ni.su//i-
cienza di prove — che pese­
rebbe per tutta la vita sull'im­
putato e. stando alla statistica, 
ricorre ben cinque sentenze su 
sette — o coti un'unica formu­
la generica (che lascerebbe il 
sospetto su tutti gli assolti)... 

Domani si continua. 

Pierluigi Gandini 

Washington 

«Costituente 

moneta» 
entro 

un anno? 
WASHINGTON, 1S. 

Una cotiferen/n monetaria in­
terno zinnale poli ebbe essere in­
detta enlio i prossimi dodici me­
si, a giudi/io del segretario al 
tesoro Kouler, secondo quanto 
dichiaralo nella capitalo statu­
nitense 

l''o«!er ha sottolinealo che l'as. 
semhltn del fonilo monetai io In-
lernazionnle. prevista per il 27 
prossimo a Washington, costituirà 
una utile occasione per concor­
dale con i lesponsalnli monetari 
dei vau paesi i tei mini e i tempi 
tii questa assise che potrebbe 
essine definita come la costi­
tuente mondiale della moneta >. 

Attualmente i 10 paesi che de­
tengono le riserve auree mondiali, 
e i cui rappresentanti compon­
gono il < comitato Ossola », e il 
J club dei dieci ». stanno stu­
diando le finalità della conferen­
za ed elaborando 1 rispettivi punti 
di vista sul complesso problema 
della creazione di una valuta in-
terna/ionale di riserva. 

MAU10 AIJCATA - Direttore 
MAURIZIO FERKARA - Vicedirettore 

Massimo Ghtara • Responsabile 
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U1RBZIUNR IIUDAZSONB EU 
AMMIN1H TRAZIONI!: Roma. 
Via del Taurini. Il) - Telefo­
ni centralino: 4950351 -1350362 
4a5035;i .1950355 4951251 4951252 
1951253 4031254 41)51253 - AB-
HONAMENT1 UNITA' (versa­
mento sul c/c pestale numero 
1/297D5). SosteuHoro 26.000 -
V numeri (con 11 lunedi) an­
nuo 15.150, eemeBirule 71100, 
trimestrale 4 100 - li numeri 
annuo ir* 000, Bemeatrnle 11750, 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza 11 lunedi o senza lo 
domenica) annuo 10.850, Berne-
strale 5 600, trimestrale 2.1)00 -
( Estero 1. 7 numeit annuo 
2& SCO, semestrale 13.100 • (fi 
numeri), annuo 22000, aeme-
fltrale 11 350 - RINASCITA 
annuo 6 000: semestre 2.000. 
fcstcro: annuo 9,000. seni. 4.700 
VIE NUOVE annuo 5.500: se­

mestre 2.D0O. Estero: annuo 
10 000. oeniefttro 5.100 - L'UNI­
TA' + VIE NUOVE + HINA-
8CITA (Italia): 7 numeri an­
nuo 24.000, 6 numeri annuo 
22.000 - (Eotero), 1 nurrmrl 
annuo 42.000, fl numeri an­
nuo 33.500 - PUBBLICITÀ'! 
Concessionaria esclusiva 3.P.I. 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Plnzza S. Loren­
zo In Lucina n. 36, ti sue suc­
cursali in Italia - Telefoni: 
HU3 511 - 3 . 3 - 4 - 5 - Tariffo 
(millimetro colonna) Com­
merciale: Cinema h. 200. Do­
menicale L. 250; Cranuen Li­
re 250, NeeroloKla Fnricelpa-
ilone L. 150 + 100, Domenica­
le L 130 + 300 Finanziaria 
Uonche L. EOO: Legali L. 350. 

Stab. Tipografico 
KOMA -Via e1" *"-

UN DISCO A 33 GIRI - 30 CM. 

Stati Uniti 

Recuperate 

73 vittime 

di « Betsy » 
NUOVA ORLEANS. 13. 

Il bilancio delle vittime i edi­
pei ale dopo il tragico passaggio 
•infili Siali Uniti dell'uragano 
Hetsj e* .salilo a 71. con 1 (il 
morii [H'r la sola 1-onis'ati.i. 7 
in ['"loi Ida -I iiollWrkanbas e 
1 nel MissisMpi. I danni nella 
Louisiana dovrebbero supeiarc il 
miliardo di dollari. Nella sola 
Halon Houge <* Malo calcolato 
the le compagnie di assicura 
/ione (io\ ranno sborsare la cifni-
i ecord di 100 milioni di dollari. 

L'industria marittima ha comu­
nicato che l'uragano BoLsy ha 
causato l'affondamento d due 
navi, del costo di due milioni 
di dollari 

La vita e la parola 
In occasiono dcll'nnniveraario della scompar-

sa ili Palmiro Togliultì, è stato realizzato un di­
sco 33 giri 30 cui. intitolato: Palmiro Togliatti, 
la vita e la parola. Esso contiene testimonianze <li 
Dolores lbnrruri, Umberto Terracini, Battista 
Santliia, Mnnro Scoccimarro, Giancarlo Pajetta; 
l'estremo saluto di Luigi Lungo o una presenta-
zionc di Mario Alicata. E, inoltre, brani dal di. 
scorsi di Togliatti e la voce di V. I. Lenin, — (la 
un'incisione del 1919 —. 11 commento è di Mau­
rizio Ferrara, letto dagli attori E. M. Salorno e 
Riccardo Cucciolla. 

Prezzo del disco L. 2000 Per rlchkate inviate v«-
glin (din Federazione del PCI di Milano — via Voi-
turno, 3:iTo rivolgetevi alle Federazioni o sezioni lò-
"cali del PCL 

SIP 
SOCIETÀ' ITALIANA per l'ESERCIZIO 

4.0 ZONA (TETI) 

TELEFONICO p.I 

COMUNICATO 
La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p.a. — 

4. Zona (TETI) commin-r. Hie il 15 settembre 1965 è stata 
attivata la nuo\a centrale nulomain..; dì Poggio Mirteto. 

Tale nuovn centi ale consente di effettuare cuiTm'iicnzioill 
intenirbane dirette (lelesele/aone d'nbbonftto) con tolti gii 
abbonati collegati alle centrali automaliche del destretti di 
Roma, Civita\ occhia, Prosinone, Latina, Orvieto, Tivoli, Vi­
terbo. inoltre possono ehi-ere raggiunti anche lutti gli abhonnU 
della Toscana e della Liguria (ad eccezione di quelli apparte­
nenti ai distielli di Albcngfì e Impella) 

Cih utenti di Poggio Mirteto possono essere diretlamente 
abbonati collegati alle eentrali automatiche dei distretti di 
de! co IT sponde ole desiderato il prefisso « 0765 ». 

Le comiinicrmoni effettuale in telesrle7Ìono sono tnssBtt 
in base alla frequetun di imputai stabulili dalle vigenti In-
riffe; a neh a tali comunicazioni usufruiscono dolio provisi» ri­
duzioni notturne (dalle ore 23 alle 7) a festiva. 
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A conclusione della visita ufficiale 

'ichiiarazioni 

sul colloquio 
con De Gnulle 

yraiiliciewicz 
di Buenos 

Ginevra 

I «non allineati» 
insistono per 

Rilevata in particolare la posizione dell 

Francia favorevole al rispetto della fron­

tiera Oder-Neisse - Il comunicato ufficiale 

a il disarmo nucleare Sn$af 

Dal nostro corrispondente 
P E R I C I io 

La visita della di legazione 
polacca a Parigi M t r on t In a 
ogni con tre an eminenti l tu 
fmtro di ì)p Cimile con ( i) 
rumk ietti z lo t otiti n iit_(i h 
nuta dal precidi ntt dd { on i 
glia polacco di fronte alla 
stampa interi azionale l euus 
stono del LomuniLtiU) iOIKJUIIÌHJ 
franco polacco 

La impressione di De Canile 
sulle toni ersaziom bilaterali ~ 
e quindi sul suo ultimo t t te à 
to te tori CijrmnkieiLW e 
stata f i r m u n f u nel ( (muglio 
dei mini (ri di ogni dal gene 
rale sUsso con ques'e parole 
< Si tratta di una i iuta un par 
tante, utile e che u e si olia in 
modo snddi* facente » 

La conferenza u'empa del 
presidente polacco e il (oniu 
meato ufficiale si integrano a 
vicenda nel senso the ( i/nan 
kiewtcz ha illustrato senza e 
qui voci e in modo netto la 
parte d T i colloqui politici con i 
franca the il testa della mo 
zione fnale af)ronta con frasi 
di indo e pm generale 

Il comunicata affi rma in 
sintesi, che « le questioni eu 
ropee s ino stale al centro del 
le conv vsaziom * ci st augu 
ra che una t coopcrazione sem 
pre più ampia si i n s t au r i t r a 
tutti gli Stati del continente 
europeo nel rispetto rcapro 
co della loro *m randa* si 
insiste nella decisione di * in 
coraggiare tutte le tendenze 
che vogliono una normalizza 
none dei rapporti fra t Est e 
l Di est dell'Europa fino a e rea 
re un clima dì distensione » 

In questo quadro — aggittn 
gp il comunicato ~ nono stati 
esaminati i problemi della si 
curezza europea augurandosi 
che « soluzioni possano essere 
trovate per consolidare definì 
twamente la pace in Europa » 

L a conferenza stampa di ( u 
riankteu icz ha pret isolo il sen 
so di questo comunicato Le 
questioni europee trattate dal 
le due delegazioni hanno ai ufo 
come perno essenziale quello 
Ufi rispetto delle frontiere in 
S'iropa quali si oiio de l inca le 
dopo la seconda guerra mondia 
le e m primo luogo della fron 
tieru polacca sull Oder \!etsse 
In tal senso, Cgnankieuicz Ita 
riferito ai giornalisti come De 
Ganlle abbia affermato ancora 
una volta nei colloqui con lui 
una posizione faiorevole al ri 
spetto dell'attuale linea di de 
marcaztone dei con/im occiden 
tali della Polonia 

< Questo mi e stato ripetuto 
dal presidente — ha detto t j ; 
riankiewic!' — e io ho inteso 
pubblicamente ringraziare De 
Canile per un atteggiamento 
che non e di oggi ne di ieri, 
ma di sempre, e che egli ha 
assunto per la puma volta nel 
1044 e che ha a più riprese 
riaffermato La vi la rie ono 
scema per ti presidente tran 
cese non è soltanto quella di 
un polacco, jna di un europeo 
di un atnuo della Francia, per 
die questa frontiera concerne 
tutti i paesi dell Europa per 
che e la frontiera della pace 
salvaguardia dell alleanza con 
l URSS <on Ui HOT e costi 
tuisce la garanzia della stabi 
Utà in Europa » i La con'u 
sione std/i frontiere non porta 
a nulla di buono e noi ne ab 
biamo fatto l esperienza in pas 
Mito — ha detto Cyriankiewic z 
alludendo ali atteggiamento del 
governo della RFT. di questi 
giorni Li parole pronunciate 
da De Gaulle hanno un gran 
de sigmfitato perché d iminuì 
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Dona a f l a n d i t o n e l l ' bd nei p u s 
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L a n n u n c i o e st i to d a t o cidi 
q u t i i i i n l a l r e e n n i t a i u t a n o D o n 
H e n t \ i l q i i d l ha clic l i n i i t o d a 
p e r l e o p c i a / o m ^ u < i r n p n t f i1 i 
u n a s c i m m i a i l i p l a s t i c a t l n l i j 
g e i LSMma n i m i m a l i e I K I S S J 
d e l l a n a v e s o l l e v a n d o l i I I l i b i t o 
d e l l Andrea Dona g n i n i ' e i m i t i 
t e a p p a i t e r n i i e l i j i n i s e n , , a 
i m p o s s e s s a r s e n e < i l c a p i t a n o 
j f f e n r y r i t i e n e c h e esso a l i K a un 
v a l o r e d i a l m e n o s e s s i n t a m i 
h o i ì l d i d o l l a t ì , c ine o l t r e t i e n 
t a c l i w u e m i l i a r d i d i l i r e 

; fino la f i 'ti mi e * hi p i 
ird>bi r s Un in <( M ci'n 
biniti •> 

Il pr( sidaito palar < n t hi h i 
parlato seinuri senni in solo 
appun to in infidi tanto brillati 
te (intinto prt < i a hi pre st 
quindi api tnttn ntt di u iu> U 
pò i inni i,r i) oc cifo li i ŝ /f ti 
dal portai on di {intuì Qui 
sii fin i ni ut dai mi un i h > 
ni ih sopir m i r i e / Ttcndt 
die parlando tie'le f intiere 
•>tdl (hier \ i i-.se io hi ducato 
(UH ospitalità franti s Il 
porte i oc e di Bonn dm r< hbe in 
formarsi meglio < s a alla 
Frani ui diri se nbii > vn di 
questa o pilalita > I Quai 
dOrsaii ha a propria mUa ri 
fiutato di ri pontiere ai udc 
st hi of-i uìeninh 

la stessa nociiiU c i o n c dei 
rapporti con la HI I i he la 
Poloma i dt i a a paniere 
aianti sul pi in > a onom io può 
interi erure a H he ud piani pò 
lituo ohi ad una (ondi i mi 
il ni onosi uni nto a Ilo slit t i- , 
quo in f uropa ha di II > ( un in 
l tatù e d ri< on < wi, nln 
delle frontiere stili Oder *• ci M 
71 concetto poiana di sic tire za 
europea che prende le mosse 
dal piano GnmuU a e dal piano 
Rapacki — prorjf ili chi non 
SÌHO ne superati ni vie r in 
frigidaire * ha affermato Cij 
riankieuicz ìianno un solo oh 
bietta o quello die la di leu 
sione in Ftirrpn possa fondarsi 
meno ^» HI: faui ldjr io delle far 
ze die su un equilibrio degli at 
cordi 

( uriankieu cz lui quindi prò 
posto utfinalmente il progetto 
di coni ocazione di una confe 
reii2a europi i pc r la su uri za 
(•allettila dalla quale gli Siati 
Lmtt non fotrebb(ro essere 
esclusi t dati il ruolo die essi 
giocano in ( ermania oc< iden 
tale J> I rapporti frani n palnc 
chi assumeranno in futuro una 
certa penodinta ai ranno olire 
a scadenze polituhe cultwali 
scientifiche i nche decisa e sca 
(lenze ecattnn irhe quali la frr 
ma a Varsai ia fra bre i e U in 
pò di un aci ndn (ommercialc 
della durata di ì anni 
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I A d A n n A r b o r , nel M i c h i 
' I g a n , e m m o n h p e r s o n a l i t à 
| | a m e r i c a n e e s t r a n i e r e h a n n o 

a s s i s t i l o ogg i a l i a p e r t u r a d i 
una c o n f e r e n z a i n t e r n a z i o n a l e 
d p d c a l a a l i o s tud io de l le * so 
l u i n n i d i n c i m i n o nel V i c i 
narr » e r a n o p r e s e n t i tra g l i 
a l l r i l P r e m i o Nobe l L i n u s 
P a u l i n g M d r a m m a t u r g o A r 
I h u i M i l l e r g l i s t r ì i l o n Ju les 
Rov ( f r a n c e s e ) e M a k a l o 
Od<i ( g i a p p o n e s e ) , n u m e r o s i 
p rocessor i u n i v e r s i t . r i s t ud io 
si i?d esponen t i r e l i g i o s i d i 
d i v i r s i paes i I l a v o r i d e l l a 
c o n f e r e n z a si c o n c l u d e r a n n o 
i l 18 s e t t e m b r e 

L a r i u n i o n e d i A n n A r b o r 
si Inser i sce ne l Quadro de l 
m o v i m e n t o d ' o p i n i o n e p u b b l i 
ca c o n t r o l ' es tens ione de l con 
f l i l t o v i e t n a m i t a , m o v i m e n t o 
che per q u a n t o i n c o n d i z i o n i 
d i f f i c i l i ha f a l l o s e n l l r e f r e 
q u e n l r m e n t e la sua voce ne 
g l i U S A , e si p ropone d i ce r 

l [ c a r e c o n c r e t e so luz ion i d i r i 
c a m b i a a l l ' a t t u a l e p o l i t i c a 
a m e r i c a n a nel V i e t n a m F r a 
le m a n i f e s t a z i o n i r e c e n t i con 
t r o I agg ress ione USA a l V i e t 
n a m può essere r i c o r d a l a la 

l e t t e r a I n d i r i z z a l i i l « SI 
L u i s Post D i s p a t c h » d a l gè 
n e r a l e in pens ione H u g h He 
s te r che ha s c r i t l o f r a l ' a l t r o 
« Nessuno può sapere in a n l i 
c i p o se l ' oppos iz ione o r g a n i z 
z a l a del popo lo deg l i S t a t i 
U n i t i p u ò d i s t o g l i e r e I a m m l 
n l s t r az i on - 1 J o h n s o n d a l l ' e v i 
den te d e t e r m i n a z i o n e d i I r a 
s f o r m a r e l ' a t t u a l e g u e r r a ne l 
sud e*t a s i a t i c o n e l h t e r z a 
g u e r r a m o n d i a l e M a io so pe r 
c e r i o che non sap re i v i v e r e 
senza o p p o r m i con l u t t i i m e i 
zi a m i a d i spos i z i one a que 
s ia e s c a l a t i o n " » 

Dopo bombardamenti 

a tappeto dei B-52 

Vietnam: gigantesco 

rastrellamento 

a 3 0 km. da Saigon 
Migliaia di soldati e paras americani, australiani, 

neozelandesi e governativi impegnati nell'azione 

«Deludenti» i primi risultati 

La conferenza dei di­
ciotto si aggiorna oggi 

senza risultati 
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e mf ) l f i d ( 1 1 0 \ [ r c i r c u i i r a so 
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SMOON 1) 
M i g l i a i a d i so lch i l i c i t i le l u i ze 

d i r t p i c s s i o n c sono in a / i o n c i d 
u n a t i t n l i n a d i c h i l u m t t i i da 
b a i g o n n e l l a / u n a d i l i t n Cat i n 
<lttt. l la c h i v u o i d e f i n i t a l i o i u 
b i a n d e opo i i / i o t i t l i m a l i a l 
l u a t a I H I \ i t l i l a i n d e l sud tuie 
si t innì) I i / i o i i i i i j i n i n i i i l i i 
con u n u n S I L I io l i o i n h . m l n n u i l u 
a t a p p e t o e f l t l l u a t o d <i l i i d i 
• - tan /a n i 11 iso la d i d o i\\\ V i l i t 
zona b o m b a i da a sono s l . l t po i 
l a n c i i t i nono t i o t i un v t o l t n t o 
t c m p o i a l t u l t i e I I I I I I L P J I i t idei 
t i s ' i sud i tL l i i i t n i t i ed I » , J Ì I sonu 
• n i t i venute m 1 ^ I L iute i< i i s l n I 
l a i i i c n t u nu t ;h . i i , t d i so l ch i i a m i 1 

r iCcini u n i t a de l p i n n o ba t ta t , l i o -
ne a u s l i d i me e u n i t a i h i t t i 
g i n i la n t o /< I tu l i si 

E i t io i i i i isul t i l i de II i.pi i i 
/ ione sono ' - l i t i d e f i n i t i i t i l o 
d e n t i J ( d i a l l i n e a l o non i . m i o 
i n t o n t ì . i t o I Ì C S LIMO g l i aus t t a h i 
ni e I t u o /e lamie si s i sono i n w 
ce s c o n t i i t i t )t f u o c o d e i p a t t i 
g i a n i e h i si mb t i ag i ss i t u ut p i 
cole u n i t a t d l i i n n o a \ u t " 

citi ile I n \ i t t i i l i co n i die uni 
l i f o n t i d i S i l , i n t Qu i l i h t \ it 
l u t i i p u ò i ssi i i un t lite u a s i n u 
1 a l t i o g i o r n o t^li m rie a n i <vc 
\ i no annnnc i l o i he n i l i t / JD i 
l i l ì i n C a i un t i m i a i l 1 I m it i 

d i l i b i e i / u n i i i \ t \ i n r i i t l o 
i [niAi i i pi ichie a d in b i l l i n<> 

ic sud \ i t t n u n i i i ina ot , i , i si i. 
i p p n '-o i t t i ni i s o una e ui r i 

sponde n / t d i h d * \ssei i l a t ed 
i ' r e s s e l io le p e r d i t i et i no si i 
le - n o t i v o l i » I t u o / e I m e l i s i — 
t h e r a n n o p a i te d e l l t f o i / i rner 
c e n a i te aJ v i r u / i o d i i d i a m e n 
c a n i n e l \ i l t u u n de 1 sud — 
a v e v a n o g ià u n a\ i to d u e n o r 

U q u a n d o k j i e p e m i a ( l i i m i 
n i / i o n i su l l a i i i d i i si U ' i \ d \ ano 
s a n a v a n a i t a i n S L ^ I I I I O a l i a 
esplos ioni , d i un J u n n i j i os ia ( la i 
l>tiil gì n K U U I L Jfebi n i a u t o 
i n i / z i ) d i una eo ionna di l a t i c l 
I i t o i i i s i l i ì u i n i t la --il u n a un 
n i i i ieu t i t o c o / t i a n c l c s i aonu 
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, , , , , / , , , , he o u s i i n e> H L SL ' I . 
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une p t 1 i un U H li 

Dal nostro corrispondente 
\ L G L R I b 

l e no ' / i i l d n i n i o in c o r 
-o a l \t m t d i C a s a b l a n t i f i ! 
i r a no e l i f f i t u n t e C iò t h e s i 
i a eh t t i o e the i l d i b a t t i t o e 
v i t e i t i i \ i g e t i / e n o t e v o l i s u 
t u t t i i p i n t i i n c i l e se u n i se ra 
s e av i l a na p n m v i t t o r i a 
fe l lo s,i r i t o r o t a n o la t h c i s t o -

n t d i p o i - e m o a l l a p o l e m i c a 
d i Pe r u l t o i f f f i a l i L s ' a l o 
g i t i t h c a t o anc ìe s i g n i f i c a t i v o i l 
f l ' t o c h i \ is o r e H i f i 7 i l p r e 

d m ' i c i e i l j u n s i ano t o r n a t i 
in a l b e r g o a t w r i l o elcl la stessa 
u i t o n i o b e 

f c a p i d i S l a t o h a n n o t e n u t o 

ci ie->la m a l ' na d a l e 10 a n e 

15 h u n d ' r , sed i l i i a po r e 

f h i n e n e n t r i m u n s ' r i d e g l i 

t t< 11 si 11 in \ i no per h i t a re 

g i ù u n p r o g e t t o pe r i l coo ichna 

m c n ' o d e l l a p o l i t i c a d o g i S t a t i 
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Casa 
si cornimi a tatuare il male 
alle radici eliminando dal 
prt i"o della casa le taglie spe 
n / ( i7(ne fino a giungere a t ni 
icpire la casa tome nn scruno 
sonali Questa e la sliada gin 
sta per cosi mire case a basso 
prezzo in d e n t e r e b b e inoltre 
un decise impulso alla on upa 
' i one nel stilare e una norga 
umazione della produzione edi 
ìizia V, t inche chi dispone di 
un grnz^oletto per pagare Uni 
Ungo della minia casa non 
ìe serebbe anni di sat rifu 1 — 
come suctede (incoia oggi — 
ixdle itisi he di chi indebita 
mente M appropria del denaro 
altrui gì tizie ad un menonismo 
spendala o die non ha mai Irò 
iato una ltifge ihc Io tolpisit 

la premessa (indie se un pi 
lunga era ne< essami prima 
di passare od illustrare come 
funziona la ninna legge 

hi hreie si tratta di questo 
Per rimettere in monnii'iito il 
settore dell edilizia il goienio 
ha slamata f, miliardi n uiri 
psert izi finanziali per la co 
straziane di alloggi popolari da 
parte degli istituti per l edili 
zia sai 1 cnzionata o delle eoo 
peratne edilizie Inoltre bei nu 
tntrzata le baili he a tont edere 
indili a pru ali soi ietti e in. 
prese di ti stnnione mutui ht 
topi ano il 7ri per tento dd io 
sto dt (oslriii.iane 1 del pre zn 
di 1 elidila rimboi sabdi m 2i 
anni al tasso del 1 >0 per e Pillo 
Questi proi icd menti tome ab 
binino detto metteranno in ma 
io 700 miliardi I iO pi r l edili 
na pubbluu p i)0 per l edili in 
pru ala II 2) per tento dil 
ì ammontare compless i ! 0 dellt 
operazioni di milito sarà < 011 
t e s s o per l acquisto di t n s e già 
'ostruite J ni corso di institi 
zinne ali entrata in tigorp del 
dot reto 

Come si deis comportare il i 

.!< I > pir 

1 il miil 1 > 
1 h 1 1 u ( 

'in h il ninin pu e nt ndo ìt 
g lime 1! m inda I a li ggt 1 1 1 
1 ni li 1 1 I 1 liti 'n di 1 u d 
l 1 tubili in nit) I* 11 > ni Ila 
t n i ii di 1 mi '1 r II SI>I 

0 I ! 1 Ini l i t r i in ti ( ni 
i rn 1 1 IH h a 1 'a min o 

bili in » la ma u in 1 di un 
e itili il 1 nell 1 e 110 ione di 1 
ululili /idei i 1 )u il > iliadi 1 > 
s i< 1 nubi in d fio' li a ili 0(7 
aia ri il < in arri ntl 

ì ni s deli 1 legiie 1 limita 
1 tabi 1 1 he h abita ioni 
ono desi mh dia a se pi 1 10 
n o di 1 11 ivi n 1 f 11 ori di 

pi 1 in < ite nbììuino la it si 
ih il a in l 1 mulini ni e ih ni 
lagni \01it1 1 istilliti e non sion ) 
propi 11 imi in Un stesso t omu 
ne di alita abitini ni" < ho ri 
ulti adi 11 iato ni bisogni della 

pi ipnn famiglia Si nini ( ade 
il loia l abita ione 1 ompnsta da 
un min i 10 c/i 1 ani 1 si l /si gli 
tu ( e so 1 pari a gin Ilo dei 
iomponenti ddla famiglia nin 
un nummo di tre e un ma si 
mn di nnq it> 1 ani I 1 telata 

1 issi ipio ione o la 1 e udita 
di II ahita-'tone irulit nel taso 
die il pi(pilotano di aitici ahi 
Ufiline sui il 1 ont 11 c/e nnn U 
g dnn nti> se parai 1 del ut lue 
di nli l i n tata idtit si I ( n 
si rpf 1 a ne 1 l 1 u udita di poi 
di una illutazione alla slessa 
pei si -ni od ai mi mhn della 
sua f inutili 1 1 nn i sui ( o m 1 

1 enti ri e un 0 1 

' e I "nitide pei hi coni es 
sione di 1 miiMn (ait Hìi mire 
date da una illazione tonfo 
ni nle ' indii inane e le tarit 
teristitht' dello abilwinni da ac 
quish re o da (Ostruivi dei ono 
e sere pi esentate allo bandie 
non lAtte il il d i i o m b n di qu t 
s t a n n o / ' proqttto definitilo 
della mima toshuzione 0 la 
pianta della illutazione gw co 
stilliti 0 in (oiso d> Liìstruzio 
ne tim ina lelazione delle ni 
ratta istu lie del fabbui alo 
uniiinnonie dia dotumentazio 
ne to nproi aule l pos isso dei 
requi iti m hiesti pt r ai ero d 
mii'u 1 do un no ISSI K pie 
sentati qualora la Ixima rilon 
ga la domanda menici ale di 
tu 1 otjluiìi ut 1 Dalla domanda 
alla loniessiaito ad mutuo tra 
stori "ranno urta t mesi 

le abilwiom per le quali la 
legge toni ede il mutuo dei ono 
aicre h ttualterislidic preti 
sle tlalìa Ugge 2 luglio 1919 
n 4QV nota come logge rupi 
ni Questa logge ali ait 5, 
considera come case popolari 
ed economiche quello che non 
hanno meno di Irò nini abita 
bili e non più di cinque, più 1 
s e n ^1 e lutee so diretto Por 
lo super fin utili precedo tre 
lenti ed atressori non detono 
superare gli 51? mg quattro 
ioni 1 D'i 11K1 inique i on i 1 
HO mg l ultima era da un ma 
ginai e/o la legge prevede 
4 deroghe » per le case da ac 
quistait stabilito con proprio 
decreto dal ministro dei Laio 
ri Pubblici «sciando le situa 
ziom locali t L facile immani 
tiare dn godrà di queste clero 
gho quando si pensi che sa 
ranno esditsp lo sole tose idi 
lusso t l nolo che in Italia 
anche una casa di sette milioni 
a •ano può non essere di lusso 
per la legge ( 1 sono tanti e 
tali modi per declassai le che 
ìe tose di lusso si contano sul 

10 dita la tanta al'o deroghe 
t già iiiruit 1 a tutto umtangio 
delle soneta che hanno costruì 
to taso costose e finora non 
tenti ute 

Aggiungiamo — e si tratta di 
un altro degli aspetti più gra 
11 — che la legge pretede la 
concess ione di muti 1 per abita 
ziom costrutte o da costruirsi 
dentro e fuoii 1 piani della U>7, 
limitandosi a « proferire » 1 
progetti che prevedono realiz 
zaziom sui piani di zona della 
!tì7 In pratica anche per quan 
io riguarda l assetto urbanisti 
co delle ulta liberta ptessoche 
completa un altro intentilo al 
caos e alta rendita fondiaria 

I accia no un esempio cantre 
lo che tale pm delle paiole 
Chi acquista un appartamento 
già cadmilo del valore di mer 
tato di IO milioni (cinque toni) 
godrà ai un mutuo di 7 mdio 
ni e mciza che comporta una 
rata mensile di ammortamento 
pan a ìiOOO lire per 1, anni 
Dot ra pagare ali impresa due 
milioni e mezzo 111 contanti \an 
sono molti coloro the possono 
permeatisi una simile spesa 

II sono di una cooperatila che 
loglio losfrune sui punii dediti 
lh7 pagherà per lo sfesso ap 
parlamento ri 600 000 lue per 
laiea beneficerà di un mutuo 
di 5 milioni e pagherà una rata 
di ammoitametito pan a 21000 
lire al mete 

Concludendo, gian parte dei 
miliardi che la legge mette in 
mot une nìo sul mori alo edili 
<io smallilo inghiottiti dal m i e 
(cinismo spot ulalno che fino 
lira e quasi mutile dirlo, le 
grandi società immobiliari che 
già fenno incolla di apparsa 
menti pi esso 1 piccoli t ostruì 
tori presi alla gola dalle con 
biali Per rendersene cinto ba 
sia pensare che se tutti 1 ciré ri 
700 n id in id i fossero utilizzati 
per tosti iure sui piani dolio U>7 
case popolari di nuoto tipo 
1 orrebbe assumala I occupa 
none di 100 000 odili por In du 
rata di duo 011111 e 1 inn i edi 
titoli san lìbero supouort di al 
meno il >0 per tento Ma gite 
sia t una slrada the direbbe 
taglialo fuori gran parte della 
spot illazione bua slrada che il 
gai erno di tentrosimsha non 
ha 1 olido imbncerKo 
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Nella collana 
Scrittóri sovietici 

llja Ehrenburg 

Uomini anni vita 
voi VI 

Traci di Giovanni Crine 
pp 370 U 2 500 
Noli ultimo volume delle 
memorie di Ehrenhurg, le 
guerra fredda e le lotte per 
la pace, I ritratti di Sartre 
Picasso. Guttuso, Einstein 
Jollot Curia. Utvlnov e tan^ 
to altre figure di primo pia. 
no della cultura e dolio 
politico Internazionale 

Nella collana 
Orlentamonti 

Chalmers Johnson 

la stona 
del dottor Sorga 
e di Ozaki 
Hotsumi 
Trad di Luca Trevisani 
pp 250 L 2 000 
La più straordinario opera 
zione di spionaggio della 
seconda guerra mondiale 
Un agente segreto sovle 
lieo nel cuore della diplo­
mazia nazista 

Jean Chesneaui 

Storia 
del Vietnam 
Trad di Mario Oamlottl 
pp 360 L 2 800 
L unica opera completa e 
aggiornata sul Vietnam 
Scritta da uno del più prò 
fondi conoscitori dell'O 
nenie asiatico 

Nella collana 
Nuova biblioteca di cultura 

Leopold Infeld 

Introduzione 
alla fisica 
moderna 
A cura di Bruno Vitale 
pp 250 L 2 500 
Non e mal stato scritto 
nulla di più preciso, Sem 
5hce e appassionante sul 
argomento dal 1933 date 

di pubblicazione In origl 
nalo (Il Giorno) 

Nella collana 
I Classici della letteratura 

Fiodor Dostoevskij 

Povera gente 
Trad di Cdrol Ooracololo 
pp 200 L I 700 
L opera prima • di Costo. 
evskij dovo giù apparo 
quella profonda capacità di 
Introspezione psicologioa 
elio renderà famosi I ca­
polavori del grande serK. 
tore russo 

Nella collana 
Enciclopedia tascabile 

Paolo Sprlano 

Gramsci 
e l'Ordine Nuovo 
pp 160 L 600 
La storia cle'la formazioni 
culturale e politica degli 
uomini che Costituirono li 
nucleo dirigente del Parti­
to comunista italiano 

Bailo Puccini 

Romancero 
della Resistenza 
spagnola 
1936-1965 

2 voli, pp 620 L I 800 
La più completa raccolta 
di canti politici sulla Spa^ 
gna antifranchista ripropo 
sia In una nuova edizione 
ampliala e riveduta 

Non si può aire che vi nlB 
OD canti più belli di altri 
i mio questa poesia calda 
nervosa concreta, e omo* 
qenea Siano evi t i di posti 
conosciuti o ili un anoni­
mo mil^iano r vciairente 
hi vere di un popolo che 
si leva (Le Monde) 
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